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Sezione 1 

SCHEDA ANAGRAFICA

DELL’AMMINISTRAZIONE
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Denominazione Comune di Treviso

Indirizzo: Via del Municipio, 16 - 31100 Treviso (TV) 

Codice Fiscale: 80007310263 

Responsabile: Sindaco - Conte Mario 

Sito isituzionale: www.comune.treviso.it

Indirizzo PEC primario: postaceriicata@cert.comune.treviso.it

Telefono 0422-6581

Comune (codice beliore) L407

Cod IPA: c_l407

Tipologia: Pubbliche Amministrazioni

Categoria: Comuni e loro Consorzi e Associazioni

Natura Giuridica: Comune

Aività Ateco: Aività degli organi legislaivi ed esecuivi, centrali e locali; 

amministrazione inanziaria; amministrazioni regionali, 

provinciali e comunali 

Numero dipendeni al 31 

dicembre 2023 (*)

532,66 

Numero abitani al 31 

dicembre 2023

86.381 

Social Network: Facebook - 

htps://www.facebook.com/comuneditreviso/

X (ex Twiter) - 
https://twitter.com/ComuneTreviso  

Instagram - 

htps://www.instagram.com/comune_treviso/?hl=it

(*) Numero cedolini ragguagliai a part-ime o aspetaive varie, diviso 12
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Sezione 2

VALORE PUBBLICO,

PERFORMANCE E

ANTICORRUZIONE
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Sottosezione 2.1 

VALORE PUBBLICO
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SOTTOSEZIONE 2.1: VALORE PUBBLICO

Analisi del contesto esterno ed analisi del contesto interno

Per l’analisi del contesto esterno ed interno si rinvia ai puni 2.1 e 2.2 della Sezione strategica della Nota di  

aggiornamento  al  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  2024/2028  del  Comune  di  Treviso, 

approvata  con  D.C.C.  n  111  del  21.12.2023.  (DUP  2024/2028  aggiornato) nonché  al  punto  1)  della 

sotosezione rischi corruivi e trasparenza del presente piano.

Obieivi strategici

Gli  obieivi  strategici  del  mandato  amministraivo  sono  contenui  nella  Sezione  strategica  del  DUP 

2024/2028, al punto 2.3., al quale si rinvia per il contenuto descriivo. (DUP 2024/2028 aggiornato)

Codice Obieivo strategico

S01 Dalla famiglia al singolo: garanire il benessere di tui

S02 Sostenere il mondo della scuola, fulcro della quoidianità dei bambini e dei ragazzi

S03 Spazio allo sport

S04 Incrementare gli standard di sicurezza aiva e passiva per la cità e i suoi citadini

S05 Poliiche concrete per l’Ambiente

S06 Realizzare infrastruture per una mobilità sostenibile

S07 Verso il consumo di suolo “zero” e nuovi standard ecosostenibili per le abitazioni private

S08 Raforzare l’idenità commerciale e promuovere Treviso a livello internazionale

S09 Invesimeni per una cità che cresce

S10 Treviso partecipa alle politiche europee e sviluppa la rete intercomunale

S11 Treviso punto di riferimento per la cultura

S12 Creare condizioni abilitani per aumentare la probabilità di generare valore pubblico
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Indicatori di Valore Pubblico relativi agli obiettivi della sottosezione performance dei PIAO approvati negli anni precedenti, relativi al triennio 2024/26

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO BASELINE

sociale 0 100 3 – 11 2023-63

sociale 0 45 56 16 3 2023-64

sociale 0 7 4 3 5 – 16 2023-65

sociale 0 28 44 10 1 – 10 2023-66

sociale 0 20 4 – 10 2022-64

sociale 0 4 0 4 4 – 10 – 11 2022-66

sociale 0 40 40 3 2022-72

sociale 0 Mq 700 1 – 10 2022-34A

Di seguito sono illustrate, in coerenza con i documenti di programmazione economica e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori.

S01 - DALLA FAMIGLIA AL SINGOLO: GARANTIRE IL BENESSERE DI TUTTI 

DIMENSIONE 
DI VALORE 
PUBBLICO

VALORE 

ATTESO

2024

VALORE 

ATTESO

2025

VALORE 

ATTESO

2026

Obiettivi 
SDG’s 

di riferimento

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

Beneficiari del progetto A.I.A. (Abitare In Autonomia):
cittadini anziani non autosufficienti

Beneficiari del progetto A.M.A. (Assistenza Multidisciplinare per l’Anziano):
Anziani non autosufficienti senza rete familiare o con rete familiare insufficiente e/o con scarse 
risorse economiche

Beneficiari del progetto HOUSING TEMPORANEO - “Stay Safe in a Good Place”:
6 donne + minori per un totale di 14 beneficiari

Beneficiari del progetto “Casa Santin – Polo di accoglienza senza frontiere”:
Persone senza fissa dimora e/o in grave marginalità

Numero di beneficiari del progetto PIPPI (programma di intervento per la prevenzione 
dell’istituzionalizzazione): famiglie coinvolte (totale 30)

Numero di beneficiari del progetto “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”: persone 
disabili con rinnovo casa e/o dispositivi ICT (totale 12) 

Numero beneficiari del progetto “Percorsi di supervisione del personale dei servizi sociali”: 
Assistenti sociali dell’area povertà coinvolti (per ogni trimestre)

Realizzazione di spazi idonei per programmi di recupero e reinserimento sociale di soggetti 
fragili: superficie complessiva dell’intervento in mq
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Descrizione degli obiettivi della sottosezione performance del PIAO 2024/2026 che generano Valore Pubblico:

2024-44 Semplificazione delle procedure di assegnazione degli impianti sportivi

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO BASELINE

Rapporto

altro - 60,00%

2024-44

N. domande presentate tramite procedura del sito web del Comune

N. domande presentate

Rapporto

altro - 60,00%

a) N. domande presentate tramite procedura del sito web del Comune

b) N. domande presentate

Indicatori di Valore Pubblico relativi agli obiettivi della sottosezione performance dei PIAO approvati negli anni precedenti, relativi al triennio 2024/26

educativo 0 Mq 1.457

3 2023-35A

educativo 0 180 persone

S03 – SPAZIO ALLO SPORT

DIMENSIONE 
DI VALORE 
PUBBLICO

VALORE 

ATTESO

2024

VALORE 

ATTESO

2025

VALORE 

ATTESO

2026

Obiettivi 
SDG’s 

di riferimento

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

Digitalizzazione della domanda di variazione/cancellazione manifestazioni e partite concesse: fruizione 
della procedura tramite sito web del Comune (%)

c) Digitalizzazione della domande di utilizzo di piazze e Mura per manifestazioni sportive: fruizione della 
procedura tramite sito web del Comune

Realizzazione di nuovi spazi per attività sportive  recuperando un volume dismesso e non utilizzato: 
superficie complessiva della ristrutturazione in mq

Realizzazione di nuovi spazi per attività sportive  recuperando un volume dismesso e non utilizzato: 
capacità ricettiva dell’impianto in numero di persone
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Descrizione degli obiettivi della sottosezione performance del PIAO 2024/2026 che generano Valore Pubblico:

2024-02 Implementazione del sistema di videosorveglianza cittadino

2024-03 Registrazione informatica dei sopralluoghi effettuati

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO BASELINE

Incremento degli standard di sicurezza: numero di abitanti per ogni videocamera di sorveglianza sicurezza 482 435 2024-02

Rapporto

sicurezza nd 70,00%

2024-03a) N. comunicazioni di sopralluogo ai cittadini che hanno segnalato

b) N. segnalazioni dei cittadini con conseguente sopralluogo

S04 – INCREMENTARE GLI STANDARD DI SICUREZZA ATTIVA E PASSIVA PER LA CITTÀ E I SUOI CITTADINI

DIMENSIONE 
DI VALORE 
PUBBLICO

VALORE 

ATTESO

2024

VALORE 

ATTESO

2025

VALORE 

ATTESO

2026

Obiettivi 
SDG’s 

di riferimento

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

c) = a/b (%) Incremento gli standard di sicurezza mediante comunicazione del sopralluogo ai cittadini che 
hanno fatto le segnalazioni
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Descrizione degli obiettivi della sottosezione performance del PIAO 2024/2026 che generano Valore Pubblico:

Realizzazione di un sistema di registrazione informatizzato delle pratiche di: - VIA, AIA, AUA, - Autorizzazione di carattere generale delle emissioni in atmosfera, - classificazioni di attività insalubri,

2024-53B

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO BASELINE

ambientale 80 85 2024-53A

Siti potenzialmente contaminati in corso di monitoraggio ambientale 8 10 2024-53B

Indicatori di Valore Pubblico relativi agli obiettivi della sottosezione performance dei PIAO approvati negli anni precedenti, relativi al triennio 2024/26

ambientale 22 11 2023-47A

ambientale 0 16.000 2023-47B

Numero di sanzioni pecuniarie elevate in materia di violazioni del regolamento del verde ambientale 0 1

2023-76

Numero di sanzioni pecuniarie elevate in materia di violazioni del regolamento del verde ambientale 0 6

S05 – POLITICHE CONCRETE PER L’AMBIENTE

2024-53A

Realizzazione di indagini, mediante affidamento o prescrizione a terzi di attività di analisi e caratterizzazione delle matrici ambientali, in siti ubicati nel territorio comunale per verificare se trattasi di siti 
potenzialmente contaminati

DIMENSIONE 
DI VALORE 
PUBBLICO

VALORE 

ATTESO

2024

VALORE 

ATTESO

2025

VALORE 

ATTESO

2026

Obiettivi 
SDG’s 

di riferimento

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

Maggiore controllo del territorio e dei fenomeni di inquinamento mediante individuazione e classificazione 
di nuove attività insalubri in base alla verifica delle pratiche ambientali pervenute

Diminuzione delle segnalazioni relative agli scarichi abusivi in acque superficiali nei quartieri con minori 
allacci fognari (nel quartiere da Via dei Da Prata a Via Fonderia e nel quartiere di San Zeno con scarico 
sotto al Ponte de Fero )

Risparmio idrico stimato in mc/anno generato dall’apposizione di rubinetti sulle fontane a getto continuo 
alimentate da acqua da pozzo
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Descrizione degli obiettivi della sottosezione performance del PIAO 2024/2026 che generano Valore Pubblico:

2024-48 Piano del trasporto pubblico locale

2024-49 Servizio di bike sharing – individuazione nuovo gestore per il periodo 2024/2026

2024-50 Piano urbano della mobilità sostenibile e piano urbano del traffico

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO BASELINE

Numero minimo atteso di utenti che utilizzeranno i servizi flessibili di TPL nel secondo semestre mobilità 0 300 2024-48

Numero di iscritti al servizio nel secondo semestre mobilità 0 700

2024-49

Km percorsi nel secondo semestre mobilità 0 20.000

sicurezza 6,8 <6,8 2024-50

sicurezza 5,4 <5,4 2024-50

S06 – REALIZZARE INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE

DIMENSIONE 
DI VALORE 
PUBBLICO

VALORE 

ATTESO

2024

VALORE 

ATTESO

2025

VALORE 

ATTESO

2026

Obiettivi 
SDG’s 

di riferimento

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

Riduzione dell’incidentalità a seguito degli interventi attuati nel 2022 e 2023: diminuzione del numero di 
incidenti dopo gli interventi rispetto al numero di incidenti prima degli interventi (calcolati come media dei 
cinque anni precedenti)
Riduzione della gravità degli incidenti stradali a seguito degli interventi attuati nel 2022 e 2023: 
diminuzione del numero di feriti dopo gli interventi rispetto al numero di feriti prima degli interventi 
(calcolati come media dei cinque anni precedenti)
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Descrizione degli obiettivi della sottosezione performance del PIAO 2024/2026 che generano Valore Pubblico:

2024-12 Riordino del sistema sanzionatorio in materia di tutela paesaggistica

2024-47

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO BASELINE

Rapporto

altro nd -10,00%

2024-12
a) = Nr. Perizie presentate

b) = Nr.  Sanzioni elevate

economico 238 giorni 190 giorni 2024-47

S07 – VERSO IL CONSUMO DI SUOLO “ZERO” E NUOVI STANDARD ECOSOSTENIBILI PER LE ABITAZIONI PRIVATE

Riduzione dei tempi di adozione e rilascio dei Permessi di Costruire. Obiettivo che si intende realizzare attraverso le seguenti fasi: elaborazione e adozione di una nuova procedura per il rilascio dei Permessi di 
Costruire,

DIMENSIONE 
DI VALORE 
PUBBLICO

VALORE 

ATTESO

2024

VALORE 

ATTESO

2025

VALORE 

ATTESO

2026

Obiettivi 
SDG’s 

di riferimento

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

Fase sperimentale: Riduzione percentuale della documentazione a carico del sanzionato (perizia di stima) 
in sede di determinazione della sanzione complessiva nel periodo considerato.

Percentuale di riduzione della documentazione di stima a carico del sanzionato = [(a/b)-1]

Riduzione dei tempi di adozione e rilascio dei Permessi di Costruire. La BASELINE è rappresentata dalla 
media del tempo di adozione e rilascio dei Permessi di Costruire riferita al primo semestre 2023 ed il 
VALORE ATTESO è rappresentato da una riduzione del 20% rispetto al valore indicato come BASELINE 
(misurato sul primo semestre 2025)
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Indicatori di Valore Pubblico relativi agli obiettivi della sottosezione performance dei PIAO approvati negli anni precedenti, relativi al triennio 2024/26

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO BASELINE

Rinaturalizzazione di un'area antropizzata ed in disuso: superficie oggetto di intervento in mq ambientale 0 Mq . 10.000

7 – 11 2023-24B

ambientale 0 650 persone

sociale 0 Mq . 1.882 7 – 11 2022-25H

mobilità 0 Km 2,1 2023-42B

S09 - INVESTIMENTI PER UNA CITTÀ CHE CRESCE

DIMENSIONE 
DI VALORE 
PUBBLICO

VALORE 

ATTESO

2024

VALORE 

ATTESO

2025

VALORE 

ATTESO

2026

Obiettivi 
SDG’s 

di riferimento

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

Rinaturalizzazione di un'area antropizzata ed in disuso: posti disponibili per la fruizione pubblica in numero 
di persone

Realizzazione di nuovi spazi per attività direzionali - start-up  recuperando un volume dismesso e non 
utilizzato: superficie complessiva di intervento in mq

Rifunzionalizzazione strada esistente con creazione di percorsi sicuri per utenza ciclo pedonale: 
lunghezza complessiva in Km
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Descrizione degli obiettivi della sottosezione performance del PIAO 2024/2026 che generano Valore Pubblico:

2024-37 TREVISO WINNER GREEN LEAF 2025

2024-38 PR FESR 2021 - 2027 AREA URBANA DI TREVISO - AUTORITA' URBANA

2024-39 La Grande Treviso - Next Generation City (- Bike to work; - video promozionali del territorio dell’IPA)

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO BASELINE

Accrescimento della cultura green fra la cittadinanza: partecipanti all’evento e alle attività rivolte alla scuola ambientale nd 5.000 2024-37

Aumento degli alloggi destinati alla residenzialità leggera  (beneficiaro ISRAA) sociale nd 7

2024-38

Aumento degli alloggi destinati agli ERP (Beneficiario comune di Treviso e ATER) sociale nd 14

Aumento delle persone che utilizzano mezzi di mobilità lenta rispetto all'edizione 2023 mobilità 1.700 1.750

2024-39

Aumento delle persone che utilizzano mezzi di mobilità lenta rispetto all'edizione 2024 mobilità 1.750 1.800

S10 - TREVISO PARTECIPA ALLE POLITICHE EUROPEE E SVILUPPA LA RETE INTERCOMUNALE

DIMENSIONE 
DI VALORE 
PUBBLICO

VALORE 

ATTESO

2024

VALORE 

ATTESO

2025

VALORE 

ATTESO

2026

Obiettivi 
SDG’s 

di riferimento

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
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Descrizione degli obiettivi della sottosezione performance del PIAO 2024/2026 che generano Valore Pubblico:

2024-08

2024-09

2024-11

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO BASELINE

Aumento della dotazione di libri Mammalingua culturale 112 162

2024-08Aumento dei gruppi lettura Mammalingua (ogni gruppo corrisponde a 1 lingua straniera) sociale 8 9

Aumento dei bambini partecipanti incontri Mammalingua educativo 80 90

Documenti resi disponibili al pubblico tramite catalogo on-line culturale 0 500
2024-09

Documenti valorizzati tramite esposizioni al pubblico in biblioteca culturale 0 50

culturale 61 90

2024-11

Numero opere esposte culturale - 100

Numero minimo atteso di partecipanti alle attività didattiche per le scuole culturale - 500

culturale 1.600 5.000

Rapporto

Gradimento delle mostre da “buono” a “ottimo” su almeno l’80% dei questionari raccolti culturale nd 80%

N. di questionari con gradimento da “buono” a “ottimo”

N. di questionari raccolti

Indicatori di Valore Pubblico relativi agli obiettivi della sottosezione performance dei PIAO approvati negli anni precedenti, relativi al triennio 2024/26

educativo 0 10

10 2023-80

Maggior fruibilità del Museo Bailo in termini di aumento del numero medio annuo di visitatori culturale 7.600 10.000

culturale 0 10 2023-15

Recupero del patrimonio storico culturale della città: superficie oggetto di intervento in mq culturale 0 Mq 70.400

10 – 11 2022-28A

culturale 0 870 persone

educativo 0 Mq 2.115 11 2022-29B

S11 - TREVISO PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA CULTURA

La Biblioteca dei Ragazzi BRaT promuove l'acquisto di una speciale sezione di libri per ragazzi in lingua, all'interno del progetto "Mammalingua", che prevede incontri periodici in biblioteche con mamme di 
diversa lingua madre che offrono la lettura

La biblioteca “G. Comisso” di Borgo Cavour conserva tra le sue preziose collezioni il nucleo più cospicuo e rilevante di manoscritti autografi esistenti di Francesco Algarotti (1712-1764), brillante erudito del 
Settecento

L'attività di studio e ricerca nel 2024 si concretizzerà nell’allestimento della mostra "Moda e modernità" strutturata in tre sezioni espositive dedicate a pittori trevigiani o comunque documentati nelle raccolte 
civiche

DIMENSIONE 
DI VALORE 
PUBBLICO

VALORE 

ATTESO

2024

VALORE 

ATTESO

2025

VALORE 

ATTESO

2026

Obiettivi 
SDG’s 

di riferimento

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

Giornate di apertura delle mostre temporanee che espongono opere di proprietà civica e di terzi con 
riferimento agli spazi coinvolti dalla mostra

Numero minimo atteso di visitatori della mostra (la baseline è il numero di visitatori della mostra su Renato 
Casaro nel 2022)

Aumento della fruibilità del Museo Bailo grazie alla creazione di 10 percorsi educativi declinati in base alle 
diverse esigenze speciali (cognitive, visive, uditive) e resi fruibili in base alla differente fascia d’età 
(bambino, adulto)

N. di associazioni/enti beneficiari di contributi nel 2024 (nuovo regolamento), che non hanno beneficiato di 
contributi nel 2023 (vecchio regolamento)

Recupero del patrimonio storico culturale della città: posti disponibili per la fruizione pubblica in numero di 
persone

Rifunzionalizzazione, ampliamento della biblioteca con aumento degli spazi di studio, consultazione e 
lettura – messa a norma e ampliamento degli spazi a deposito: superficie complessiva oggetto di 
intervento in mq
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Descrizione degli obiettivi della sottosezione performance del PIAO 2024/2026 che generano Valore Pubblico:

2024-04 Digitalizzazione delle pratiche edilizie cartacee conservate presso l'Archivio di Deposito e l'Archivio Storico dell'Ente, al fine di migliorare il servizio di accesso atti.

2024-13

2024-14 Adeguamento al piano triennale per l’informatica nella p.a.

2024-40 Implementazione del software relativo all'imposta di soggiorno con alimentazione della banca dati a supporto

2024-41 Formazione per il personale dipendente in tema di contabilità e bilancio

2024-52

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO BASELINE

economico 6h 3h 2024-4

- 10 2024-13

0 100

2024-14Baseline + 200

Baseline + 200

Rapporto

altro 80,00% 83,00%

2024-40
a) Numero strutture ricettive che presentano il MOD 21 al Comune

N. dipendenti formati n.d. 50 2024-41

Numero di giorni per la presa in carico, la verifica e il riscontro ad una segnalazione da parte dei cittadini 20 giorni 15 giorni

2024-52

Numero di giorni per la presa in carico, la verifica e il riscontro ad una segnalazione da parte dei cittadini 15 giorni 10 giorni

S12 - CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE PUBBLICO

Individuazione dei procedimenti del servizio dello stato civile con: creazione di modulistica - flusso documentale e procedimentale (workflow) - schede informative con parziale pubblicazione sul sito web 
istituzionale - standardizzazione della fascicolaz.

Utilizzo del programma "Green Space" in versione mobile al fine di consentire la riduzione dei tempi di gestione e riscontro sia delle segnalazioni pervenute dai cittadini (anche in termini di disservizio) sia dei 
controlli effettuati in via ordinaria

DIMENSIONE 
DI VALORE 
PUBBLICO

VALORE 

ATTESO

2024

VALORE 

ATTESO

2025

VALORE 

ATTESO

2026

Obiettivi 
SDG’s 

di riferimento

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 

Riduzione dei tempi (ore) di ricerca delle pratiche edilizie oggetto di richiesta di accesso agli atti
(la "baseline" si riferisce al tempo medio di ricerca di una pratica mediante utilizzo di pratiche edilizie 
cartacee. Il "valore atteso" si riferisce al tempo medio di ricerca di una pratica mediante utilizzo di pratiche 
edilizie digitalizzate).
Il tempo presunto di attesa del cittadino è di 30 giorni.

Uniformità operativa, riduzione dei tempi delle operazioni dell’ufficio, miglioramento della comunicazione 
con gli utenti conseguenti alla standardizzazione dei procedimenti dello stato civile

salute risorse 
interne

Fruizione diretta di servizi di altri Enti da parte degli uffici comunali grazie all'integrazione con PDND: n. 
minimo di interrogazioni

salute risorse 
interne

Fruizione diretta di servizi di altri Enti da parte degli uffici comunali grazie all'integrazione con PDND: n. 
minimo di interrogazioni

salute risorse 
interne

valore 
effettivo 

2024

Fruizione diretta di servizi di altri Enti da parte degli uffici comunali grazie all'integrazione con PDND: n. 
minimo di interrogazioni

salute risorse 
interne

valore 
effettivo 

2025

Maggiore capacità di controllo delle strutture ricettive del territorio mediante incremento del numero di 
strutture che presentano la dichiarazione al Comune (Mod. 21) 
(*) baseline 80% = dato contenuto nella nota alla Ragioneria del Comune protocollo 29700 del 22.2.2023  

b) Numero strutture ricettive attive 
(dato ricavato dal database dell’ufficio)

salute risorse 
interne

salute risorse 
interne

salute risorse 
interne
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Indicatori di Valore Pubblico relativi agli obiettivi della sottosezione performance dei PIAO approvati negli anni precedenti, relativi al triennio 2024/26

Diffusione delle competenze digitali fra i cittadini: attivazione di un nuovo Centro di facilitazione educativo 8 9 9 2023-17B

Accessi annui al piano di protezione civile via web sicurezza 0 500 9 2022-63A

Rapporto

0,00% 10,00% 9

2022-63BN. istanze digitali presentate relative ai 6 servizi realizzati

N. istanze cartacee presentate relative ai 6 servizi realizzati

Valore economico dei depositi cauzionali versati e svincolati in favore dei privati economico € 0,00 € 3.500,00 2023-72

economico € 0,00 € 80.000,00 2023-73

Sono riportati gli obiettivi di sviluppo sostenibile SDG’s, sopra richiamati solo con il numero

.

Aumento della digitalizzazione dei servizi ai cittadini: rapporto tra istanze digitali e cartacee presentate 
relative ai 6 servizi realizzati

salute risorse 
interne

Somme da riscuotere dai privati per pratiche edilizie risalenti nel tempo in ragione delle decisioni assunte 
dagli organi di giustizia amministrativa.  
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Azioni inalizzate a realizzare l’accessibilità isica e digitale alla Pubblica Amministrazione

Canale Telegram per invio SOS alla Polizia locale dedicato alle persone sorde.

In data 13 aprile 2022, a seguito di conferenza stampa, è stata presentata una nuova collaborazione tra la  

Polizia Locale e l'Associazione Emergenza Sordi APS: è stato predisposto un apposito canale TELEGRAM (APP 

di messagisica) che consente alle persone sorde di lanciare un SOS in caso di emergenza (incideni, furi, 

parcheggi,  abbandono  di  riiui...).  La  richiesta  viene  raccolta  e  presa  in  carico  a  cura  della  Centrale  

Operaiva del Comando ed il servizio è aivo 24 ore su 24 e sete giorni su sete.

Eliminazione  delle  barriere  architetoniche  su  ediici,  scuole  e  infrastruture  pubblici secondo  la 

programmazione dei lavori pubblici.

Servizio di trasporto scolasico per alunni diversamente abili: il Comune di Treviso organizza e inanzia il 

servizio di trasporto scolasico "dedicato" per gli alunni diversamente abili, resideni nel Comune di Treviso, 

che frequentano le scuole scuole primarie e secondarie di primo grado di Treviso.

Progeto di accessibilità del Museo Bailo: interveni basai sulle nuove tecnologie, che permetono il 

superamento delle barriere isiche, sensoriali, cogniive, generazionali, culturali.

Progeto “Rete di servizi di facilitazione digitale”: il progeto prevede l’erogazione di aività inalizzate ad 

aumentare il livello delle competenze digitali dei citadini al ine di rendere accessibili i servizi digitali della 

PA anche agli uteni che atualmente non dispongono di competenze digitali adeguate.

Progeto per interveni di miglioramento del sito web del Comune e di alcuni servizi digitali per il citadino: i  

servizi  digitali  nell'ambito  del  portale  dei  servizi  saranno  progetai  secondo  le  linee  guida  Agid  che 

prevedono molteplici paradigmi: digital irst, accessibilità, user centric, ecc.

Procedure da sempliicare/digitalizzare e reingegnerizzare

Prosecuzione delle operazioni di digitalizzazione della documentazione cartacea collocata nell'archivio di 

deposito e archivio storico per otemperare alle nuove regole tecniche della normaiva Agid, nonché per 

rendere veloce la trasmissione della documentazione richiesta dal citadino.

Implementazione di nuovi programmi e procedure informaiche nell’ambito della gesione dei tribui per 

velocizzare il dialogo con gli operatori.

Analisi e revisione delle procedure amministraive adotate dal servizio aività edilizia sulla base delle linee 

guida  regionali  per  la  riduzione  dei  tempi  di  gesione  delle  praiche  edilizie  e  l'individuazione  di  best 

pracices e loro difusione.

Digitalizzazione dell’archivio degli ai di stato civile: prosegue l’aività di digitalizzazione dei registri di stato 

civile formai dall’anno 1871 ad oggi, con l’obieivo di rendere disponibile informaicamente un sempre 

maggior numero di ai di stato civile formai unicamente su supporto cartaceo.

Digitalizzazione dell’archivio eletorale: prosegue la digitalizzazione dei documeni cartacei contenui nel 

fascicolo di ciascun eletore.

Riordino e razionalizzazione di parte dei procedimeni amministraivi dello stato civile con la creazione di  

procedure standard.
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Potenziamento del sistema informaivo territoriale comunale per consenire un più difuso uilizzo dello  

stesso e rendere accessibili le informazioni in esso contenute dal sito isituzionale, ofrendo nuovi servizi a  

professionisi e citadini.

Progeto integrazione della Piataforma Digitale Nazionale Dai con quatro API (Applicaion Programming 

Interface): con la pubblicazione di API all’interno della Piataforma Digitale Nazionale Dai l’Ente renderà più 

facilmente  accessibili  i  propri  dai  alle  altre  amministrazioni  consentendo  la  sempliicazione  di  quelle 

procedure che atualmente richiedono uno scambio manuale di informazioni tra PA.

Progeto Migrazione al cloud di servizi: con la migrazione in cloud dei principali sotware gesionali dell’Ente 

e con l’adozione di una suite di prodoi integrai, vengono sempliicai diversi procedimeni interni all’Ente,  

non  richiedendo  più  un  reinserimento  manuale  dei  dai  tra  le  diverse  procedure,  consentendo  nel  

contempo una loro reingegnerizzazione in un’oica di digitalizzazione degli stessi.

Progeto  aivazione  di  servizi  del  Comune  su  APP  IO:  consente  ai  citadini  di  ricevere  diretamente 

all’interno dell’AppIO noiiche, promemoria e richiesta di pagameni da parte dell’ente con la possibilità di 

procedere al pagamento o all’inserimento in agenda di appuntameni diretamente dall’App.

Progeto aivazione di autenicazione tramite CIE ad almeno un servizio digitale del Comune: consente 

l’accesso autenicato ai servizi digitali dell’Ente con la possibilità di inoltrare istanze online senza la necessità 

di allegare scansioni di documeni irmai e copia dei documeni d’idenità.

Progeto inoltro tramite Piataforma Noiiche Digitali delle noiiche relaive alle violazioni al Codice della  

strada  ed  extra  Codice  della  strada:  reingegnerizzazione  dei  processi  nell’ambito  del  progeto  relaivo 

all’inoltro tramite Piataforma Noiiche Digitali delle noiiche relaive alle violazioni al Codice della strada 

ed extra Codice della strada.

Tui i servizi ed il sistema delle noiiche verranno reingegnerizzai e digitalizzai.

Adeguamento al Piano Triennale per l’Informaica nella Pubblica Amministrazione: integrazione con i servizi 

messi a disposizione dagli  altri  Eni secondo le linee guida di AGID  sull'interoperabilità tra le Pubbliche 

Amministrazioni tramite l'aivazione di un API Gateway integrato con la Piataforma Digitale Nazionale Dai 

(PDND): con la fruizione di API tramite la PDND l’Ente potrà accedere ai dai resi disponibili dalle altre PA 

consentendo la  sempliicazione e  reingegnerizzazione di  quei  processi  che atualmente richiedono uno 

scambio manuale di informazioni tra amministrazioni.

Registrazione atraverso sistema applicaivo di ogni sopralluogo efetuato dalla Polizia locale a seguito di 

segnalazioni pervenute al Comando.

Digitalizzazione, nell’ambito della gesione delle Biblioteche, del carteggio tra i fratelli Algaroi (1729-1764) 

e di altra documentazione conservata inerente la più vasta raccolta “Corniani-Algaroi”

Completamento della digitalizzazione della procedura per la richiesta di spazi per le aività sporive.

Digitalizzazione delle procedure uilizzate dal Servizio Verde pubblico per consenire la riduzione dei tempi 

per la gesione delle segnalazioni.
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Sottosezione 2.2

 PERFORMANCE
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SOTTOSEZIONE 2.2: PERFORMANCE 

Performance: obieivi e azioni

In coerenza con la strutura della Sezione operaiva (Se.O.) del DUP 2024/2028 la performance è composta  

da “obieivi” e da “azioni”:

- gli “obieivi” cosituiscono la declinazione gesionale degli obieivi operaivi della Se.O., hanno caratere 

progetuale, riportano il collegamento all’obieivo strategico e all’obieivo operaivo del DUP;

- le “azioni” sono obieivi di mantenimento di livelli di qualità/servizio; nel codice ideniicaivo riportano il 

collegamento con la missione e il programma di bilancio.

Nelle schede degli obieivi sono riportate, se perineni, le segueni dimensioni della programmazione:

- sempliicazione,

- digitalizzazione,

- accessibilità.
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INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Valore atteso al 31/12/2024 Valore effettivo al 31/12/2024

1

Dirigente: G. Corocher

N. Descrizione indicatore Valore atteso al 31/12/2024 Valore effettivo al 31/12/2024

2

Dirigente: S. Bassi

N. Descrizione indicatore Valore atteso al 31/12/2024 Valore effettivo al 31/12/2024

3

Dirigente: R. Bonaventura

N. Descrizione indicatore Valore atteso al 31/12/2024 Valore effettivo al 31/12/2024

4

Dirigente: A. Gallo

N. Descrizione indicatore Valore atteso al 31/12/2024 Valore effettivo al 31/12/2024

5

Dirigente: F. Malachin

N. Descrizione indicatore Valore atteso al 31/12/2024 Valore effettivo al 31/12/2024

6

Dirigente: R. Manfredonia

N. Descrizione indicatore Valore atteso al 31/12/2024 Valore effettivo al 31/12/2024

7

Dirigente: M. Missagia

N. Descrizione indicatore Valore atteso al 31/12/2024 Valore effettivo al 31/12/2024

8

Dirigente: S. Pivato

N. Descrizione indicatore Valore atteso al 31/12/2024 Valore effettivo al 31/12/2024

9

Dirigente: R. Spigariol

Obiettivi specifici ai dirigenti per il rispetto dei tempi di pagamento
Il D.L. 13/2023 (convertito in L. 41/2023) “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”  ha introdotto con l’art. 4-bis delle 
disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni.
Infatti le amministrazioni pubbliche nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance, assegnano ai 
dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei 
tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di 
risultato, in misura non inferiore al 30 per cento.
Ai fini dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui all'art. 1, 
commi 859, lettera b), e 861, L. 145/2018.

≤ 0 gg.Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti per la parte di 
competenza del dirigente

≤ 0 gg.Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti per la parte di 
competenza del dirigente

≤ 0 gg.Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti per la parte di 
competenza del dirigente

≤ 0 gg.Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti per la parte di 
competenza del dirigente

≤ 0 gg.Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti per la parte di 
competenza del dirigente

≤ 0 gg.Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti per la parte di 
competenza del dirigente

≤ 0 gg.Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti per la parte di 
competenza del dirigente

≤ 0 gg.Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti per la parte di 
competenza del dirigente

≤ 0 gg.Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti per la parte di 
competenza del dirigente
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SETTORE TUTTI I SETTORI

SERVIZIO AVVOCATURA CIVICA/GABINETTO DEL SINDACO

RESPONSABILE

CENTRO DI COSTO /

MISSIONE 1

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

OBIETTIVO DUP-SE.O 0102.S12.01

ATTUAZIONE PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-1A

Descrizione

PIANO DELLE AZIONI CONNESSE

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE 
PUBBLICO

Attuazione delle Misure M01, M02, M03, M05, M06, M07, M10, M11, M14, M15, M19 e M21 della sottosezione 
Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO.
Sono interessati tutti i Settori e i Servizi fuori Settore con a capo una P.O.
Per la descrizione delle misure, vedasi le corrispondenti "schede misura" nella Sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO.

MISURA M01: ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA TRASPARENZA 
Per tutti i dirigenti di settore/p.o. fuori settore: relazionare in merito all'acquisizione e alla pubblicazione dei dati inerenti ai 
servizi ed ai procedimenti di competenza come indicato nella “Sezione trasparenza” del Piano anticorruzione.

MISURA M02: CODICI DI COMPORTAMENTO 
Per tutti i dirigenti di settore/p.o. fuori settore: relazionare in merito alla promozione circa l’osservanza da parte dei collaboratori 
del proprio settore/servizio del Codice di comportamento e relazionare circa la trasmissione delle informazioni sulla propria 
situazione reddituale/ patrimoniale.

MISURA M03: INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 
Per tutti i dirigenti di settore/p.o. fuori settore: relazionare in merito al monitoraggio e, ove possibile, implementazione del livello 
di informatizzazione delle attività di competenza indicate nelle “Tabelle di gestione del rischio” del Piano anticorruzione.

MISURA M05: MONITORAGGIO TERMINI PROCEDIMENTALI 
Per tutti i dirigenti di settore/p.o. fuori settore: indicare la data di invio del modello per il monitoraggio del rispetto dei termini 
procedimentali al componente dell’Unità di supporto anticorruzione con l’incarico di responsabile dei procedimenti inerenti alla 
trasparenza (ing. Marcello Missagia).

MISURA M06: MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 
Per tutti i dirigenti di settore/p.o. fuori settore: relazionare in merito ad eventuali casi di conflitto di interesse verificatisi, 
indicando le soluzioni adottate.

MISURA M07: MECCANISMI DI CONTROLLO NELLA FORMAZIONE DELLE DECISIONI DEI PROCEDIMENTI A RISCHIO 
Per tutti i dirigenti di settore/p.o. fuori settore: relazionare circa le modalità organizzative dei propri uffici, adottate in merito alla 
suddivisione tra più soggetti delle fasi relative ai procedimenti di cui alle “Tabelle di gestione del rischio” del P.T.P.C.T. (tanto 
più elevato è il grado di rischio dell'attività, tanto più alta deve essere l'attenzione alla suddivisione in argomento).

MISURA M10: FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI
Per tutti i dirigenti di settore/p.o. fuori settore: relazionare in merito all'acquisizione delle autocertificazioni dei membri di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi e/o per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture, servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché per l'attribuzione 
di vantaggi economici (v. art. 35-bis D.Lgs 165/2001 lettere a e c).

MISURA M11: ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (PANTOUFLAGE - REVOLVING 
DOORS) 
Per tutti i dirigenti di settore/p.o. fuori settore: relazionare in merito all'acquisizione delle autocertificazioni relative al 
pantouflage rese dalle ditte interessate alle procedure per l'affidamento di lavori, forniture e servizi (v. art. 53, comma 16 ter, 
D.Lgs. 165/2001).

MISURA M14: FORMAZIONE 
Per tutti i dirigenti di settore/P.O. fuori settore: relazionare in merito alla formazione interna in tema di anticorruzione impartita 
al personale del rispettivo settore/servizio.

MISURA M15: ROTAZIONE DEL PERSONALE 
Per tutti i dirigenti di settore/p.o. fuori settore: relazionare in merito alla rotazione dei responsabili dei servizi e dei responsabili 
del procedimento.

MISURA M19: EROGAZIONE CONTRIBUTI E VANTAGGI ECONOMICI 
Per tutti i dirigenti di settore/p.o. fuori settore che pongono in essere provvedimenti attributivi di contributi / vantaggi economici: 
relazionare in merito all'individuazione e sperimentazione di strumenti e/o modelli idonei a dare attuazione agli orientamenti 
espressi dall’ANAC con la delibera n. 32 del 20 gennaio 2016 e ai principi di cui all’art. 12 della l. 241/1990.

MISURA M21: CONTRATTI PUBBLICI
Per tutti i dirigenti di settore/p.o. fuori settore: relazionare in merito all'applicazione delle specifiche misure previste per i 
processi da 2) a 5) di cui alla scheda M21, ove ricorrano le fattispecie.
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INDICATORI

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

1 MISURA M01 - Relazione 8,33

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

2 MISURA M02 - Relazione 8,33

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

3 MISURA M03 - Relazione 8,33

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

4 MISURA M05 - Relazione 8,33

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

5 MISURA M06 - Relazione 8,33

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

6 MISURA M07 - Relazione 8,33

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

7 MISURA M10 - Relazione 8,33

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

8 MISURA M11 - Relazione 8,33

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

9 MISURA M14 - Relazione 8,33

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

10 MISURA M15 - Relazione 8,33

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

11 MISURA M19 - Relazione 8,33

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

12 MISURA M21 - Relazione 8,33

FATTO

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO:

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024
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SETTORE POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE

SERVIZIO POLIZIA LOCALE

RESPONSABILE A. GALLO (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 34

MISSIONE 3

PROGRAMMA 1

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S04

INCREMENTARE GLI STANDARD DI SICUREZZA ATTIVA E PASSIVA PER LA CITTÀ E I SUOI CITTADINI

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0301.S04.01

ULTERIORE IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA CITTADINO (VSC)

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-2

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 20

Entro 31/3/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 30

Entro 30/6/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

3 20

Entro 31/12/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

4 30

5 10

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 sicurezza 482 435

Il sistema attuale di videosorveglianza dovrà essere implementato su quelle aree per le quali Questura e Carabinieri 
riterranno necessaria la presenza di telecamere. Per stabilire tali aree sarà necessario un tavolo tecnico interforze (PL, 
Questura e Carabinieri, GdF).

Organizzazione a cura del Comando del tavolo 
tecnico interforze per identificare le aree in cui 
implementare le videosorveglianza

Indizione gara d’appalto per l’implementazione 
dell’impianto di videosorveglianza

Installazione e collaudo nuovo impianto di 
videosorveglianza

Illustrazione ai cittadini delle zone interessate 
del nuovo piano di VSC, mediante incontri 
zonali con i referenti del controllo del vicinato

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Incremento degli standard di sicurezza: numero 
di abitanti per ogni videocamera di sorveglianza
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

230000/55 34/34 119.814,63

119.814,63  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 20,00%
E. q. 25,00%
Istr. 50,00%

Funz. 30,00%
Funz. 60,00%
Istr. 40,00%

Funz. 10,00%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

  Polizia locale - impianto di videosorveglianza - 
AA vinc 

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE

SERVIZIO POLIZIA LOCALE

RESPONSABILE A. GALLO (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 34

MISSIONE 3

PROGRAMMA 1

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S04

INCREMENTARE GLI STANDARD DI SICUREZZA ATTIVA E PASSIVA PER LA CITTÀ E I SUOI CITTADINI

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0301.S04.02

REGISTRAZIONE INFORMATICA DEI SOPRALLUOGHI EFFETTUATI

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-3

Descrizione obiettivo: SEMPLIFICAZIONE-DIGITALIZZAZIONE

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 50

70%

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

c) = a/b (%) #DIV/0!

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 50

80%

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

c) = a/b (%) #DIV/0!

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100

sicurezza nd 70,00%

Per garantire una più efficiente risposta al cittadino che, di fronte alle sue segnalazioni di qualsiasi genere, attende un 
esito in base alle verifiche effettuate dal personale della PL, ogni segnalazione telefonica, meritevole (a giudizio  del 
responsabile della centrale operativa e dall'Ufficio Staff/Comando) di essere approfondita con sopralluogo, dovrà 
essere registrata nel sistema applicativo e assegnata ad un nucleo specifico in base alla materia.
Questo permetterà un monitoraggio costante dell'andamento delle segnalazioni per fornire al cittadino che ha 
presentato l'esposto/segnalazione un riscontro puntuale ed esaustivo, perché sarà possibile in ogni momento, anche a 
distanza di mesi, di avere un tracciamento delle segnalazioni dei cittadini che hanno richiesto un controllo 
(sopralluogo).

Percentuale di digitalizzazione dei sopralluoghi 
effettuati a seguito segnalazioni telefoniche

a) Registrazione nel sistema applicativo dei 
sopralluoghi effettuati a seguito segnalazioni 
telefoniche

b) Sopralluoghi a seguito segnalazioni 
telefoniche

Percentuale di digitalizzazione dei sopralluoghi 
effettuati a seguito segnalazioni telefoniche

a) Registrazione nel sistema applicativo dei 
sopralluoghi effettuati a seguito segnalazioni 
telefoniche

b) Sopralluoghi a seguito segnalazioni 
telefoniche

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

c) = a/b (%) Incremento gli standard di 
sicurezza mediante comunicazione del 
sopralluogo ai cittadini che hanno fatto le 
segnalazioni

a) N. comunicazioni di sopralluogo ai cittadini 
che hanno segnalato

b) N. segnalazioni dei cittadini con conseguente 
sopralluogo
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

131565/40 34/34   Polizia Municipale - canoni vari 48.000,00 

48.000,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Istr. 10,00%
Istr. 10,00%
Istr. 40,00%

Funz. 30,00%
Istr. 50,00%

Funz. 35,00%
Istr. 40,00%
Istr. 15,00%
Istr. 35,00%
Istr. 5,00%
Istr. 5,00%
Dir. 10,00%

Operat. Esp. 10,00%

Istr. 5,00%

Istr. 10,00%

Istr. 5,00%

Istr. 10,00%

Istr. 50,00%

Istr. 40,00%

Funz. 40,00%

Istr. 40,00%

Istr. 20,00%

Operat. Esp. 10,00%

Istr. 20,00%

Operat. Esp. 10,00%

E. q. 25,00%

Istr. 40,00%

Istr. 30,00%

Operat. Esp. 10,00%

Istr. 50,00%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE AFFARI GENERALI, RISORSE UMANE, CONTRATTI E APPALTI

SERVIZIO PARTECIPATE – RISORSE UMANE – PROTOCOLLO – ACQUISTI – APPALTI – CONTRATTI

RESPONSABILE G. COROCHER (Dir.)

CENTRO DI COSTO /

MISSIONE 1

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

OBIETTIVO DUP-SE.O 0102.S12.01

ATTUAZIONE PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-1B

Descrizione

PIANO DELLE AZIONI CONNESSE

1

2

3

4

5

6

7

8

9

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE 
PUBBLICO

Attuazione delle Misure M02, M04, M08, M09, M10, M14, M15, M17 e M21 della sottosezione Rischi Corruttivi e 
Trasparenza del PIAO.
E' interessato il Settore Affari generali, risorse umane, contratti e appalti.
Per la descrizione delle misure, vedasi le corrispondenti "schede misura" nella Sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO.

MISURA M02: CODICI DI COMPORTAMENTO 
Per il solo Dirigente del Settore Affari Generali Risorse Umane Contratti e Appalti: relazionare in merito ad eventuali casi di 
violazione al Codice di comportamento cui abbiano fatto seguito sanzioni disciplinari.

MISURA M04: ACCESSO A DATI, DOCUMENTI E PROCEDIMENTI 
Per il solo Dirigente del Settore Affari Generali Risorse Umane Contratti e Appalti (per il tramite del Responsabile del Servizio 
Protocollo): con riferimento all'accesso civico generalizzato, relazionare in merito alla tenuta e aggiornamento del registro degli 
accessi e sul monitoraggio circa il corretto funzionamento del sistema.

MISURA M08: INCONFERIBILITÀ – INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI, AMMINISTRATIVI DI VERTICE E 
NEGLI ORGANISMI CONTROLLATI / PARTECIPATI 
Per il solo Dirigente del Settore Affari Generali Risorse Umane Contratti e Appalti: relazionare in merito:
- all'acquisizione delle autocertificazioni previste dalla misura;
- all'adeguamento della modulistica fornita per la resa delle dichiarazioni in argomento secondo le indicazioni fornite dall'ANAC 
con la deliberazione n. 833 del 3 agosto 2016.

MISURA M09: INCARICHI D’UFFICIO, ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI VIETATI AI DIPENDENTI  
Per il solo Dirigente del Settore Affari Generali Risorse Umane Contratti e Appalti: relazionare in merito a:
- i casi di intervenuta autorizzazione nell'anno 2021;
- modalità per differenziarli in base al genere di appartenenza del soggetto che conferisce l'incarico, tenendo conto se formato 
o sottoposto al controllo (es. quello c.d. “analogo”) da parte della pubblica amministrazione o di enti pubblici;
- verificare l’applicazione di strumenti per limitare autorizzazioni ripetitive con soggetti che, non formati o sottoposti al controllo 
(es. quello c.d. “analogo”) da parte della pubblica amministrazione o di enti pubblici, perseguono finalità ed interessi di natura 
economica.

MISURA M10: FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI 
Per il solo Dirigente del Settore Affari Generali Risorse Umane Contratti e Appalti: relazionare in merito all'acquisizione delle 
autocertificazioni dei dipendenti di livello D e superiore in occasione della loro assegnazione ad uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici o privati (v. art. 35-bis D.Lgs. 165/2001 lett. b).

MISURA M14: FORMAZIONE
Per il solo Dirigente del Settore Affari Generali Risorse Umane Contratti e Appalti: relazionare in merito alla specifica 
formazione anticorruzione inserita nel piano annuale della formazione.

MISURA M15: ROTAZIONE DEL PERSONALE
Per il solo il Coordinatore Area Amministrativa: relazionare in merito alla rotazione del personale titolare di incarichi di alta 
professionalità e posizione organizzativa.

MISURA M17: MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E TRASPARENZA DA PARTE DELLE SOCIETÀ IN CONTROLLO PUBBLICO DEL COMUNE DI TREVISO E 
DELLE SOCIETA’ ED ALTRI ENTI DI DIRITTO PRIVATO PARTECIPATI DAL COMUNE DI TREVISO 
Il Dirigente del Settore Affari Generali, Risorse Umane, Contratti e Appalti per il tramite dell’Ufficio Partecipazioni: relazionare in 
merito agli adempimenti previsti dalla misura.

MISURA M21: CONTRATTI PUBBLICI 
Il Dirigente del Settore Affari Generali, Risorse Umane, Contratti e Appalti: 
relazionare in merito all'applicazione delle specifiche misure previste per il processo 1) di cui alla scheda M-21.
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INDICATORI

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

1 MISURA M02 - Relazione 11,11

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

2 MISURA M04 - Relazione 11,11

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

3 MISURA M08 - Relazione 11,11

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

4 MISURA M09 - Relazione 11,11

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

5 MISURA M10 - Relazione 11,11

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

6 MISURA M14 - Relazione 11,11

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

7 MISURA M15 - Relazione 11,11

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

8 MISURA M17 - Relazione 11,11

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

9 MISURA M21 - Relazione 11,11

FATTO

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO:

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024
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SETTORE AFFARI GENERALI, RISORSE UMANE, CONTRATTI E APPALTI 

SERVIZIO ARCHIVIO

RESPONSABILE G. COROCHER (Dir.)           

ALTRI SETTORI/SERVIZI COINVOLTI ATTIVITA’ EDILIZIA

CENTRO DI COSTO 20

MISSIONE 1

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE PUBBLICO

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0102.S12.02

INDICIZZAZIONE, DIGITALIZZAZIONE E CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DELL’ENTE

OBIETTIVO INTERSETTORIALE N. INT-2024-4

Descrizione obiettivo: SEMPLIFICAZIONE-DIGITALIZZAZIONE

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 100

5.000,00

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

100 economico 6h 3h

Digitalizzazione delle pratiche edilizie cartacee conservate presso l'Archivio di Deposito e l'Archivio Storico dell'Ente, al 
fine di migliorare il servizio di accesso atti.

N. minimo di pratiche edilizie storiche e di 
deposito digitalizzate (al 31/12/2023 le pratiche 
digitalizzate sono 34.468, le pratiche ancora da 
digitalizzare sono 93.114)

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Riduzione dei tempi (ore) di ricerca delle 
pratiche edilizie oggetto di richiesta di accesso 
agli atti
(la "baseline" si riferisce al tempo medio di 
ricerca di una pratica mediante utilizzo di 
pratiche edilizie cartacee. Il "valore atteso" si 
riferisce al tempo medio di ricerca di una pratica 
mediante utilizzo di pratiche edilizie 
digitalizzate).
Il tempo presunto di attesa del cittadino è di 30 
giorni.
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

161521/20 50/50  Attività edilizia - Digitalizzazione pratiche edilizie 100.000,00 

100.000,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

aa.e Operat. Esp. 10%
Operat. Esp. 8%
Operat. Esp. 4%
Operat. Esp. 10%

Dir. 1%
aa.e Istr. 5%
aa.e Funz. 2%
aa.e Operat. 10%
aa.e Operat. Esp. 10%
aa.e Operat. Esp. 10%

Funz. 2%
Istr. 8%

aa.e Operat. Esp. 5%
aa.e Istr. 5%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE AFFARI GENERALI, RISORSE UMANE, CONTRATTI E APPALTI 

SERVIZIO GESTIONE RISORSE UMANE / STIPENDI E PENSIONI

RESPONSABILE G. COROCHER (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 25/26

MISSIONE 1

PROGRAMMA 10

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE PUBBLICO

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0110.S12.01

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-5

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 40

FATTO

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 40

FATTO

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

3 20

- -

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  

1

2 altro

3

AGGIORNAMENTO REGOLAMENTI IN MATERIA DI PERSONALE E CONTRATTAZIONE DECENTRATA 
PERSONALE AREA DIRIGENZIALE

Adeguamento della regolamentazione dell'ente alle nuove disposizioni in materia concorsuale e di progressione tra aree, 
introdotte rispettivamente dal DPR n. 82 del 16.6.2023 e dal CCNL del Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 16.11.2023.  
Adeguamento del contratto collettivo decentrato integrativo al contratto collettivo nazionale del personale dirigenziale in attesa di 
sottoscrizione.  

Delibera della Giunta comunale di approvazione 
del regolamento che disciplina la progressione 
tra aree

Delibera della Giunta comunale di approvazione 
del regolamento che disciplina le procedure 
concorsuali

Sottoscrizione in via definitiva del contratto 
decentrato collettivo integrativo entro sei mesi 
dalla data di sottoscrizione del CCNL 
(da inserire nella cella sottostante)

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

Attuazione del CCNL del 16.11.2023 in materia 
di progressione tra aree 

salute risorse 
interne

Adeguamento della normativa comunale alle 
nuove disposizioni in materia di procedure 
concorsuali   

Attuazione del nuovo contratto collettivo 
nazionale del personale dirigenziale 

salute risorse 
interne
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/

 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 5,00%

Funz. 5,00%

Funz. 1,00%

Istr. 5,00%

scegli

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE AFFARI GENERALI, RISORSE UMANE, CONTRATTI E APPALTI 

SERVIZIO SERVIZIO APPALTI

RESPONSABILE G. COROCHER (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 57

MISSIONE 1

PROGRAMMA 11

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE PUBBLICO

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0111.S12.01

STAZIONE APPALTANTE ATEM PER LA DISTRIBUZIONE DEL GAS

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-6

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 50

100%

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

b) n. di Enti locali facenti parte dell’ATEM 29

c) = a/b (%)

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2

Redazione schemi documentazione di gara

50

100%

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

a) n. di documenti redatti

b) n. di documenti da predisporre 3

c) = a/b (%)

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

economico

Stazione Unica Appaltante ATEM "Treviso 1 - SUD": procedura di gara d'ambito per l'affidamento del servizio pubblico 
di distribuzione del gas naturale. 
Raccolta, dagli Enti Locali concedenti facenti parte dell'ATEM, delle valutazioni degli impianti ai sensi dell'art. 5 del DM 226/2011 - 
ovvero approvazione dello stato di consistenza degli impianti ed elaborazione del valore di rimborso. Elaborazione 
documentazione di gara (bando, disciplinare e schema di contratto) della gara d'ambito. 

Raccolta, dagli Enti Locali concedenti, delle 
valutazioni degli impianti

a) n. di Enti locali che hanno fornito le valutazioni 
dovute

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Determinazione delle tariffe per l’utenza secondo 
un modello procedurale più aperto e 
concorrenziale per il sistema
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

112360/30 57 13.629,84 

112360/35 57 20.496,00 

112360/50 57 21.520,80 

55.646,64  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 4,00%

Funz. 10,00%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

Stazione appaltante - servizi amministrativi - 
distribuzione del gas nell'ambito ATEM Treviso 1 
sud (305626/15)

Distribuzione del gas - svolgimento funzioni di 
competenza del Comune di Treviso - FPV

Distribuzione del gas - svolgimento funzioni di 
competenza del Comune di Treviso - A. VINC. 
(FPV)

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE MUSEI-BIBLIOTECHE  E CULTURA-TURISMO

SERVIZIO MUSEI / CONSERVATORE

RESPONSABILE F. MALACHIN (Dir.) 

CENTRO DI COSTO 65

MISSIONE 1

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

OBIETTIVO DUP-SE.O 0102.S12.01

ATTUAZIONE PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-1C

Descrizione

PIANO DELLE AZIONI CONNESSE

1

2

INDICATORI

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

1 MISURA M15 - Relazione 50

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

2 MISURA M18 - Relazione 50

FATTO

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO:

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE 
PUBBLICO

Attuazione delle Misure M15 e M18 della sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO.
E' interessato il Settore Musei-Biblioteche e Cultura-Turismo.
Per la descrizione delle misure, vedasi le corrispondenti "schede misura" nella Sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO.

MISURA M15: ROTAZIONE DEL PERSONALE 
Per il Dirigente Settore Musei-Biblioteche e Cultura-Turismo: relazionare in merito alla rotazione del personale abilitato ad 
accedere ai depositi di opere d’arte.

MISURA M18: AZIONI A TUTELA DEL PATRIMONIO MUSEALE E BIBLIOTECARIO 
Per il Dirigente Settore Musei-Biblioteche e Cultura-Turismo per il tramite del Conservatore dei Musei: relazionare in merito 
all’idoneità dei mezzi e delle procedure in uso per garantire la salvaguardia del patrimonio museale e bibliotecario.

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024
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SETTORE MUSEI-BIBLIOTECHE E CULTURA-TURISMO

SERVIZIO TURISMO

RESPONSABILE F. MALACHIN (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 13

MISSIONE 7

PROGRAMMA 1

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S08

RAFFORZARE L’IDENTITÀ COMMERCIALE E PROMUOVERE TREVISO A LIVELLO INTERNAZIONALE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0701.S08.01

AUMENTARE LA QUALITÀ E L’EFFICACIA DELLA PROMOZIONE E DELL’OFFERTA TURISTICA A TREVISO

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-7

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 100

Entro 31/3/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

culturale

Attivazione, a seguito di espletamento di una procedura di coprogettazione, di un partenariato finalizzato allo 
svolgimento delle attività e servizi di informazione e accoglienza turistica, di promozione e realizzazione di attività 
turistiche e culturali, di promozione e valorizzazione delle risorse e dei beni pubblici e privati (musei, ville e giardini) 
nella riqualificazione tematica dei due uffici IAT.

Individuazione partner per lo svolgimento delle 
attività e servizi IAT

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Individuazione di un progetto di modalità 
innovative, di rete e valoriali dirette al 
coinvolgimento del cittadino, alla promozione di 
legami sociali e allo sviluppo delle conoscenze 
culturali di cittadini e turisti 
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

184301/10 13 190.750,00 

190��405�T 
 
 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 3,00%
E. q. 4,00%
Funz. 3,00%
Istr. 3,00%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

Iniziative promozionali per il turismo - Quote 
associative – I.S.

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE MUSEI-BIBLIOTECHE E CULTURA-TURISMO

SERVIZIO MUSEI

RESPONSABILE F. MALACHIN (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 65

MISSIONE 5

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S11

TREVISO PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA CULTURA

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0502.S11.07

EVENTI ESPOSITIVI

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-11

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 25

Entro 30/4/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 Termine della mostra "Moda e modernità" 25

Non prima del 10/7/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

3 Realizzazione catalogo mostra 25

1

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

4 N. attività didattiche gratuite per le scuole 25

25

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 40 culturale 61 90

2 Numero opere esposte 20 culturale - 100

3 10 culturale - 500

L'attività di studio e ricerca nel 2024 si concretizzerà nell’allestimento della mostra "Moda e modernità" strutturata in   
tre sezioni espositive dedicate a pittori trevigiani o comunque documentati nelle raccolte civiche, curate in ogni loro 
aspetto dai Musei: 
- la prima sezione dedicata a Giulio Ettore Erler pittore paesaggista dal vero con incursioni nella ritrattistica, nel 
sessantesimo anniversario dalla morte; 
- la seconda sezione su  Lino Selvatico nel centenario dalla morte, significativo esponente della pittura veneziana a 
cavallo tra '800 e '900, grande ritrattista, soprattutto di eleganti figure femminili e scene di famiglia; 
- la terza sezione dedicata ad Alberto Martini, pittore del ‘900 di valenza internazionale, realizzata in collaborazione con 
la Pinacoteca A. Martini di Oderzo in occasione del settantesimo della morte (1954-2024).  

Realizzazione e inaugurazione mostra "Moda e 
modernità"

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Giornate di apertura delle mostre temporanee 
che espongono opere di proprietà civica e di 
terzi con riferimento agli spazi coinvolti dalla 
mostra

Numero minimo atteso di partecipanti alle 
attività didattiche per le scuole
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4 20 culturale 1.600 5.000

5

10 culturale nd 80% #DIV/0!

N. di questionari raccolti

RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

147497/030 65 100.000,00 

100.000,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 30%

Operat. Esp. 20%

Funz. 25%

Funz. 20%

Istr. 15%

Funz. 25%

Funz. 15%

Funz. 30%

Funz. 25%

Numero minimo atteso di visitatori della mostra 
(la baseline è il numero di visitatori della mostra 
su Renato Casaro nel 2022)

Gradimento delle mostre da “buono” a “ottimo” 
su almeno l’80% dei questionari raccolti

N. di questionari con gradimento da “buono” a 
“ottimo”

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

Musei - spese per organizzazione mostre - IVA - 
Sponsorizzazioni

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE MUSEI-BIBLIOTECHE E CULTURA-TURISMO

SERVIZIO BIBLIOTECHE

RESPONSABILE F. MALACHIN (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 69

MISSIONE 5

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S11

TREVISO PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA CULTURA

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0502.S11.02

LA BIBLIOTECA INCLUSIVA

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-8

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 Acquisto di nuovi libri Mammalingua 40

50

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 30

2 4

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

3 Nuovi lettori volontari Mammalingua 15

2 4

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

4 N. bambini partecipanti incontri Mammalingua 15

40 75

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 Aumento della dotazione di libri Mammalingua 40 culturale 112 162

2 30 sociale 8 9

3 30 educativo 80 90

La Biblioteca dei Ragazzi BRaT promuove l'acquisto di una speciale sezione di libri per ragazzi in lingua, all'interno del 
progetto "Mammalingua", che prevede incontri periodici in biblioteche con mamme di diversa lingua madre che offrono 
la lettura in lingua ai bambini cittadini di Treviso. Il progetto prevede altresì il contatto con biblioteche internazionale 
per lo scambio/dono di libri in lingua. L'attuale patrimonio bibliografico in lingua è di 112 esemplari: grazie all'acquisto 
e al ricevimento in dono di nuovi titoli sarà possibile fidelizzare l'utenza e offrire nuove occasioni di lettura, anche in 
lingue diverse da quelle attualmente disponibili.

Contatto con nuove biblioteche interazionali per 
dono/scambio libri Mammalingua

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Aumento dei gruppi lettura Mammalingua (ogni 
gruppo corrisponde a 1 lingua straniera)

Aumento dei bambini partecipanti incontri 
Mammalingua
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

147352/10 69 1.000,00 

1.000,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 1,21%

Funz. 1,21%

Funz. 4,87%

Istr. 1,09%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

Biblioteche comunali spese di funzionamento - 
acquisti diversi

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE MUSEI-BIBLIOTECHE E CULTURA-TURISMO

SERVIZIO BIBLIOTECHE

RESPONSABILE F. MALACHIN (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 69

MISSIONE 5

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S11

TREVISO PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA CULTURA

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0502.S11.03

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO DELLA BIBLIOTECA

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-9

Descrizione obiettivo: SEMPLIFICAZIONE-DIGITALIZZAZIONE

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 50

250 500

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 50

250 500

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

50 culturale 0 500

50 culturale 0 50

La biblioteca “G. Comisso” di Borgo Cavour conserva tra le sue preziose collezioni il nucleo più cospicuo e rilevante di 
manoscritti autografi esistenti di Francesco Algarotti (1712-1764), brillante erudito del Settecento. Grazie anche 
all’accordo di collaborazione tra l’Università di Padova e il Comune di Treviso del 2022, si avvieranno attività di 
catalogazione, trascrizione e digitalizzazione del carteggio tra i fratelli Francesco e Bonomo Algarotti (1729-1764) e di 
altra documentazione conservata inerente la più vasta raccolta “Corniani-Algarotti”, privilegiandone in particolare gli 
epistolari.

Numero di lettere del carteggio Algarotti 
catalogate

Numero di lettere del carteggio Algarotti 
digitalizzate

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Documenti resi disponibili al pubblico tramite 
catalogo on-line

Documenti valorizzati tramite esposizioni al 
pubblico in biblioteca
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/

 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 1,21%

Funz. 1,21%

Funz. 6,07%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE MUSEI-BIBLIOTECHE E CULTURA-TURISMO

SERVIZIO CULTURA

RESPONSABILE F. MALACHIN (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 72

MISSIONE 5

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S11

TREVISO PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA CULTURA

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0502.S11.06

CANDIDATURA DI TREVISO A CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA PER L’ANNO 2026

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-10

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1

Entro 29/2/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

culturale

Poiché Treviso è stata selezionata tra le 10 città finaliste del titolo Capitale Italiana della Cultura 2026, dovrà essere 
realizzata una presentazione del progetto che verrà esposto in una sessione di approfondimento il 5 marzo 2024 presso 
la sede del Ministero della Cultura.

Predisposizione presentazione approfondita del 
dossier di candidatura

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Creare un’intesa interistituzionale, per 
attivare forme di collaborazione per un 
programma che sia motore di un processo 
di rigenerazione e riqualificazione dei servizi 
culturali e creativi, turistici, sociali e di 
welfare
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

149860/35 72/72 Organizzazione eventi - I.S. 10.000,00 

10.000,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 3,00%

E. q. 2,00%

Istr. 4,00%

Funz. 4,00%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE MUSEI-BIBLIOTECHE E CULTURA-TURISMO

SERVIZIO SERVIZIO PAESAGGIO

RESPONSABILE F. MALACHIN (Dir.)

ALTRI SETTORI/SERVIZI COINVOLTI SERVIZI PER L’URBANISTICA

CENTRO DI COSTO 49

MISSIONE 8

PROGRAMMA 1

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S07

VERSO IL CONSUMO DI SUOLO “ZERO” E NUOVI STANDARD ECOSOSTENIBILI PER LE ABITAZIONI PRIVATE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0801.S07.03

OBIETTIVO INTERSETTORIALE N. INT-2024-12

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 25

31/10/24

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 50

31/10/24

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

3 15

FATTO

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

4 Fase conclusiva: approvazione 10

FATTO

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

ATTIVITA' URBANISTICO-EDILIZIA DI INTERVENTO E TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO: RIORDINO DEL SISTEMA 
SANZIONATORIO IN MATERIA DI TUTELA PAESAGGISTICA

ll Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D. Lgs.n. 42/2004), tra i procedimenti in materia di paesaggio, disciplina l'irrogazione 
delle sanzioni pecuniarie in caso di violazione degli obblighi imposti dalla tutela paesaggistica. Alla luce delle novità legislative, della 
recente Variante n. 6 al Piano degli Interventi, della revisione del Regolamento Edilizio (D.C.C. n. 18 del 14.03.2023) e della 
Giurisprudenza intervenuta, si rende necessario individuare criteri oggettivi e univoci rispetto alle diverse fattispecie di abuso nei casi 
di realizzazione di opere in aree sottoposte a vincolo paesaggistico, in assenza di autorizzazione e in violazione degli obblighi imposti 
(artt. 167 e 181 del Codice).
Il documento sarà oggetto di condivisione con la Commissione Locale per il Paesaggio, organo a supporto  delle autonome funzioni 
autorizzatorie dell'Ufficio Paesaggio (l'art. 45 nonies, c. 1,  L.R. n. 11/2004; art. 148 del Codice; D.G.R. n. 2037/2015; art. 10, c. 3, lett. 
c), del Regolamento Edilizio).
Il presente obiettivo si propone di individuare i criteri e le modalità per la determinazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a 
revisione della D.G.C n. 88 del 17.04.2013, di approvazione dei primi criteri di applicazione del procedimento sanzionatorio.

Il contenuto del documento regolerà i seguenti aspetti applicatori:
- definizione della natura della regolamentazione comunale
- individuazione delle fasi del procedimento sanzionatorio e delle relative competenze
- adozione delle modalità di calcolo sulla base del D.M. 26.09.1997 del Ministero dei Beni Culturali ed Ambientali
- facile reperibilità, oggettivo calcolo e immediata applicazione dei criteri da parte dei diretti interessati e degli stakeholders
- definizione delle modalità di calcolo delle sanzioni amministrative pecuniarie
- definizione dei metodi per la determinazione dell'aumento del valore venale dell'immobile conseguente alla realizzazione delle opere 
abusive, del danno arrecato o del profitto conseguito.
Il presente obiettivo impatta in modo migliorativo sulle risorse interne finanziarie dell'ente e sulla capacità organizzativa garantendo 
uno strumento applicativo oggettivo e predeterminato.
Al contempo, attraverso la sua predeterminazione oggettiva ed univoca, offre certezza del diritto e trasparenza all'attività 
amministrativa nonché consente una sua applicazione autonoma a favore degli stakeholders.
Costituisce una misura specifica di prevenzione delle azioni di contrasto alla corruzione, rafforza il limite della tutela minima prevista 
dalla disciplina statale e regionale anche con funzioni di deterrenza della commissione dell'abuso. 
L'individuazione dei criteri di calcolo prima dell'applicazione della sanzione consente la riduzione del contenzioso ed elimina la fase di 
produzione documentale a cura del sanzionato (compresa la necessità di una perizia di stima) per la determinazione della singola 
sanzione.

Fase di analisi: Individuazione dell'organo 
decidente (CC/GC), forma del documento e 
modalità di analisi (regolamento, linee indirizzo, 
criteri)

Fase propositiva: Proposizione all'Amministrazione 
comunale della proposta di riordino

Fase di consultazione: condivisione della proposta 
con la Commissione Locale per il Paesaggio
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INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2025

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1

100 altro nd -10,00% #DIV/0!

a) = Nr. Perizie presentate

b) = Nr.  Sanzioni elevate

RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/

 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 2,00%

Dir. 2,00%

Funz. 2,00%

Funz. 2,00%

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Fase sperimentale: Riduzione percentuale della 
documentazione a carico del sanzionato (perizia di 
stima) in sede di determinazione della sanzione 
complessiva nel periodo considerato.

Percentuale di riduzione della documentazione di 
stima a carico del sanzionato = [(a/b)-1]

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° SEMESTRE 
2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° SEMESTRE 
2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE ICT, STATISTICA, PATRIMONIO, SERVIZI ABITATIVI E DEMOGRAFICI 

SERVIZIO SERVIZI INFORMATICI E S.I.T.

RESPONSABILE M. MISSAGIA (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 14

MISSIONE 1

PROGRAMMA 8

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE PUBBLICO

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0108.S12.02

ADEGUAMENTO AL PIANO TRIENNALE PER L’INFORMATICA NELLA P.A.

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-14

Descrizione obiettivo: SEMPLIFICAZIONE-DIGITALIZZAZIONE

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 60

3 13

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 40

2

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 0 100

INDICATORI 2025

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

1 60

8 12

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

2 40

2 4

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2025

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 baseline + 200

Il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica amministrazione è il documento di indirizzo strategico ed economico 
con cui si definisce il modello di riferimento per lo sviluppo dell’informatica pubblica italiana e la strategia operativa di 
trasformazione digitale del Paese.
Le principali aree di intervento del piano su cui si interverrà sono:
- effettuare l'integrazione con i servizi messi a disposizione dagli altri Enti secondo le linee guida di AGID 
sull'interoperabilità tra le Pubbliche Amministrazioni tramite l'attivazione di un API Gateway integrato con la 
Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND);
- razionalizzazione dei data center e sicurezza tramite l'adesione al Polo Strategico Nazionale (PSN) per la migrazione in 
cloud dei servizi e/o siti attualmente erogati dal data center comunale.

Numero di servizi di altri enti pubblicati su 
PDND resi fruibili tramite API Gateway

Numero di servizi/siti migrati su PSN 
precedentemente erogati tramite data center 
dell'Ente

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Fruizione diretta di servizi di altri Enti da parte 
degli uffici comunali grazie all'integrazione con 
PDND: n. minimo di interrogazioni

salute risorse 
interne

Numero di servizi di altri enti pubblicati su 
PDND resi fruibili tramite API Gateway

Numero di servizi/siti migrati su PSN 
precedentemente erogati tramite datacenter 
dell'Ente

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Fruizione diretta di servizi di altri Enti da parte 
degli uffici comunali grazie all'integrazione con 
PDND: n. minimo di interrogazioni

salute risorse 
interne

valore effettivo 
2024
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INDICATORI 2026

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/26 Valore atteso al 31/12/26

1 60

2 4

Valore effettivo al 30/6/26 Valore effettivo al 31/12/26

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/26 Valore atteso al 31/12/26

2 40

2 4

Valore effettivo al 30/6/26 Valore effettivo al 31/12/26

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2026

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 baseline + 200

RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

112370/35 14/14 40.000,00 

40.000,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 2,00% 2,00% 2,00%

Funz. 4,00% 3,00% 3,00%

Funz. 4,00% 3,00% 3,00%

Funz. 4,00% 2,00% 2,00%

Funz. 2,00% 2,00% 2,00%

Istr. 4,00% 4,00% 3,00%

Numero di servizi di altri enti pubblicati su 
PDND resi fruibili tramite API Gateway

Numero di servizi/siti migrati su PSN 
precedentemente erogati tramite datacenter 
dell'Ente

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Fruizione diretta di servizi di altri Enti da parte 
degli uffici comunali grazie all'integrazione con 
PDND: n. minimo di interrogazioni

salute risorse 
interne

valore effettivo 
2025

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

ced - manutenzioni, altre spese di funzionamento 
e documentazione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE ICT, STATISTICA, PATRIMONIO, SERVIZI ABITATIVI E DEMOGRAFICI 

SERVIZIO STATO CIVILE

RESPONSABILE M. MISSAGIA (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 30

MISSIONE 1

PROGRAMMA 7

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE PUBBLICO

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0107.S12.01

MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI DELLO STATO CIVILE E DEFINIZIONE DI PROCEDURE STANDARD

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-13

Descrizione obiettivo: SEMPLIFICAZIONE

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 50

Entro 30/06/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 25

10

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

3 25

10

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 - 10

Individuazione dei procedimenti del servizio dello stato civile con: creazione di modulistica - flusso documentale e 
procedimentale (workflow) - schede informative con parziale pubblicazione sul sito web istituzionale - 
standardizzazione della fascicolazione.

Individuazione dei procedimenti di stato civile e 
dei relativi termini: proposta di deliberazione con 
l'individuazione dei termini dei procedimenti del 
servizio di stato civile

Standardizzazione dei procedimenti di stato 
civile: creazione di moduli standard ad uso 
interno e per l’utenza, per ciascun procedimento

Conservazione degli atti e gestione del 
protocollo: creazione dei fascicoli informatici 
annuali nella procedura del protocollo, relativi ai 
procedimenti di stato civile con l’indicazione del 
contenuto standard degli stessi

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Uniformità operativa, riduzione dei tempi delle 
operazioni dell’ufficio, miglioramento della 
comunicazione con gli utenti conseguenti alla 
standardizzazione dei procedimenti dello stato 
civile

salute risorse 
interne
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/
 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Operat. Esp. 1,81%
Operat. Esp. 1,81%

Istr. 1,81%
Istr. 1,81%
Istr. 1,81%

Funz. 6,55%
Istr. 1,81%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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PIAO 2024 - ELENCO ANNUALE INTERVENTI 2024 CON PROGRAMMA DELLO STATO DI AVANZAMENTO

VALORE ATTESO AL 31/12/2024:

Cod int Amm Cod. STR Cdc Opera IMPORTO OBIETTIVI AVVIO GARA INIZIO LAVORI NOTE

A0107CC24 04 01 02 01_PNRR 19A 170.000,00

Obiettivo 30/06/2024 30/07/2024 01/09/2024 30/03/2025 30/09/2025

Stato avanzamento

B0925HH24 09 01 09 01 30A Interventi manutentivi sulla rete idraulica 2024 385.800,00

Obiettivo 29/02/2024 30/04/2024 30/06/2025 31/12/2025

Stato avanzamento

B1190HH24 10 05 09 01 32A 492.690,00

Obiettivo 30/09/2024 30/10/2024 30/11/2024 01/03/2025 28/02/2026 30/09/2026

Stato avanzamento

A2018CC24 10 05 09 01 32B 813.000,00

Obiettivo 30/09/2024 30/10/2024 01/01/2025 31/12/2025 30/06/2026

Stato avanzamento

OBIETTIVO PDO 2024: “MEDIA PROGRAMMA LAVORI PUBBLICI”
DESCRIZIONE:
Realizzazione degli interventi del programma dei lavori pubblici 2024 (eccetto 
prioritari) e anni precedenti.

RESPONSABILE
Ing. Spigariol (Dir.)

Valore della media delle percentuali di 
conseguimento dei singoli interventi 
del programma 2024 e anni 
precedenti: almeno 70%

VALORE EFFETTIVO AL 
30/6/2024:

VALORE EFFETTIVO AL 
31/12/2024:

n° 
Mission

e

n° 
Progra
mma

N. OB. 
SeS

N. OB. 
SeO

N. OB. 
PIAO 
2024

APPROVAZIONE 
PROGETTO

DI FATTIBILITA’ 
TECN. ECONOM.

APPROVAZIONE 
PROGETTO
ESECUTIVO

ULTIMAZIONE 
LAVORI

EMISSIONE 
COLLAUDO/

CRE
RESPONSABIL

E

% 
CONSEGUIME

NTO 

Efficientamento energetico scuola materna S. 
Paolo

ing. Roberta 
Spigariol

ing. Roberta 
Spigariol

Il progetto esecutivo è già stato 
approvato a novembre 2023 
perché è stato deciso di riunire in 
un unico progetto gli interventi 
inseriti nella programmazione per 
gli anni 2023 e 2024

Lavori di risanamento, riqualificazione e messa in 
sicurezza delle infrastrutture stradali – anno 2024

ing. Roberta 
Spigariol

Messa in sicurezza strada per Castagnole – 2° 
stralcio

ing. Roberta 
Spigariol
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SETTORE FINANZIAMENTI PUBBLICI, SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E CITTA’ UNIVERSITARIA

SERVIZIO AMBIENTE

RESPONSABILE R. MANFREDONIA (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 85

MISSIONE 9

PROGRAMMA 8

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S05

POLITICHE CONCRETE PER L’AMBIENTE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0908.S05.01

VIGILANZA FENOMENI DI INQUINAMENTO ACQUE - SUOLO - SOTTOSUOLO - AMIANTO

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-53A

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 50

FATTO

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 50

70%

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

a) N. pratiche 2024 informatizzate

b) N. pratiche pervenute nell'anno 2024

c) = (a/b)*100 #DIV/0!

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 ambientale 80 85

Ai fini della prevenzione e del monitoraggio dei fenomeni di inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo e del 
sottosuolo, realizzazione di un sistema di registrazione informatizzato delle pratiche di:
- VIA, AIA, AUA,
- Autorizzazione di carattere generale delle emissioni in atmosfera,
- classificazioni di attività insalubri,
che permetta anche di archiviare gli esposti per odori ed eventualmente rumori provenienti dalle attività produttive site 
sul territorio del Comune di Treviso.
L'archiviazione in un unico sistema di tutte le pratiche ambientali comporterà un maggiore controllo del territorio e dei 
fenomeni di inquinamento mediante l'incrocio di diverse tipologie di dati relativi alla stessa area.

Individuazione della piattaforma gratuita già in 
uso agli uffici comunali più idonea 
all'archiviazione e gestione dati o progettazione 
della struttura di una nuova banca dati in 
Access nel caso in cui non fosse possibile 
utilizzare piattaforme esistenti.

Messa a punto o creazione della banca dati e 
popolamento della stessa con le pratiche 
ambientali e di attività insalubri pervenute 
nell'anno 2024

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Maggiore controllo del territorio e dei fenomeni 
di inquinamento mediante individuazione e 
classificazione di nuove attività insalubri in base 
alla verifica delle pratiche ambientali pervenute
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/

 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 0,87%

Funz. 4,37%

Funz. 6,55%

Funz. 0,87%

Istr. 2,18%

Istr. 0,87%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE FINANZIAMENTI PUBBLICI, SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E CITTA’ UNIVERSITARIA

SERVIZIO AMBIENTE

RESPONSABILE R. MANFREDONIA (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 85

MISSIONE 9

PROGRAMMA 8

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S05

POLITICHE CONCRETE PER L’AMBIENTE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0908.S05.01

VIGILANZA FENOMENI DI INQUINAMENTO ACQUE - SUOLO - SOTTOSUOLO – AMIANTO

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-53B

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 60

1 2

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 40

2

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 ambientale 8 10

Ai fini della prevenzione e del monitoraggio dei fenomeni di inquinamento dell'acqua, del suolo e del sottosuolo, 
realizzazione di indagini, mediante affidamento o prescrizione a terzi di attività di analisi e caratterizzazione delle 
matrici ambientali, in siti ubicati nel territorio comunale per verificare se trattasi di siti potenzialmente contaminati.

Affidamento di incarico per sito a responsabilità 
del Comune di Treviso e prescrizione di 
esecuzione di analisi e/o caratterizzazione per 
sito a responsabilità di terzi

Aggiornamento stato dei siti da bonificare o 
bonificati in Platform a seguito esiti indagini

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Siti potenzialmente contaminati in corso di 
monitoraggio
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

161805/105 85/85 20.000,00 

20.000,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 0,87%

Funz. 20,00%

Funz. 0,87%

Istr. 2,00%

Istr. 0,87%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

Servizio Ambiente - manutenzione ordinaria e 
riparazioni

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE FINANZIAMENTI PUBBLICI, SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E CITTA’ UNIVERSITARIA

SERVIZIO POLITICHE COMUNITARIE E SMART CITY
RESPONSABILE R. MANFREDONIA (Dir.)           

ALTRI SETTORI/SERVIZI COINVOLTI AMBIENTE – CULTURA – SERVIZI SOCIALI

CENTRO DI COSTO 91
MISSIONE 1
PROGRAMMA 11

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S10

TREVISO PARTECIPA ALLE POLITICHE EUROPEE E SVILUPPA LA RETE INTERCOMUNALE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0111.S10.02

COORDINAMENTO E CO-GESTIONE DEI PROGETTI FINANZIATI

OBIETTIVO INTERSETTORIALE N. INT-2024-37

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 60

1

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 30

Entro 30/12/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

3 10

10

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 ambientale nd 5.000

TREVISO WINNER GREEN LEAF 2025
La Città di Treviso, vincitrice al Green Leaf Award, promosso dalla Commissione Europea, è stata insignita del 
prestigioso titolo di Città Verde d'Europa 2025 per le municipalità sotto i 100mila abitanti, che riconosce e premia 
l’azione locale verso la transizione per un futuro più verde e sostenibile. Le città vincitrici lavorano con i loro cittadini 
in questa transizione, migliorano l’ambiente urbano, combattono l’inquinamento e mitigano e si preparano per una 
maggiore resilienza ai cambiamenti climatici.
Questo riconoscimento comporta l'attuazione di un piano di iniziative sul territorio cittadino nelle annualità 2024 e 
2025:
- attività con le scuole per costruire una città sostenibile;
- realizzazione di info-point per anziani per informare su come migliorare l’efficienza energetica delle loro abitazioni;
- promozione app dell’ONU per la diffusione della cultura della sostenibilità ambientale fra i cittadini

Evento nazionale di disseminazione del valore 
del Premio  

Avvio Contest maincraft rivolto ai ragazzi delle 
elementari, delle medie e delle superiori per la 
costruzione di una città sostenibile

Creazione di un gruppo di ragazzi selezionati 
sui temi della sostenibilità per una 
partecipazione attiva: n. ragazzi partecipanti

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Accrescimento della cultura green fra la 
cittadinanza: partecipanti all’evento e alle 
attività rivolte alla scuola 
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INDICATORI 2025

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

1 50

1 2

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

2 Realizzazione sportelli anziani 30

3

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

3 20

500

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2025

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 ambientale nd 200

RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

118300/010 91 Ufficio Europa- Prestazione di Servizi 200.000,00 

200.000,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 8,73% 8,73%

Funz. 52,40% 52,40%

amb Funz. 8,73% 8,73%

amb Funz. 8,73% 8,73%

cult E. q. 8,73% 8,73%

E. q. 30,30% 39,30%

mus Dir. 8,73% 8,73%

amb Funz. 4,37% 4,37%

ss E. q. 8,73% 8,73%

ss Dir. 4,37% 4,37%

Funz. 37,12% 37,12%

Eventi dedicati alla sostenibilità ambientale di 
carattere nazionale ed europeo 

Realizzazione Borracce con QR Code e 
distribuzione

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Accrescimento della cultura green fra la 
cittadinanza: partecipanti agli eventi e utenti 
sportello anziani

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE FINANZIAMENTI PUBBLICI, SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E CITTA’ UNIVERSITARIA
SERVIZIO POLITICHE COMUNITARIE E SMART CITY
RESPONSABILE R. MANFREDONIA (Dir.)           

ALTRI SETTORI/SERVIZI COINVOLTI LLPP – SERVIZI INFORMATICI – MOBILITÀ – ACQUISTI – 

GABINETTO DEL SINDACO – RAGIONERIA – PROGRAMMAZIONE E CONTROL

CENTRO DI COSTO 91
MISSIONE 1
PROGRAMMA 11

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S10

TREVISO PARTECIPA ALLE POLITICHE EUROPEE E SVILUPPA LA RETE INTERCOMUNALE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0111.S10.03

PR FESR 2021 – 2027 AREA URBANA DI TREVISO – AUTORITA’ URBANA

OBIETTIVO INTERSETTORIALE N. INT-2024-38

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 50

2

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 50

3

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 30 sociale nd 7

2 70 sociale nd 14

Con decreto della Regione Veneto n° 86 del 11/07/22 è stata individuata la nuova Autorità Urbana di Treviso costituita 
dai Comuni di Treviso in qualità di capofila insieme a Carbonera, Casier, Paese, Ponzano Veneto, Preganziol, Quinto 
di Treviso, Silea, Villorba. 
Con DGR 1469/2022 della Regione Veneto, l'Autorità Urbana di Treviso è risultata assegnataria di € 16.394.770,81. La 
strategia per il periodo 2023-2027 prevede interventi strutturali negli ambiti del sociale, della mobilità urbana 
sostenibile, nell’attuazione di servizi fruibili a distanza per via telematica, di rigenerazione di poli culturali e di 
infrastrutture verdi, per favorire lo sviluppo urbano sostenibile di area vasta. L'approvazione della Strategia di 
Sviluppo Urbano Sostenibile nel 2023 dà avvio alla fase di attuazione di tutti gli interventi in essa previsti.
Il Comune di Treviso in qualità di capofila e autorità urbana, dovrà pubblicare gli inviti ai beneficiari già individuati 
dalla SISUS. In particolare i  primi  progetti TARGET al 2024, sono la realizzazione di alloggi ERP e da destinare alla 
Residenzialità leggera.

Pubblicazione degli inviti ai beneficiari per la 
realizzazione di alloggi ERP e di residenzialità 
leggera  

N. di progetti valutati dalla commissione 
giudicatrice

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Aumento degli alloggi destinati alla 
residenzialità leggera  (beneficiaro ISRAA)

Aumento degli alloggi destinati agli ERP 
(beneficiario Comune di Treviso e ATER)
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/

 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 12,23%

rag Dir. 5,68%

mob Dir. 2,18%

acq E. q. 10,92%

Funz. 39,30%

ss.ii E. q. 10,92%

mob E. q. 8,73%

ss.ii Dir. 8,73%

p&c Funz. 10,92%

Funz. 39,30%

llpp Dir. 8,73%

gab Funz. 8,73%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE FINANZIAMENTI PUBBLICI, SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E CITTA’ UNIVERSITARIA
SERVIZIO POLITICHE COMUNITARIE E SMART CITY
RESPONSABILE R. MANFREDONIA (Dir.)           

ALTRI SETTORI/SERVIZI COINVOLTI MOBILITÀ

CENTRO DI COSTO 91
MISSIONE 18
PROGRAMMA 1

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S10

TREVISO PARTECIPA ALLE POLITICHE EUROPEE E SVILUPPA LA RETE INTERCOMUNALE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 1801.S10.01

LA GRANDE TREVISO – NEXT GENERATION CITY

OBIETTIVO INTERSETTORIALE N. INT-2024-39

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 80

Entro 31/12/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 20

1 3

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 mobilità 1.700 1.750

INDICATORI 2025

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

1 70

Entro 30/6/2025

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

2 30

Entro 31/12/2025

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

La Grande Treviso - Next Generation City è il progetto finanziato dall'Anci nell'ambito del progetto Mediaree che vede 
come capofila il Comune di Treviso e come partner 19 comuni, che vuole preparare la città di Treviso e la sua area 
vasta alle sfide del futuro. E' stato approvato il documento strategico della Grande Treviso che contiene due progetti 
da realizzare per il 2024 e 2025:
- Bike to work;
- video promozionali del territorio dell’IPA.

Avvio del progetto Bike to Work edizione 2024 
con rilascio funzionalità per il tracciamento dei 
percorsi e relativa campagna di comunicazione

Realizzazione video di promozione della 
Grande Treviso 

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Aumento delle persone che utilizzano mezzi di 
mobilità lenta rispetto all'edizione 2023

Consegna dei buoni maturati nell'edizione 2024 
di Bike to Work 

Avvio del progetto Bike to Work edizione 2025 
con rilascio funzionalità per il tracciamento dei 
percorsi 
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INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2025

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 mobilità 1.750 1.800

RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

112359/50 91 59.950,00 

59.950,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 8,73% 8,73%

E. q. 17,00% 21,83%

Funz. 52,40% 52,40%

mob E. q. 8,73% 8,73%

mob Dir. 5,24% 5,24%

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Aumento delle persone che utilizzano mezzi di 
mobilità lenta rispetto all'edizione 2024

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

IPA Marca Trevigiana - Trasferimenti ad altri 
soggetti - Bike to Work - Quote adesioni enti 

(E202000/10) 

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE RAGIONERIA E FINANZE 

SERVIZIO TRIBUTARIO E TARIFFARIO

RESPONSABILE S. BASSI (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 41

MISSIONE 1

PROGRAMMA 4

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE PUBBLICO

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0104.S12.01

INTEGRAZIONE SISTEMA TRIBUTI – CANALIZZAZIONE

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-40

Descrizione obiettivo: SEMPLIFICAZIONE-DIGITALIZZAZIONE

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 100

Entro 31/1/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

100

altro 80,00% 83,00%

Implementazione del software relativo all'imposta di soggiorno con alimentazione della banca dati a supporto:
- del Comune, che migliorerà la sua capacità di controllo,
- e delle strutture ricettive, che avranno a disposizione nuove funzionalità per inviare i dati alla Questura, all’ISTAT e 
alla Regione.
La ditta fornitrice del software presterà assistenza alle strutture ricettive per risolvere i problemi di utilizzo del 
programma e di assolvimento degli obblighi dichiarativi verso il Comune.

Implementazione ed integrazione del nuovo 
Portale "Soggiorniamo"

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Maggiore capacità di controllo delle strutture 
ricettive del territorio mediante incremento del 
numero di strutture che presentano la 
dichiarazione al Comune (Mod. 21) 
(*) baseline 80% = dato contenuto nella nota 
alla Ragioneria del Comune protocollo 29700 
del 22.2.2023  

a) Numero strutture ricettive che presentano il 
MOD 21 al Comune

b) Numero strutture ricettive attive 
(dato ricavato dal database dell’ufficio)
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

112370/60 14/14 13.420,00 

13.420,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

E. q. 3,00%

Istr. 62,00%

Istr. 30,00%

Funz. 5,00%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

ced-manutenzioni altre spese di funzionamento e 
documentazione-IDS

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

67



SETTORE RAGIONERIA E FINANZE 

SERVIZIO RAGIONERIA 

RESPONSABILE S. BASSI (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 44

MISSIONE 1

PROGRAMMA 3

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE PUBBLICO

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0103.S12.01

OPFFUSIONE PRINCIPI CONTABILI

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-41

Descrizione obiettivo:

Formazione per il personale dipendente in tema di contabilità e bilancio

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 N. ore di corso da effettuare 100

10

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 N. dipendenti formati 100 n.d. 50

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

salute risorse 
interne
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RISORSE FINANZIARIE IMPIk GATk  NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/

 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIk GATk  NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 2,00%

Funz. 1,50%

Funz. 1,50%

Funz. 1,50%

Funz. 1,50%

E. q. 2,00%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE SERVIZI SOCIALI, SCOLASTICI E POLITICHE PER LO SPORT

SERVIZIO SPORT

RESPONSABILE S. PIVATO (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 73

MISSIONE 6

PROGRAMMA 1

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S03

SPAZIO ALLO SPORT

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0601.S03.02

SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DI ASSEGNAZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-44

Descrizione obiettivo: SEMPLIFICAZIONE-DIGITALIZZAZIONE

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 40

1

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 60

1

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1

100 altro - 60,00% #DIV/0!

N. domande presentate

INDICATORI 2025

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

1 100

1

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2025

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1

100 altro - 60,00% #DIV/0!

b) N. domande presentate

Portare a regime la procedura telematica di richiesta di assegnazione degli spazi di utilizzo delle palestre e degli 
impianti sportivi con la digitalizzazione della domanda di variazione/cancellazione manifestazioni e partite concesse 
tramite sito web del Comune.
Definire i requisiti necessari, specialmente quelli richiesti dalla Soprintendenza, per le manifestazioni sportive in spazi 
pubblici come piazze e Mura, in modo da:
a) predisporre un modello di domanda specifico per questo tipo di manifestazioni sportive,
b) digitalizzare il modello tramite sito web del Comune.

Digitalizzazione della domanda di 
variazione/cancellazione manifestazioni e 
partite concesse tramite sito web del Comune

Documento interno contenente la definizione  
dei requisiti richiesti, specialmente dalla 
Soprintendenza, per l’assegnazione di piazze e 
Mura per manifestazioni sportive (riunione con il 
dirigente del servizio per validare la procedura)

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Digitalizzazione della domanda di 
variazione/cancellazione manifestazioni e 
partite concesse: fruizione della procedura 
tramite sito web del Comune (%)

N. domande presentate tramite procedura del 
sito web del Comune

Digitalizzazione della domanda di utilizzo di 
piazze e Mura per manifestazioni sportive 
tramite sito web del Comune 

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

c) Digitalizzazione della domande di utilizzo di 
piazze e Mura per manifestazioni sportive: 
fruizione della procedura tramite sito web del 
Comune

a) N. domande presentate tramite procedura del 
sito web del Comune
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/

 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 1% 1%

Operat. Esp. 15% 15%

Funz. 15% 15%

Operat. Esp. 10% 15%

E. q. 2% 2%

Istr. 5% 5%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE URBANISTICA, SUAP, MOBILITA’, VERDE, IGIENE URBANA E TUTELA DAL RUMORE 

SERVIZIO /

RESPONSABILE R. BONAVENTURA  (Dir.)

CENTRO DI COSTO 8

MISSIONE 1

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

OBIETTIVO DUP-SE.O 0102.S12.01

ATTUAZIONE PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-1E

Descrizione

PIANO DELLE AZIONI CONNESSE

1

INDICATORI

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

1 MISURA M20 - Relazione 100

FATTO

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO:

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE 
PUBBLICO

Attuazione delle Misura M20 della sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO.
E' interessato il Settore Urbanistica, SUAP, Mobilita’, Verde, Igiene urbana e Tutela dal rumore.
Per la descrizione della misura, vedasi la corrispondente "scheda misura" nella Sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO.

MISURA M20: GOVERNO DEL TERRITORIO 
Per il dirigente Settore Urbanistica, SUAP, Mobilita’, Verde, Igiene urbana e Tutela dal rumore: 
relazionare in merito all'applicazione delle specifiche misure previste per i processi da 1) a 5) di cui alla scheda M-20 e, per il 
tramite del Responsabile P.O. Edilizia, per quanto riguarda il processo n. 6).

Valore effettivo al 

31/10/2024
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SETTORE URBANISTICA, SUAP, MOBILITA’, VERDE, IGIENE URBANA E TUTELA DAL RUMORE 

SERVIZIO SERVIZI PER L’URBANISTICA

RESPONSABILE R. BONAVENTURA (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 49

MISSIONE 8

PROGRAMMA 1

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S07

VERSO IL CONSUMO DI SUOLO “ZERO” E NUOVI STANDARD ECOSOSTENIBILI PER LE ABITAZIONI PRIVATE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0801.S07.01

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-45A

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 20

Entro 30/06/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 40

Entro 31/12/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

3 10

Entro 31/12/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

4 20

Entro 30/06/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

5 10

Entro 31/12/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

PIANO DEGLI INTERVENTI - PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE GENERALE DI TRASFORMAZIONE 
URBANA

Per emerse esigenze di carattere urbanistico e patrimoniale concernenti alcuni assestamenti del piano medesimo 
nonché correzioni e modifiche anche conseguenti ad approvazioni di legge sopravvenute, si procederà con la redazione 
della variante parziale n. 13 (L. R. n. 11/2004, art. 18) di adeguamento e aggiornamento del Piano degli Interventi.
L'Ufficio di Piano (UdP), con il supporto specialistico di professionisti esterni, provvederà all’elaborazione della 
proposta progettuale riguardante i seguenti aspetti:
- la riclassificazione puntuale di alcune aree a servizi;
- la correzione di errori cartografici;
- la redazione di varianti puntuali;
- la revisione delle Norme Tecniche Operative del P.I.
Parallelamente si procederà alla conclusione di un accordo di programma (L.R. n. 11/2004, art. 7) proposto dalla 
"Camera di Commercio" per l'attivazione della procedura di variante relativa al complesso immobiliare di Piazza Borsa.

Predisposizione del Documento del Sindaco da 
sottoporre al Consiglio comunale 

Predisposizione atto deliberativo di adozione 
della variante al PI contenente la proposta 
progettuale e gli elaborati di cui alla descrizione 
dell’obiettivo

Deposito e pubblicazione - avviso pubblico - 
formulazione osservazioni da parte degli 
interessati

CdS decisoria per la conclusione dell'Accordo di 
programma "Camera di Commercio" per il  
recepimento della variante urbanistica allo 
strumento urbanistico generale.

Sottoscrizione dell'Accordo di programma (art. 
34, Dlgs 267/2000) con la CCIAA per 
approvazione variante urbanistica.
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INDICATORI 2025

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

1 70

Entro 30/06/2025

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

a) = n. osservazioni istruite

b) = n. osservazioni pervenute

c) = a/b (%) #DIV/0!

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

2 30

Entro 31/12/2025

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2025

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

altro

altro

RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

161630 / 010 49/49 Consulenze tecniche in materia urbanistica 13.703,04 

113850 / 010   68/68 OO.PP. - prestazioni professionali e specialistiche 11.672,96 

25.376,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 10,00% 10,00%
Operat. Esp. 10,00% 10,00%

Funz. 20,00% 20,00%
Funz. 30,00% 30,00%
Istr. 10,00% 10,00%
Istr. 20,00% 20,00%

Funz. 30,00% 30,00%
Istr. 20,00% 20,00%

Funz. 60,00% 60,00%
Istr. 40,00% 40,00%

Funz. 10,00% 10,00%
Funz. 30,00% 30,00%

Predisposizione allegato all’atto deliberativo, 
contenente le schede con la sintesi 
dell'osservazione nonché le proposte di 
controdeduzioni alle osservazioni pervenute  
[condizione necessaria: c) = 100%] e 
sottoposizione alla Commissione Territorio

Predisposizione atto deliberativo di 
approvazione della variante parziale al PI, 
contenente le controdeduzione alle osservazioni 
pervenute nel periodo del deposito, e gli 
elaborati adeguati 

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Assestamento, correzione e modifica del Piano 
degli Interventi

Realizzazione del progetto di riqualificazione e 
valorizzazione della sede camerale

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE URBANISTICA, SUAP, MOBILITA’, VERDE, IGIENE URBANA E TUTELA DAL RUMORE 

SERVIZIO SERVIZI PER L’URBANISTICA

RESPONSABILE R. BONAVENTURA (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 49

MISSIONE 8

PROGRAMMA 1

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S07

VERSO IL CONSUMO DI SUOLO “ZERO” E NUOVI STANDARD ECOSOSTENIBILI PER LE ABITAZIONI PRIVATE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0801.S07.01

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-45B

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 50

Almeno 8

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 Sottoscrizione degli Accordi pubblico-privato 50

Almeno 5

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 altro nd

PIANO DEGLI INTERVENTI - PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE GENERALE DI TRASFORMAZIONE 
URBANA

Attuazione delle proposte di accordo tra soggetti pubblici e/o privati (art. 6 L. R. n. 11/2004) del PI vigente e, laddove 
necessario, valutazione di ulteriori proposte di progetti ed iniziative di rilevante interesse pubblico, al fine del loro 
recepimento nello strumento di pianificazione. Il beneficio pubblico degli accordi pubblico-privato si traduce in 
realizzazione e cessione al Comune di infrastrutture (aree e/o opere) di fruizione pubblica.

Atti dirigenziali per l’approvazione degli  schemi 
degli Accordi pubblico-privato, recepiti nello 
strumento urbanistico generale (PI), e dei relativi 
elaborati progettuali allegati all'accordo

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Infrastrutture pubbliche (aree e/o opere) da 
realizzare a seguito degli Accordi pubblico-privato 
sottoscritti: stima del valore economico (€)

Almeno 
€ 2.000.000,00
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INDICATORI 2025

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

1 10

Entro 30/06/2025

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

2 20

Entro 30/06/2025

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

3 30

Entro 31/12/2025

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

4 20

Entro 31/12/2025

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

5 20

Entro 31/12/2025

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2025

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

altro

altro

RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/
 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 10,00% 10,00%

Operat. Esp. 10,00% 10,00%

Funz. 20,00% 20,00%

Funz. 40,00% 40,00%
Istr. 5,00% 5,00%

Istr. 20,00% 20,00%
Funz. 30,00% 30,00%
Istr. 20,00% 20,00%

Funz. 20,00% 20,00%
Istr. 20,00% 20,00%

Funz. 10,00% 10,00%
Funz. 40,00% 40,00%

Avviso pubblico per la formulazione di proposte 
finalizzate alla selezione di accordi pubblici-privati 

Predisposizione atto (DGC) di riconoscimento del 
rilevante interesse pubblico delle proposte di 
accordo pervenute.

Predisposizione atti ed elaborati 
(adozione/approvazione) per il recepimento delle 
proposte di Accordo pubblico-privato, ritenuti 
congrui al progetto di piano.

Atti dirigenziali per l’approvazione degli schemi 
degli Accordi pubblico-privato, recepiti nello 
strumento urbanistico generale (PI), e dei relativi 
elaborati progettuali allegati 

Sottoscrizione degli Accordi pubblico-privato, 
ritenuti congrui al progetto di piano

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Risposta alle esigenze emergenti della 
cittadinanza e degli operatori economici

La sottoscrizione degli Accordi pubblico-privato 
ha come beneficio infrastrutture pubbliche (aree 
e/o opere) da realizzare

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE URBANISTICA, SUAP, MOBILITA’, VERDE, IGIENE URBANA E TUTELA DAL RUMORE 

SERVIZIO SERVIZI PER L’URBANISTICA

RESPONSABILE R. BONAVENTURA (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 49

MISSIONE 8

PROGRAMMA 1

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S07

VERSO IL CONSUMO DI SUOLO “ZERO” E NUOVI STANDARD ECOSOSTENIBILI PER LE ABITAZIONI PRIVATE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0801.S07.02

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-4�

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 60

Entro 31/12/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 40

Entro 30/06/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

altro

SEMPLIFICAZIONE DEI PROCESSI GESTIONALI ED AMMINISTRATIVI DELL'UNITÀ ORGANIZZATIVA SERVIZI 
PER L'URBANISTICA

Riorganizzazione dei processi gestionali ed amministrativi dell’U.O. Servizi per l’Urbanistica, in particolare:

- Revisione ed aggiornamento del Regolamento Strumenti Urbanistici Attuativi (S.U.A.) e dei relativi allegati allo 
strumento urbanistico generale (P.I.);
- Revisione e/o aggiornamento delle Stime dei terreni edificabili ed immobili presenti nel territorio comunale, da 
utilizzare nell’ambito di procedimenti ed istituti urbanistici disciplinati dalla L.R. 06.04.2004, n. 11 (quantificazione del 
beneficio pubblico degli accordi pubblico-privati), nonché in materia tributaria per l’applicazione dell’IMU.
Si tratta di procedere ad una verifica e ricognizione dei valori di mercato degli immobili (terreni e fabbricati) ubicati nel 
territorio comunale, al fine di mantenere la relativa stima aggiornata.

Predisposizione atto deliberativo di 
approvazione della revisione e/o aggiornamento 
del Regolamento SUA

Atto di revisione e/o aggiornamento della "Stime 
dei terreni edificabili ed immobili presenti nel 
territorio comunale"

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Miglior capacità organizzativa ed efficienza (in 
termini di tempi e modalità) dell'ufficio di Piano

salute risorse 
interne

Risposta alle esigenze emergenti degli operatori 
economici
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INDICATORI 2025

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

1 50

Entro 30/06/2025

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

N. Descrizione indicatore Peso Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

2 50

Entro 30/06/2025

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2025

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

161630 / 010 49/49 Consulenze tecniche in materia urbanistica 7.612,80 

116600 / 015 42/42 Consulenze ed incarichi vari 3.000,00 

113850 / 010   68/68 OO.PP. - prestazioni professionali e specialistiche 806,40 

11.419,20  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 5,00% 5,00%
Operat. Esp. 10,00% 10,00%

Funz. 40,00% 40,00%
Funz. 15,00% 15,00%
Istr. 10,00% 10,00%
Istr. 40,00% 40,00%

Funz. 20,00% 20,00%
Istr. 5,00% 5,00%

Funz. 5,00% 5,00%
Istr. 5,00% 5,00%

Funz. 20,00% 20,00%
Funz. 10,00% 10,00%

Predisposizione atto deliberativo di 
approvazione della revisione e/o aggiornamento 
degli allegati al Regolamento SUA (Schema di 
convenzione SUA, NTA di SUA)

Atto dirigenziale di approvazione dei rimanenti 
allegati al Regolamento SUA.

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Miglior capacità organizzativa ed efficienza (in 
termini di tempi e modalità) dell'ufficio di Piano

salute risorse 
interne

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE URBANISTICA, SUAP, MOBILITA’, VERDE, IGIENE URBANA E TUTELA DAL RUMORE 

SERVIZIO ATTIVITA' EDILIZIA

RESPONSABILE R. BONAVENTURA (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 50

MISSIONE 1

PROGRAMMA 6

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S07

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0106.S07.01

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-47

Descrizione obiettivo: SEMPLIFICAZIONE

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 100

31/12/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2025

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

100 economico 238 giorni 190 giorni

VERSO IL CONSUMO DI SUOLO “ZERO” E NUOVI STANDARD ECOSOSTENIBILI PER LE ABITAZIONI PRIVATE

ATTIVITÀ DI ANALISI E E REVISIONE DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE ADOTTATE DAL SERVIZIO  
SULLA BASE DELLE LINEE GUIDA REGIONALI PER LA RIDUZIONE DEI TEMPI DI GESTIONE DELLE 
PRATICHE EDILIZIE E L'INDIVIDUAZIONE DI BEST PRACTICES E LORO DIFFUSIONE

Riduzione dei tempi di adozione e rilascio dei Permessi di Costruire. Obiettivo che si intende realizzare attraverso le 
seguenti fasi: elaborazione e adozione di una nuova procedura per il rilascio dei Permessi di Costruire, conseguente 
modifica del Regolamento Edilizio Comunale da approvare in Consiglio Comunale ed infine predisposizione e utilizzo 
di nuova modulistica.

Deliberazione di Consiglio Comunale per 
modifiche al R.E.C. e adozione nuova 
modulistica

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Riduzione dei tempi di adozione e rilascio dei 
Permessi di Costruire. La BASELINE è 
rappresentata dalla media del tempo di 
adozione e rilascio dei Permessi di Costruire 
riferita al primo semestre 2023 ed il VALORE 
ATTESO è rappresentato da una riduzione del 
20% rispetto al valore indicato come 
BASELINE (misurato sul primo semestre 2025)
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RISORSE FINANZIARIE NMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/
 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 5%
Istr. 2%

Operat. Esp. 2%
Operat. Esp. 2%

Istr. 2%
Istr. 2%

Operat. Esp. 2%
Istr. 2%

Funz. 5%
Istr. 2%

Operat. Esp. 2%
Operat. Esp. 2%
Operat. Esp. 2%

Istr. 2%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE URBANISTICA, SUAP, MOBILITA’, VERDE, IGIENE URBANA E TUTELA DAL RUMORE 

SERVIZIO MOBILITA'

RESPONSABILE BONAVENTURA R. (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 86

MISSIONE 10

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S06

REALIZZARE INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 1002.S06.01

PIANO DEL TRASPORTO PUBBLICO URBANO

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-48

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 30

FATTO

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 20

FATTO

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

3 50

FATTO

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 mobilità 0 300

mobilità

PIANO DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
Il Piano prevede:
- la riorganizzazione del servizio (nuovi poli intermodali, istituzione di una navetta elettrica che serve il centro storico, 
riorganizzazione delle linee urbane con la sostituzione in determinati ambiti a domanda debole dei servizi di linea con 
servizi flessibili a chiamata),
- la realizzazione di interventi di velocizzazione del TPL (corsie preferenziali bus e priorità ai semafori),
- la messa in sicurezza delle fermate bus,
- la ridefinizione delle aree di carico scarico degli studenti delle scuole superiori,
- la riorganizzazione delle navette scolastiche, ecc.,
- ricollocazione delle infrastrutture utilizzate dall'azienda (deposito e stazione),
- il rinnovo del parco mezzi.
Il Piano ha come obiettivi principali quelli di ridurre gli spostamenti effettuati in auto a favore degli spostamenti 
sostenibili.
Il Piano, che ha orizzonte temporale di 10 anni, ha un cronoprogramma con la definizione dei singoli interventi, azioni e 
servizi che  verranno realizzati in ciascun anno.
Nel 2024 l'obiettivo è quello, dopo l'approvazione del Piano, di attuare i primi interventi di messa in sicurezza delle aree 
di carico scarico degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado e di attuare il primo stralcio dei servizi 
flessibili nelle aree/linee a minore domanda.  

Proposta di deliberazione di approvazione 
Piano

Proposta progettuale alla Giunta degli interventi 
di messa in sicurezza aree carico scarico 
scuole secondarie di 2° grado

Proposta progettuale di istituzione dei servizi 
flessibili nelle aree/linee a domanda debole

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Numero minimo atteso di utenti che 
utilizzeranno i servizi flessibili di TPL nel 
secondo semestre

Riduzione di criticità nelle zone di S. Pelajo, 
Viale Europa e Via Ghirada relative al carico-
scarico studenti da trasporto pubblico
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/
 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 1,00%
Funz. 2,00%

aa.e Funz. 1,00%
E. q. 7,00%
Istr. 2,00%

Funz. 7,00%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE URBANISTICA, SUAP, MOBILITA’, VERDE, IGIENE URBANA E TUTELA DAL RUMORE 

SERVIZIO MOBILITA'

RESPONSABILE BONAVENTURA R. (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 86

MISSIONE 10

PROGRAMMA 4

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S06

REALIZZARE INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 1004.S06.01

SERVIZIO DI BIKE SHARING – INDIVIDUAZIONE NUOVO GESTORE PER IL PERIODO 2024/2026

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-49

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 50

entro il 31/3/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 50

entro il 30/6/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 50 mobilità 0 700

2 Km percorsi nel secondo semestre 50 mobilità 0 20.000

Alla luce dell’esperienza di oltre 13 anni di bikesharing station based a Treviso e considerate le analisi effettuate 
nell’ambito del PUMS, al fine di massimizzare le potenzialità di un servizio di bikesharing per la città di Treviso, si 
prevede la fornitura e la gestione di un sistema di bikesharing tecnologicamente più avanzato di quello attuale, più 
flessibile per l’utenza e per la città e con un’area operativa ed una flotta più ampia. Il sistema ritenuto più adeguato per 
i tempi attuali e per le caratteristiche della nostra città, è un sistema misto caratterizzato da una flotta sia muscolare 
che a pedalata assistita, operabile a flusso libero (free-flow) nelle aree più esterne, ma che prevede che i prelievi e i 
depositi siano effettuati solo all’interno di stazioni appositamente definite e dedicate, nella parte più centrale della 
città, al fine di garantire l’ordine dello spazio pubblico. Il numero di stazioni previste è 60, con un minimo di 350 
biciclette, di cui 170 a pedalata assistita.

Individuazione nuovo gestore a seguito 
aggiudicazione gara

Realizzazione postazioni e messa in funzione 
del nuovo servizio da parte del gestore

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Numero di iscritti al servizio nel secondo 
semestre
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

161777/15 86/86 200.000,00 

200.000,00  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 2,00%
Funz. 1,00%

aa.e Funz. 2,00%
E. q. 4,00%
Istr. 4,00%

Funz. 8,00%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

  Bikesharing e servizi per la ciclabilità - A Vinc 7 
CDS

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE URBANISTICA, SUAP, MOBILITA’, VERDE, IGIENE URBANA E TUTELA DAL RUMORE 

SERVIZIO MOBILITA'

RESPONSABILE BONAVENTURA R. (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 86

MISSIONE 10

PROGRAMMA 5

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S06

REALIZZARE INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 1005.S06.01

PIANO URBANO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE E PIANO URBANO DEL TRAFFICO

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-50

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 30

FATTO

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 70

100%

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

c) = a/b (%) #DIV/0!

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 50 sicurezza 6,8 <6,8

2 50 sicurezza 5,4 <5,4

Approvazione ed attuazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile PUMS e del Piano Urbano del Traffico PUT. I 
Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS) hanno il fine di garantire una politica volta ad armonizzare trasporti e 
tutela del territorio, migliorando le condizioni di circolazione stradale nell'area urbana relativamente alle componenti 
fondamentali di traffico (pedoni, bici, trasporto pubblico, trasporto privato, sosta) attraverso l'utilizzo congiunto di 
misure atte a migliorare l'offerta di trasporto e di misure intese al controllo e all'orientamento della domanda di 
mobilità. 
Il Piano ha 2 obiettivi principali: ridurre gli spostamenti effettuati in auto a favore degli spostamenti effettuati con 
modalità sostenibili (piedi, bici, bus) e ridurre l'incidentalità.
Nel Piano, che ha orizzonte temporale di 10 anni, è stato definito un cronoprogramma con la lista dei singoli interventi, 
azioni e servizi che  verranno realizzati nei singoli anni.
Nel 2024 l'obiettivo è quello di approvare il Piano e di attuare i primi interventi previsti nel PGTU compatibilmente con 
le risorse di bilancio e in funzione delle priorità valutate dall’Amministrazione.

Proposta di deliberazione per approvazione 
Piano

Proposte progettuali dei primi interventi del 
PGTU 

a) = Numero comunicazioni/atti di giunta con 
proposte progettuali 

b) = Numero interventi valutati prioritari 
dall’Amministrazione

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Riduzione dell’incidentalità a seguito degli 
interventi attuati nel 2022 e 2023: diminuzione 
del numero di incidenti dopo gli interventi 
rispetto al numero di incidenti prima degli 
interventi (calcolati come media dei cinque anni 
precedenti)

Riduzione della gravità degli incidenti stradali a 
seguito degli interventi attuati nel 2022 e 2023: 
diminuzione del numero di feriti dopo gli 
interventi rispetto al numero di feriti prima degli 
interventi (calcolati come media dei cinque anni 
precedenti)
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/
 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 2,00%
Funz. 12,00%

aa.e Funz. 2,00%
E. q. 15,00%
Istr. 10,00%

Funz. 15,00%

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE URBANISTICA, SUAP, MOBILITA’, VERDE, IGIENE URBANA E TUTELA DAL RUMORE 

SERVIZIO MOBILITA'

RESPONSABILE BONAVENTURA R. (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 86

MISSIONE 10

PROGRAMMA 5

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S06

REALIZZARE INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 1005.S06.02

CICLABILITA' – PERCORSI CICLABILI – BICIPLAN

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-51

Descrizione obiettivo:

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 100

100%

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

c) = a/b (%) #DIV/0!

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

Aumento della sicurezza degli itinerari ciclabili mobilità

RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/
 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Dir. 1,00%
Funz. 15,00%

aa.e Funz. 1,00%
E. q. 3,00%
Istr. 8,00%

Funz. 1,00%

CICLABILITA' – PERCORSI CICLABILI – BiciPlan - Ciclopolitana - Itinerari cicloturistici.
Predisposizione degli interventi per stralci funzionali riguardanti principalmente la messa in sicurezza dei percorsi.
Verifica annuale degli interventi realizzati.

Atti prodromici alla realizzazione degli interventi 
del Biciplan, Ciclopolitana e itinerari cicloturistici

a) = Numero comunicazioni/atti di giunta con 
proposte progettuali 

b) = Numero richieste pervenute valutate 
positivamente

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE URBANISTICA, SUAP, MOBILITA’, VERDE, IGIENE URBANA E TUTELA DAL RUMORE 

SERVIZIO VERDE URBANO

RESPONSABILE R. BONAVENTURA (Dir.)           

CENTRO DI COSTO 55

MISSIONE 9

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE PUBBLICO

OBIETTIVO DUP-SE.O N. 0902.S12.01

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-52

Descrizione obiettivo: SEMPLIFICAZIONE-DIGITALIZZAZIONE

INDICATORI 2024

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

1 60

Entro 30/6/2024

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/24 Valore atteso al 31/12/24

2 40

30%

Valore effettivo al 30/6/24 Valore effettivo al 31/12/24

b) = n. segnalazioni annue (totale)

c) = a/b (%) #DIV/0!

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2024

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 20 giorni 15 giorni

UTILIZZO DEL PROGRAMMA "GREEN SPACE" IN VERSIONE "MOBILE" PER LA GESTIONE DELLE 
SEGNALAZIONI

Utilizzo del programma "Green Space" in versione mobile al fine di consentire la riduzione dei tempi di gestione e 
riscontro sia delle segnalazioni pervenute dai cittadini (anche in termini di disservizio) sia dei controlli effettuati in via 
ordinaria dal personale del Servizio Verde Urbano. 
L'utilizzo di tale programma nella versione "mobile" (corredato da adeguata strumentazione informatica) consentirà già 
in fase di primo sopralluogo l'invio immediato al gestore (Contarina S.p.A.) di foto con evidenza del disservizio 
segnalato dal cittadino o riscontrato in attività ordinaria dal tecnico comunale e contestuale richiesta di intervento con 
indicazioni specifiche della tipologia di intervento da effettuare (N.B. sino ad oggi era necessario rientrare in ufficio, 
scaricare le foto, salvarle in specifica cartellina con indicazioni spazio-temporali ed allegarle a mail di segnalazione al 
gestore).

Attivazione in accordo con il gestore (Contarina 
S.p.A) del nuovo programma "Green Space" in 
versione mobile (utilizzo di tablet o altra 
strumentazione assegnata dall'Ente) e 
formazione del personale sul corretto utilizzo

Gestione del 30% delle segnalazioni pervenute 
dai cittadini mediante utilizzo del nuovo 
programma "Green Space" in versione mobile

a) = n. segnalazioni gestite con il programma 
“Green Space”

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Numero di giorni per la presa in carico, la 
verifica e il riscontro ad una segnalazione da 
parte dei cittadini

salute risorse 
interne
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INDICATORI 2025

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

1 90

45%

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

b) = n. segnalazioni annue (totale)

c) = a/b (%) #DIV/0!

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 30/6/25 Valore atteso al 31/12/25

2 50

70%

Valore effettivo al 30/6/25 Valore effettivo al 31/12/25

b) = n. segnalazioni annue (totale)

c) = a/b (%) #DIV/0!

INDICATORI DI VALORE PUBBLICO 2025

N. DESCRIZIONE  Peso BASELINE VALORE ATTESO

1 100 15 giorni 10 giorni

RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO 

1 2 3 4 5 6

DESCRIZIONE DEL CAPITOLO

/

 -  -  - 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NELL'OBIETTIVO

2024 2025 2026

AREA

Istr. 20% 20%

Operat. 30% 30%

Istr. 20% 20%

Istr. 10% 10%

Gestione del 45% delle segnalazioni pervenute 
dai cittadini mediante utilizzo del nuovo 
programma "Green Space" in versione mobile

a) = n. segnalazioni gestite con il programma 
“Green Space”

Gestione del 70% delle segnalazioni pervenute 
dai cittadini mediante utilizzo del nuovo 
programma "Green Space" in versione mobile

a) = n. segnalazioni gestite con il programma 
“Green Space”

DIMENSIONE DI 
VALORE 

PUBBLICO
(menù a tendina)

VALORE 
EFFETTIVO

Numero di giorni per la presa in carico, la 
verifica e il riscontro ad una segnalazione da 
parte dei cittadini

salute risorse 
interne

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 1° 
SEMESTRE 2024:

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO DEL 2° 
SEMESTRE 2024:

CAPITOLO
/ART.

COD.
SERV.

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Previsione 

RISORSE DEL 
CAPITOLO
Consuntivo 

Scostamento 
rispetto alla 
previsione

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% PREVENTIVA 
STIMATA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE

% EFFETTIVA DI 
APPORTO 

INDIVIDUALE
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SETTORE SEGRETERIA GENERALE

SERVIZIO UNITA' DI SUPPORTO ANTICORRUZIONE 

RESPONSABILE RPCT e M. MISSAGIA per i procedimenti inerenti alla trasparenza

CENTRO DI COSTO 8

MISSIONE 1

PROGRAMMA 2

OBIETTIVO STRATEGICO    N.  S12

OBIETTIVO DUP-SE.O 0102.S12.01

ATTUAZIONE PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA

OBIETTIVO SETTORIALE N. 2024-1D

Descrizione

PIANO DELLE AZIONI CONNESSE

1

2

3

4

5

6

CREARE CONDIZIONI ABILITANTI PER AUMENTARE LA PROBABILITÀ DI GENERARE VALORE 
PUBBLICO

Attuazione delle Misure M01, M05, M12, M15, M16 e M22 della sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del 
PIAO.
Sono interessati il Segretario Generale-RPCT e l'Unità di Supporto Anticorruzione (specificamente il componente 
Unità di supporto anticorruzione con responsabilità dei procedimenti inerenti alla trasparenza per misure M01 e 
M05).
Per la descrizione delle misure, vedasi le corrispondenti "schede misura" nella Sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO.

MISURA M01: ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA TRASPARENZA 
Per il RPCT tramite il componente dell'Unità di supporto anticorruzione con l’incarico di responsabile dei procedimenti inerenti 
alla trasparenza: relazionare in merito all’elaborazione e aggiornamento, monitoraggio e vigilanza della “Sezione trasparenza” 
del PTPCT (griglie rilevazione dati).

MISURA M05: MONITORAGGIO TERMINI PROCEDIMENTALI 
Per il solo componente dell’Unità di supporto anticorruzione con l’incarico di responsabile dei procedimenti inerenti alla 
trasparenza: 
Relazionare al R.P.C.T in caso di:
- mancato invio del report periodico da parte dei dirigenti;
- eventuale sforamento dei termini procedimentali superiore al 5% sul totale dei processi di competenza trattati.

MISURA M12: WHISTLEBLOWING. 
Per il solo Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza: relazionare in merito alle azioni di sua competenza 
previste dalla misura.

MISURA M15: ROTAZIONE DEL PERSONALE 
Per il Segretario Generale (sentito il Sindaco): relazionare in merito alla rotazione del personale dirigente.

MISURA M16: AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE
Per il solo Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza: relazionare in merito a:
- pubblicazione nel sito web istituzionale del Comune di Treviso dello schema di Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e trasparenza, preliminarmente all'adozione del Piano da parte della Giunta comunale (entro il 31 gennaio di ogni anno);
- esame degli eventuali suggerimenti e osservazioni pervenuti dai soggetti interni ed esterni sia in occasione della 
pubblicazione di cui al precedente punto, sia di quelli pervenuti all'indirizzo di posta elettronica (anticorruzione @ 
comune.treviso.it).  

MISURA M22: INTERVENTI FONDI PNRR
Per il solo Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza: relazionare in merito agli incontri periodici del 
Comitato di controllo.
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INDICATORI

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

1 MISURA M01 - Relazione 16,67

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

2 MISURA M05 - Relazione 16,67

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

3 MISURA M12 - Relazione 16,67

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

4 MISURA M15 - Relazione 16,67

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

5 MISURA M16 - Relazione 16,67

FATTO

N. Descrizione indicatore Peso
Valore atteso al 31/10/2024 Valutazione RPCT

5 MISURA M22 - Relazione 16,67

FATTO

MOTIVAZIONI DELLO SCOSTAMENTO:

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024

Valore effettivo al 

31/10/2024
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Obieivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere

Premessa.

L’art. 48 del D.lgs. 11.4.2006 n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”) stabilisce che le 

amministrazioni pubbliche “predispongono piani di azioni posiive tendeni ad assicurare … la rimozione degli 

ostacoli che, di fato, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 

donne”.

Le azioni posiive sono uno strumento operaivo per favorire la rimozione degli ostacoli che le persone incon-

trano, in ragione delle proprie caraterisiche familiari, etniche, linguisiche, di genere, età, ideologiche, cultu-

rali, isiche, psichiche e sociali, rispeto ai dirii universali di citadinanza.

L’art. 42 del Codice deinisce le azioni posiive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fato im-

pediscono la realizzazione di pari opportunità … direte a favorire l’occupazione femminile e realizzare l’ugua-

glianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”.

Le azioni posiive non sono solo un mezzo per rimuovere le disparità di tratamento tra i generi, ma svolgono  

una funzione propulsiva delle pari opportunità e di una cultura della diferenza di genere, come sancito dalla  

direiva del 23.5.2007 del Ministro per le riforme e innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro  

per i dirii e le pari opportunità (che richiama la direiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE),  

recante “Misure per atuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”. 

Principi di pari opportunità e rimozione delle discriminazioni sono previste  anche dall’art. 7, comma 1, del 

D.Lgs. 30.3.2001 n. 165, che dispone quanto segue: “Le pubbliche amministrazioni garaniscono parità e pari  

opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, direta e indireta, relaiva al ge-

nere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua,  

nell'accesso al lavoro, nel tratamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promo-

zioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garaniscono altresì un ambiente di lavoro im-

prontato al benessere organizzaivo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza  

morale o psichica al proprio interno.”

La direiva n. 2 del 26.6.2019 - che sosituisce la precedente direiva del 23.5.2007 ed aggiorna la direiva del  

4.3.2011 sul funzionamento del Comitato unico di garanzia (CUG) - coniene linee di indirizzo ainchè le ammi-

nistrazioni pubbliche promuovano e difondano la piena atuazione delle disposizioni vigeni in materia di pari 

opportunità e abbiano un ruolo proposiivo e propulsivo nella rimozione di ogni forma di discriminazione, sia 

direta che indireta, sul luogo di lavoro.

La Direiva evidenzia come il principio della parità di tratamento e di opportunità tra uomini e donne, come  

valore da perseguire in tui i setori di intervento, così come codiicato nell’art. 1, comma 4, del codice delle  

pari opportunità sopra richiamato (D.lgs. 11.4.2006 n. 198), “non ha trovato inora un adeguato livello di appli-

cazione e, quindi, un esausivo riconoscimento di ipo trasversale” ed è pertanto fondamentale che le pubbli-

che amministrazioni vigilino sulla correta applicazione delle disposizioni vigeni e si aivino, con indagini, studi 

ed aività di monitoraggio, per avviare azioni concrete che consentano di rimuovere eventuali discriminazioni 

direte e indirete.

L’art. 1, comma 1, del D.lgs. 24.6.2022 n. 81, ad oggeto “individuazione di adempimeni assorbii dal piano  

integrato di aività e di organizzazione” dispone che “… sono soppressi,  in quanto assorbii nelle apposite  

sezioni  del  Piano integrato di  aività e organizzazione (PIAO) gli  adempimeni inereni ai  piani  di  cui  alle  

segueni disposizioni: … f) aricolo 48, comma 1, del decreto legislaivo 11 aprile 2006 n. 198 (piani azioni  

posiive)”.

Per efeto del D.lgs n. 81/2022 il “piano delle azioni posiive” è assorbito dal PIAO. 
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La presente sezione si inserisce nell’ambito delle iniziaive promosse dal Comune di Treviso per dare atuazio-

ne agli obieivi di pari opportunità, conformemente a quanto prescrito dalla vigente normaiva, e individua le  

azioni che l’Amministrazione intende atuare nel triennio 2024-2026

Dai sul personale, suddivisi per genere, età e livelli di inquadramento (situazione al 31 dicembre 2023)

Classi età

Inquadramento

                        UOMINI

                        

                                DONNE

<30 da 31 

a 40

da 41 

a 50

da 51 a 

60

> di 

60

<30 da 31 

a 40

da 41 a 

50

da 51 a 

60

> di 

60

Operatori TI 0 0 0 4 3 0 0 0 7 1

Op. esperi TI 6 9 12 30 12 2 5 8 38 17

Istrutori TD 0 0 0 0 1 1 3 3 2 0

Istrutori TI 5 10 22 49 8 15 15 51 65 11

Funzionari TD 0 1 0 0 0 1 1 0 0 0

Funzionari TI 1 5 12 21 12 2 13 24 45 5

Dirigeni TD 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0

Dirigeni TI 0 0 2 4 0 0 0 0 2 0

Segretario 

Generale

0 0 0 1 0 0 0 0 0 0

Totale personale

(568) 12 25 48 110 36 21 37 86 159 34

% sul personale 

complessivo

2,11

% 4,40% 8,45% 19,37% 6,34% 3,70% 6,51% 15,14% 28,00%

5,98

%

Interveni, obieivi ed azioni posiive

In coninuità con il piano delle azioni posiive precedente, il Comune di Treviso si impegna:

1. allo sviluppo delle pari  opportunità, ponendo paricolare atenzione al tema della conciliazione tra 

tempi di lavoro e tempi di vita e agli isitui della lessibilità dell’orario di lavoro e dello svolgimento 

della prestazione lavoraiva in “modalità agile”. L’emergenza sanitaria ha di fato accelerato un proces-

so di riorganizzazione del lavoro nelle amministrazioni pubbliche che chiede alle lavoratrici e ai lavora-

tori, ma anche sopratuto alla pubblica amministrazione, la disponibilità ad una innovazione coninua, 

una “agile” lessibilità e nuove capacità. Questo ci collega anche all’importanza di deinire dei piani di  

formazione per colmare l’obsolescenza delle competenze;

2. al miglioramento del benessere organizzaivo che, nella sua percezione, è condizionato non solo dalle 

scelte dell’Amministrazione in materia di gesione del personale a livello generale, ma sopratuto dal -

le decisioni assunte e dalle iniziaive intraprese dai dirigeni e dai responsabili dei singoli servizi in ter -

mini di comunicazione interna, contenui del lavoro, condivisione di decisioni ed obieivi, riconosci-

meni e apprezzameni del lavoro svolto. Diventa quindi essenziale porre atenzione alla comunicazio-

ne interna ed alla trasparenza ainché sia favorita la circolazione delle informazioni ed una gesione 

collaboraiva e partecipaiva che raforzi il senso di appartenenza all’organizzazione;

3. a contrastare qualsiasi forma di discriminazione atuando azioni di informazione, formazione e sensibi -

lizzazione sul tema ma anche con il raforzamento del comitato unico di garanzia (CUG) la cui azione  

trae beneicio dalla collaborazione con il Servizio Risorse Umane e dal riconoscimento del suo ruolo da 

parte di tui i dirigeni e responsabili dell’Amministrazione.
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DESCRIZIONE INTERVENTO: FORMAZIONE

Obieivo: programmare aività formaive sia su materie inereni gli ambii professionali che su temaiche di 

pari opportunità, benessere organizzaivo e riconoscimento delle discriminazioni, prevedendo, ove possibile, 

modulazioni orarie compaibili con l’orario di lavoro dei dipendeni part-ime.

Azione  1:  Promozione  di  corsi  di  formazione  professionale  ed  incontri  di  aggiornamento,  anche  interni,  

speciici  per le esigenze dei vari  uici e tenendo conto delle esigenze manifestate dai  dipendeni, sia per  

migliorare le  prestazioni  lavoraive che per ofrire al  personale una crescita professionale.  Parte dei  corsi 

saranno desinai al superamento del “digital gap”, ormai fondamentale per la difusione del lavoro agile.

Azione 2: Programmare aività formaive specialisiche, rivolte a tui i dipendeni ed in paricolare ai dirigeni, 

riguardani le pari opportunità, il benessere organizzaivo, il  mobbing, le discriminazioni, la rimozione di ogni 

forma di violenza e molesia basata sul sesso.

Azione 3: Armonizzare i percorsi di aggiornamento obbligatori in materia di tutela della salute e sicurezza nei  

luoghi di lavoro con le temaiche della parità di tratamento e contrasto alla violenza atraverso la promozione 

di sili di comportamento rispetosi e la difusione della conoscenza normaiva in materia di pari opportunità.

Atori coinvoli: Segretario Generale e Dirigeni - Uicio Gesione Risorse Umane - Comitato unico di garanzia 

(CUG) - Responsabile protezione e sicurezza

Misurazione: Tipologia e numero di corsi organizzai; numero dei dipendeni partecipani, suddivisi in livelli di  

appartenenza e genere.

A chi è rivolto: a tui i dipendeni

Spesa: Capitolo 112092/10 (€ 19.000,00 per gli anni 2024, 2025 e 2026)

Indicatori relaivi all’azione 1 

Anno n. corsi numero dipendeni formai uomini donne

2024 70 circa 500 200 (40%) 300 (60%)

2025 70 circa 500 200 (40%) 300 (60%)

2026 70 circa 500 200 (40%) 300 (60%)

Indicatori relaivi alle azioni 2 e 3 

Anno n. corsi numero dipendeni formai uomini donne

2024 1 circa  30/35 (segretario  generale, 

dirigeni  e  personale  itolare  di 

incarico di elevata qualiicazione) 

circa 65% circa 35%
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DESCRIZIONE INTERVENTO: CONCILIAZIONE TEMPI DI VITA E TEMPI DI LAVORO 

Obieivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra tempi di vita privata e tempi di lavoro e promuovere le pari  

opportunità tra uomini e donne, con paricolare riguardo alle esigenze di cura familiari e personali.

Azione 1: Prevedere  la possibilità di aricolazioni orarie diferenziate rispeto a quelle di regola applicate, al 

ine di garanire una maggiore lessibilità di orario per paricolari esigenze familiari e personali.

Azione 2: Tutelare il mantenimento e la concessione del part-ime legato a moivi familiari, in paricolar modo 

per la gesione dei igli in età pre-scolare e scolare e per l’assistenza a familiari in condizioni psico-isiche fragili. 

indicatori: Numero di domande di part ime accolte e respinte   

Anno Percentuale domande accolte Percentuale domande respinte

2024 80% 20%

2025 80% 20%

2026 80% 20%

Azione  3:  In  atuazione  al  regolamento  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  26  del 

31.1.2023, promuovere il lavoro agile, compaibilmente con le esigenze organizzaive, per lo svolgimento delle  

aività che non richiedono la presenza in sede.

indicatori:  Numero di dipendeni con i quali è stato sipulato il contrato che disciplina lo svolgimento della  

prestazione lavoraiva in “modalità agile”.  

Anno Numero dipendeni con i quali è stato sipulato il contrato di lavoro agile 

2024 circa 50

2025 circa 50

2026 circa 50

Atori coinvoli: Segretario Generale e Dirigeni, Servizio Gesione Risorse Umane, Comitato unico di garanzia 

(CUG).

A chi è rivolto: tui i dipendeni 

Spesa: nessuna
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DESCRIZIONE INTERVENTO: INFORMAZIONE E BENESSERE ORGANIZZATIVO 

Obieivo:  migliorare  il  benessere  organizzaivo  ed  incrementare  il  “senso  di  appartenenza” 

all’amministrazione atraverso il perfezionamento della comunicazione interna, la condivisione degli obieivi 

ed  il  riconoscimento  del  lavoro  svolto.  Favorire  strategie  moivazionali  inalizzate  al  miglioramento  della 

qualità del lavoro.

Azione  1:  Formazione,  rivolta  sopratuto  ai  dirigeni  e  alle  igure  apicali,  che  sviluppi  una  “cultura 

organizzaiva” che punta al miglioramento della qualità della vita lavoraiva atraverso strategie moivazionali,  

potenziamento della comunicazione e sviluppo di doi empaiche.

Azione 2: Rendere traspareni le informazioni ainché il personale dipendente sia edoto sulle opportunità 

lavoraive che favoriscano una maggiore  crescita  personale  e  professionale.  Aggiornameni normaivi  con 

difusione, da parte dei colleghi partecipani ai corsi, delle informazioni di interesse anche per il  personale 

subalterno, indicando le linee da adotare e seguire, e metendo a disposizione le slides e gli schemi riassunivi 

delle materie tratate ai corsi. Sostenere il reinserimento lavoraivo per i dipendeni che rientrano dopo lunghi  

periodi di assenza.

Azione  3:  Favorire  l’emersione  di  situazioni  conlituali,  garantendo  la  riservatezza,  atraverso  un 

miglioramento della comunicazione tra Comitato unico di garanzia (CUG) e dipendeni. 

Azione 4: Promuovere le  “ferie  solidali”  con azioni  di  sensibilizzazione tra  i  dipendeni,  nel  rispeto delle 

disposizioni contenute nell’art. 30 del CCNL del Comparto Funzioni Locali del 21.5.2018. 

Azione 5:  Considerare le aspetaive professionali e di crescita del singolo, le aitudini e capacità, nonché la 

formazione speciica, valorizzabili anche tramite le progressioni tra aree. 

Atori coinvoli: segretario generale e dirigeni; servizio Gesione Risorse Umane; Comitato unico di garanzia 

(CUG)

A chi è rivolto: a tui i dipendeni

Spesa: nessuna

indicatori: 

Anno Obieivo realizzato (si, no)

2024 Quesionario in forma anonima predisposto e studiato dal 

Comitato  unico  di  garanzia  (CUG)  per  valutazione  del 

benessere lavoraivo

2025 Valutazione dei risultai, veriica criicità e formulazione da 

parte del CUG di  proposte correive 

2026 Adozione misure correive

140



DESCRIZIONE INTERVENTO: COMITATO UNICO DI GARANZIA

Obieivo: Supportare e promuovere il Comitato unico di garanzia (CUG)  atraverso la collaborazione con i 

dirigeni e l’amministrazione e il coinvolgimento dei dipendeni nelle iniziaive del Comitato unico di garanzia. 

Difondere la conoscenza del ruolo del Comitato unico di garanzia (CUG). 

Azione 1: Favorire e valorizzare il buon funzionamento del comitato, metendo a disposizione spazi, strumeni, 

informazioni  e  fornendo  un  supporto  organizzaivo  allo  stesso  per assicurargli  maggiore  visibilità  e 

conoscibilità degli obieivi.

Azione 2:  Organizzare momeni informaivi e formaivi sul  ruolo e compii del  Comitato unico di  garanzia 

(CUG). 

Azione 3: Favorire lo svolgimento, da parte dei dipendeni che ne fanno parte, delle aività che rientrano nelle 

prerogaive del Comitato unico di garanzia (CUG). 

Azione 4: Aggiornamento del regolamento di funzionamento del Comitato unico di garanzia (CUG).

Atori: Segretario Generale e Dirigeni; servizio Gesione Risorse Umane e Comitato unico di garanzia (CUG). 

A chi è rivolto: a tui i dipendeni

Spesa: nessuna

indicatori: 

anno Obieivo realizzato (si, no)

2024 Cosituzione di un sotogruppo per rappori/confronto con la 

dirigenza.  Individuazione  di  tempi/data  per  2  riunioni  isse 

semestrali di confronto

2025 Predisposizione  di  una  brochure/slides  per  la  difusione  e 

conoscenza del Comitato unico di garanzia (CUG)

Si precisa che, relaivamente ai contenui della sotosezione 2.2. - Performance - obieivi per favorire le pari  

opportunità e l’equilibrio di genere, è stato acquisito il parere della consigliera provinciale di parità (agli ai 

prot. n. 0180245 del 20.12.2023), secondo quanto previsto dall’art. 48, comma 1, del D.lgs. 11.4.2006 n. 198.    
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Sottosezione 2.3 

RISCHI CORRUTTIVI E

TRASPARENZA
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INDICE DEGLI ARGOMENTI

PREMESSA

SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO 2024-2026

I SOGGETTI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE

LE RESPONSABILITÀ

LA PROCEDURA DI REDAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA DEL PIAO

IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO

1) L'analisi del contesto
1.1 Il contesto esterno
1.2 Il contesto interno

2) La valutazione del rischio
2.1 L’identificazione del rischio
2.2 L’analisi del rischio
2.3 La ponderazione del rischio

3) Il trattamento del rischio

SCHEDE MISURE

ACTT SERVIZI S.P.A. (IN LIQUIDAZIONE)

MONITORAGGIO SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO 
2023-2025

TABELLE TRASPARENZA

TABELLE DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO
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PREMESSA

Con la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione”  è  stato  introdotto  nel  nostro 
ordinamento un sistema organico di prevenzione e contrasto della corruzione secondo una strategia 
articolata su due livelli: nazionale e decentrato.
A livello nazionale, un ruolo fondamentale è svolto dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) che 
si configura quale “atto di indirizzo per l’applicazione della normativa in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza (…) il PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi  

rimedi e contiene le indicazioni degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione 

delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo”. 
Il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto per molte Pubbliche Amministrazioni il  Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), un documento unico di programmazione e governance 
che accorpa una serie di piani che finora le amministrazioni erano tenute a predisporre. Tra questi, il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza.
In adempimento della  predetta  normativa,  la  “Sottosezione Rischi  corruttivi  e  Trasparenza” del 
PIAO  rappresenta  ora,  a  livello  decentrato,  il  documento  programmatico  fondamentale  per  la 
strategia di prevenzione della corruzione e di realizzazione della trasparenza all’interno del Comune 
di Treviso. 
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SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO 2024-2026

All'interno della cornice giuridica e metodologica posta dalla normativa di settore e dal PNA, la  
Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO (di seguito Sottosezione) descrive la strategia 
elaborata  dal  Comune  di  Treviso  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  la  realizzazione  della 
trasparenza, con riferimento al triennio 2024-2026.
La Sottosezione è un documento programmatico che, previa individuazione delle attività dell’Ente, 
definisce le azioni e gli interventi organizzativi volti a prevenire il verificarsi di fenomeni corruttivi  
e di illegalità in genere o, quanto meno, a ridurne il livello di rischio.
Tale obiettivo viene perseguito mediante l’attuazione delle misure generali e obbligatorie, previste 
dalla normativa di riferimento, e di quelle ulteriori ritenute utili in tal senso.
Da un punto di vista strettamente operativo, la Sottosezione può essere definita come lo strumento  
per porre in essere il processo di gestione del rischio nell'ambito dell'attività amministrativa svolta 
dal Comune di Treviso.
La  prevenzione  della  corruzione  e  la  trasparenza  costituiscono  finalità  fondamentali  per 
l'Amministrazione  e,  in  quanto  tali,  formano  oggetto  dell'obiettivo  strategico  S12  “Creare 
condizioni  abilitanti  per  aumentare  la  probabilità  di  generare  valore  pubblico”:  …  orientare  il 

funzionamento  della  struttura  e  degli  Uffici  comunali  alla  prevenzione  della  corruzione  e 

dell’illegalità nonché alla realizzazione degli elevati livelli di trasparenza previsti dalla normativa, 

anche con riferimento agli organismi controllati / partecipati dal Comune di Treviso...

I SOGGETTI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE

La Giunta comunale è l’organo di indirizzo politico che:

- definisce gli obiettivi strategici in materia di contrasto alla corruzione e di trasparenza da inserire  
nei documenti di programmazione strategico-gestionale;

- adotta il PIAO;

- nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (RPCT);

- decide l’introduzione di modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei 
allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività;

- riceve la relazione annuale del RPCT nonché eventuali segnalazioni sulle disfunzioni riscontrate 
nell’attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza.

Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  (RPCT) del  Comune  di 
Treviso, è individuato nel Segretario Generale, incarico attualmente ricoperto dal dott. Lino Nobile. 
Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge, dal PNA e dalla presente Sottosezione, in  
particolare:

- elabora la proposta di Sottosezione da inserire nel PIAO per l’adozione da parte della Giunta 
comunale;

- verifica l'efficace attuazione della Sottosezione, la sua idoneità e ne propone la modifica qualora  
siano  accertate  significative  violazioni  delle  prescrizioni  o  intervengano  mutamenti  rilevanti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione;

- verifica,  d'intesa  con  i  Dirigenti  competenti,  l’effettiva  rotazione  degli  incarichi  negli  uffici  
preposti allo svolgimento delle attività più esposte a rischi corruttivi, secondo i criteri definiti 
nella scheda M15 “Rotazione del personale” della presente Sottosezione;
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- definisce procedure appropriate per formare i dipendenti destinati a operare nei settori “a rischio 
corruzione”,  secondo  i  criteri  definiti  nella  scheda  M14  “Formazione”  della  presente 
Sottosezione;

- vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme in  
materia  di  inconferibilità  e  incompatibilità  di  incarichi,  di  cui  al  citato  decreto,  facendone 
segnalazione, tra gli altri, anche all’ANAC;

- elabora la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta;

- cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'Amministrazione e la loro 
pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente;

- segnala al Nucleo di Valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di 
prevenzione  della  corruzione  e  di  trasparenza  e  indica  agli  uffici  competenti  all'esercizio 
dell'azione  disciplinare  i  nominativi  dei  dipendenti  che  non  hanno  attuato  correttamente  le 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;

- esercita poteri di interlocuzione nei confronti dell'intera struttura dell'Ente sia nella fase della 
predisposizione/aggiornamento  della  Sottosezione  e  delle  misure  sia  in  quella  del  controllo 
sull'attuazione stesse.

In qualità di Responsabile per la trasparenza:

- svolge attività  di  controllo sull'adempimento da parte dell'Amministrazione degli  obblighi  di 
pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente,  assicurando  la  completezza,  la  chiarezza  e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
al Nucleo di Valutazione, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'Ufficio procedimenti disciplinari i  
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione;

- si occupa dei casi di riesame dell’accesso civico, ai sensi dell’art. 5, comma 7, del d.lgs 33/2013.

Il  Responsabile  opera  con  l’ausilio  di  un’apposita  struttura  di  supporto  denominata  “Unità 
anticorruzione” attualmente composta da:

- dott. Giorgio Ciani (istruttore amministrativo)

- comm.rio Valentina Tazzer (istruttore direttivo di Polizia Locale)

- ing. Marcello Missagia (dirigente) con l'incarico di responsabile dei procedimenti inerenti alla 
trasparenza.

I Dirigenti, nell’ambito dei settori di rispettiva competenza, partecipano al processo di gestione del 
rischio. In particolare, come previsto dall’articolo 16 del decreto legislativo n. 165 del 2001:

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e 
a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti (comma 1-bis);

- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività 
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte 
alla prevenzione del rischio medesimo (comma 1-ter);

- provvedono  al  monitoraggio  delle  attività  nell'ambito  delle  quali  è  più  elevato  il  rischio 
corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 
rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttiva (comma 1-quater).

I Dirigenti inoltre, con riguardo alle attività considerate a rischio dalla presente Sottosezione:

- svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lett.  c), 
della legge n. 190 del 2012;

- osservano e attuano le misure contenute nella presente Sottosezione;

- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai 
fini dei conseguenti procedimenti disciplinari.
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L’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  sottolinea  il  richiamo  agli  obblighi  di  interlocuzione  e 
collaborazione dell'intera struttura con il RPCT, fornendo allo stesso e all’Unità anticorruzione il 
necessario  supporto  conoscitivo in  relazione alle  materie  di  competenza.  A tal  fine  i  Dirigenti 
possono essere chiamati dal RPCT ad individuare dei referenti, nell'ambito dei rispettivi Settori, per 
interagire con l'Unità anticorruzione.
Come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione, si precisa 
che il Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) del Comune di Treviso è il  
Dirigente  preposto  al  servizio  appalti-contratti,  incarico attualmente  ricoperto  dal  dott.  Gaspare 
Corocher.

Il Nucleo di Valutazione:

- verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che le misure per la 
prevenzione della  corruzione e  della  trasparenza siano coerenti  con gli  obiettivi  stabiliti  nei 
documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle 
performance si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza;

- verifica i  contenuti  della Relazione annuale del RPCT in rapporto agli  obiettivi  inerenti  alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, può chiedere al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 
svolgimento del controllo e può effettuare audizioni di dipendenti;

- se interpellato, riferisce all'ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza;

- esprime  parere  obbligatorio  sul  Codice  di  comportamento  e  sue  modificazioni  (articolo  54, 
comma 5, d.lgs. 165/2001).

Sulla  base  delle  disposizioni  regolamentari  comunali,  tra  i  compiti  istituzionali  attribuiti  al 
Segretario Generale vi è anche quello di presiedere il Nucleo di Valutazione, scelta organizzativa 
motivata  dall’esigenza  di  bilanciato  collegamento  tra  i  due  esperti  componenti  esterni  e  la 
governance interna.

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD):

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. 
165/2001);

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 
3 del 1957; art.1, comma 3, l. 20/1994; art. 331 c.p.p.);

- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento;

- opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto riguarda le 
attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici”.

Tutti i dipendenti dell’amministrazione:

- partecipano al processo di gestione del rischio;

- segnalano le situazioni di illecito ai sensi della Misura M12 e i casi di personale conflitto di  
interessi ai sensi della Misura M06;

- osservano le misure contenute nella presente Sottosezione.

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione:

- osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nella presente Sottosezione e gli obblighi 
di condotta previsti dai Codici di comportamento.
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LE RESPONSABILITÀ

A fronte delle prerogative attribuite al RPCT, sono previste rilevanti responsabilità.
In caso di omessa adozione della Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, è prevista 
una sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore a euro 1.000 e non superiore a euro 10.000.
La sanzione è irrogata da ANAC in relazione alle responsabilità accertate in sede di procedimento 
sanzionatorio di cui al “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione per l’omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, 
dei  Programmi triennali  di  trasparenza,  dei  Codici  di  comportamento”  (delibera  n.  437 del  12 
maggio 2021).
Il procedimento sanzionatorio viene avviato nei confronti dei componenti dell’organo di indirizzo 
politico  e  del  RPCT qualora  non  sia  stato  ottemperato  l’obbligo  normativo  di  adozione  della 
Sottosezione del PIAO. I primi rispondono per culpa in vigilando per avere omesso un controllo 
sull’operato del Responsabile, ovvero nell’ipotesi in cui non abbiano provveduto alla sua nomina, 
ovvero,  ancora,  quando  non  abbiano  approvato  il  Piano  o  la  Sottosezione  anticorruzione  e 
trasparenza di PIAO loro sottoposta dal RPCT senza motivazione o con motivazione non adeguata. 
Il secondo, invece, risponde per colpa per l’omessa predisposizione del Piano ovvero per la mancata 
presentazione dello stesso all’organo di indirizzo per la necessaria approvazione.

In particolare, l’articolo 1 della legge n. 190/2012:

- al comma 12 prevede che, in caso di commissione all’interno dell’amministrazione di un reato di 
corruzione  accertato  con  sentenza  passata  in  giudicato,  il  RPCT risponde  per  responsabilità 
dirigenziale,  disciplinare,  per  danno  erariale  e  all’immagine  della  pubblica  amministrazione, 
salvo provi tutte le seguenti circostanze:
a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, la Sottosezione di PIAO e di aver 

osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del medesimo articolo 11;
b) di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza della Sottosezione;

- al comma 14 individua un’ulteriore ipotesi  di  responsabilità dirigenziale nel caso di ripetute 
violazioni delle misure di prevenzione previste dalla presente Sottosezione nonché, in presenza 
delle medesime circostanze, una fattispecie di illecito disciplinare per omesso controllo, salvo 
che provi di avere comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di avere 
vigilato sull'osservanza della presente Sottosezione2.

1 Ovvero di avere: 
- individuato nel PTPCT le aree a rischio e le relative misure di contrasto, prevedendo in particolare meccanismi di  

formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;
- previsto obblighi di informazione, da parte di tutti i dipendenti, nei confronti dello stesso RPCT chiamato a vigilare 

sul funzionamento e sull'osservanza del Piano;
- definito le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti; 
- definito  le  modalità  di  monitoraggio dei  rapporti  tra  l'amministrazione e  i  soggetti  che con la  stessa stipulano  

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque  genere,  anche  verificando  eventuali  relazioni  di  parentela  o  affinità  sussistenti  tra  i  titolari,  gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;

- individuato specifici obblighi di trasparenza, ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge;
- verificato  l'efficace  attuazione  del  Piano  e  la  sua  idoneità  nonché  proposto  modifiche  del  Piano  quando  sono 

accertate  significative  violazioni  delle  prescrizioni  o  quando  intervengono  mutamenti  nell'organizzazione  o 
nell’attività dell'amministrazione;

- verificato,  d'intesa  con  il  dirigente  competente,  l'effettiva  rotazione  degli  incarichi  negli  uffici  preposti  allo 
svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;

- individuato il personale da inserire nei programmi di formazione. 

2 Il RPCT è tenuto infatti a: 
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Specifiche  responsabilità  sono  previste  con  riferimento  agli  obblighi  posti  dalla  normativa  in 
materia di trasparenza. In particolare:

- l’articolo  1,  comma  33,  della  Legge  190/2012  stabilisce  che  la  mancata  o  incompleta 
pubblicazione,  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni,  delle  informazioni  obbligatorie 
costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1,  
del d.lgs. 198/2009 e va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del 
d.lgs. 165/2001. Eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici 
sono sanzionati a carico dei responsabili del servizio;

- l'articolo  43,  comma  4,  del  d.lgs  33/2013  dispone  che  “I  dirigenti  responsabili 

dell'amministrazione e il responsabile per la trasparenza controllano e assicurano la regolare 

attuazione dell'accesso civico”;

- il  successivo  articolo  45,  comma  4,  prevede  che  il  mancato  rispetto  degli  obblighi  di 
pubblicazione costituisce illecito disciplinare;

- infine, l’articolo 46 dello stesso decreto legislativo prevede che “L'inadempimento degli obblighi 

di  pubblicazione previsti  dalla normativa vigente e il  rifiuto,  il  differimento e la limitazione 

dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di  

valutazione  negativa  della  responsabilità  dirigenziale  a  cui  applicare  la  sanzione  di  cui 

all'articolo  47,  comma 1-bis3,  ed  eventuale  causa di  responsabilità  per  danno all'immagine 

dell'amministrazione, valutata ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 

trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili” a meno che il 
responsabile non provi che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.

Le misure di prevenzione e contrasto della corruzione contenute nella presente Sottosezione 
devono essere rispettate da tutti i dipendenti, compresi i Dirigenti.  L’articolo 1, comma 14, 
della  Legge  190/2012  dispone  infatti  che  “La  violazione,  da  parte  dei  dipendenti 
dell’amministrazione,  delle  misure  di  prevenzione  previste  dal  piano  costituisce  illecito 
disciplinare”.
Con  particolare  riferimento  ai  Dirigenti,  a  detta  responsabilità  disciplinare  si  aggiunge  quella 
dirigenziale.

- segnalare all'organo di indirizzo e al Nucleo di valutazione le disfunzioni che ha riscontrato inerenti all'attuazione  
delle misure adottate;

- indicare agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

3 “… sanzione amministrativa consistente nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità di risultato, ovvero  

nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità accessoria percepita dal responsabile della trasparenza, ed il  

relativo provvedimento è pubblicato nel sito internet dell'amministrazione o dell'organismo interessati”.
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LA PROCEDURA DI REDAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE 
RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO

Si ricorda che il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 prevedeva che il nuovo approccio valutativo 
per stimare l’esposizione al rischio corruttivo (v. Allegato 1 al PNA 2019) venisse recepito non 
oltre  l’adozione  del  PTPCT 2021-2023.  Inoltre,  negli  ultimi  anni  sono  intervenuti  significativi 
mutamenti nell’organizzazione dell’Ente, con particolare riferimento al ricambio della Dirigenza. 
Per tali ragioni il PTPCT 2021-2023 è stato oggetto di una profonda attività di rielaborazione dei 
contenuti, rispetto ai Piani degli anni precedenti, con particolare riguardo al processo di gestione del 
rischio.
Di seguito si riportano in sintesi le tappe del lavoro svolto.
In prima fase si è proceduto alla consultazione dei Dirigenti/P.O. fuori settore, mediante l’invio di  
questionari e successive richieste di contributi scritti al fine di:

- coinvolgerli nella definizione del nuovo sistema di gestione del rischio corruttivo, secondo 
le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2019;

- ottenere  una  loro  valutazione  circa  l’efficacia  delle  misure  anticorruzione  in  essere, 
compresa la proposta di eventuali correttivi o l’introduzione di nuove misure ad hoc.

In  seguito,  le  indicazioni  emerse  sono  state  analizzate  e  rielaborate  dal  RPCT  e  dall’Unità 
anticorruzione, pervenendo alla definizione dello schema di Piano.

La presente Sottosezione 2024-2026 recepisce e consolida il lavoro di rielaborazione effettuato a 
partire dal PTPCT 2021-2023.
Lo  schema  della  Sottosezione  2024-2026  viene  inviato  ai  Dirigenti  di  settore  e  al  Nucleo  di 
valutazione  per  eventuali  loro  osservazioni,  posto  in  consultazione  pubblica  sul  sito  web 
istituzionale dell’Ente, per consentire ai soggetti portatori di interessi (c.d. stakeholders) di fornire 
eventuali contributi, quindi trasmesso ai competenti uffici per l’inserimento nel PIAO 2024/2026, 
da approvarsi entro il 31 gennaio 2024.

La  presente  Sottosezione  comprende  una  parte  dedicata  alla  Società  ACTT  Servizi  S.p.a.  in 
liquidazione dal 21.12.2022 (controllata totalmente dal Comune di Treviso) e relativa “Tabella di 
gestione  del  rischio”  (Tabella  G),  stante  il  particolare  assetto  della  stessa,  del  tutto  priva  di 
personale dipendente, e delle indicazioni fornite dall’ANAC in riferimento a situazioni analoghe. 

Di seguito si descrive dettagliatamente il processo di gestione del rischio recepito nella presente 
Sottosezione.
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IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO

Il processo di gestione del rischio definito nella presente Sottosezione privilegia un approccio di 
tipo  qualitativo,  secondo  le  indicazioni  metodologiche  descritte  nel  PNA  2019,  e  si  sviluppa 
secondo una logica ciclica, tesa ad un continuo miglioramento dell’intero sistema.

Si articola nelle seguenti fasi:

1. Analisi del contesto
1.1 Analisi del contesto esterno
1.2 Analisi del contesto interno

2. Valutazione del rischio
2.1 Identificazione del rischio
2.2 Analisi del rischio
2.3 Ponderazione del rischio

3. Trattamento del rischio
3.1 Identificazione delle misure
3.2 Programmazione delle misure

1. L'ANALISI DEL CONTESTO

L'Analisi del contesto (esterno e interno) ha rappresentato la prima fase del processo di gestione del  
rischio, consentendo di acquisire informazioni utili  a comprendere l’ambiente in cui si trova ad 
operare il Comune di Treviso e le caratteristiche della sua struttura organizzativa.

1.1 Il contesto esterno

L’analisi del contesto esterno mira ad inquadrare le caratteristiche culturali, sociali ed economiche 
del  territorio nel  cui  ambito l'Ente esplica le  proprie funzioni.  Ciò consente di  comprendere le 
dinamiche relazionali che in esso si sviluppano e le influenze (o pressioni) a cui l'Ente può essere 
sottoposto da parte dei vari portatori di interessi operanti  sul territorio. In tal modo è possibile 
elaborare una strategia di gestione del rischio calibrata su specifiche variabili ambientali e quindi 
potenzialmente più efficace.

Per  l'analisi  del  contesto  esterno  si  è  fatto  riferimento  alla  seguente  documentazione,  con 
riferimento al territorio della provincia di Treviso:
- Relazioni presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno sull'attività delle Forze di polizia, 

sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata, consultabili al 
seguente link:
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-
sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-
organizzata

- Relazione sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia – 
secondo semestre 2022, consultabile al seguente link:
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/
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Dalla  lettura  comparata  delle  sopracitate  fonti  emerge  che  la  provincia  di  Treviso non  è 
caratterizzata da una presenza stabile di sodalizi di tipo mafioso, tuttavia si registrano tentativi di  
infiltrazione  nel  tessuto  economico  soprattutto  attraverso  la  commissione  di  numerosi  reati 
economico – finanziari e truffe ai danni dello Stato finalizzate all’indebita percezione di contributi 
pubblici. 

Di particolare importanza risulta poi la Nota Prefettura di Treviso del 6 marzo 2023, in atti al n. 
36648  del  08/03/2023  che  si  riporta  in  estratto: “Con  particolare  riferimento  alla  Marca 

Trevigiana, la relazione conferma, anche per il semestre preso in esame, che la provincia «non 

sembrerebbe caratterizzata da una presenza stabile di sodalizi di tipo mafioso (…). Sebbene al di 

fuori dei contesti mafiosi, anche in questa provincia, come emerso nel recente passato, si registrano 

tentativi di infiltrazione nel tessuto economico, soprattutto attraverso la commissione di numerosi 

reati  economico – finanziari  e  truffe  ai  danni  dello  Stato finalizzate  all’indebita percezione di  

contributi  pubblici».  Questo  Ufficio,  con  il  supporto  delle  Forze  di  polizia,  è  costantemente 

impegnato nel monitoraggio e nell’analisi di ogni segnale potenzialmente rivelatore di interferenze 

della criminalità organizzata a vocazione affaristica con l’imprenditoria locale. In questi ultimi 

anni, la Prefettura ha emesso interdittive antimafia nei confronti di consorzi di imprese che, da 

indagini principalmente svolte in altre province, hanno rivelato interessenze con soggetti legati alla 

criminalità mafiosa, sebbene – come le Forze di polizia riferiscono – non vi siano tuttora evidenze 

di una stabile presenza di soggetti legati ad organizzazioni criminali dediti a perseguire disegni 

illeciti  mediante  la  complicità  o  connivenza  di  amministratori  e  funzionari  delle  pubbliche 

amministrazioni del territorio. Più in particolare, relativamente alla consistenza in questo ambito 

provinciale del fenomeno corruttivo e alla presenza di fattori potenzialmente idonei a favorirlo, gli 

Organi di polizia riferiscono che, anche nell’anno 2022, il numero delle denunce sporte per reati 

commessi da pubblici dipendenti con abuso delle relative funzioni ammonta a pochissime unità (4 

in tutto e tutte relative al reato di “abuso di ufficio”) così come trascurabile è il numero delle 

denunce  relative  ai  “reati-sentinella”,  vale  a  dire  quegli  illeciti  da  cui  è  possibile  trarre 

indicazione  circa  la  diffusa  commissione  dei  primi  (solo  3  denunce  per  “istigazione  alla 

corruzione”). Sempre le Forze di polizia, peraltro, sottolineano la necessità di mantenere sempre 

elevato  il  livello  dell’attenzione,  evidenziando  come  anche  questo  territorio,  dove  insistono 

numerose  piccole  e  medie  imprese  tutt'ora  gravate  dagli  effetti  negativi  della  prolungata  crisi 

finanziaria, amplificata dalla pandemia e dalle ricadute connesse all'attuale conflitto in Ucraina, 

costituisca,  al  pari  delle  altre  province  venete,  un'importante  opportunità  di  espansione  della 

criminalità  organizzata,  interessata  ad  inserirsi  nel  circuito  dell'economia  legale  attraverso 

"iniezioni" di liquidità in favore di imprese in difficoltà, reinvestire capitali provento di attività  

illecite e acquisire il controllo delle società in questione, rimarcando anche come una particolare 

attenzione  debba  essere  riservata,  per  ciò  che  attiene  al  rischio  di  un  coinvolgimento  di 

amministratori  e  dipendenti  pubblici  in  operazioni  illecite,  l’organizzazione  delle  olimpiadi 

invernali  "Milano-Cortina  2026” e,  soprattutto,  l’attuazione  del  Piano Nazionale  di  Ripresa  e 

Resilienza (PNRR), che prevede un ingente esborso di risorse pubbliche e deroghe alla legislazione 

ordinaria per la realizzazione degli interventi necessari al perseguimento degli obiettivi prefissati. 

Al fine di prevenire e contrastare condotte illecite poste in pregiudizio al corretto impiego delle 

ingenti somme messe a disposizione dall'Unione Europea e dal Governo nazionale per le necessità 

di attuazione del PNRR, il Comando Provinciale della Guardia di Finanza ha stipulato protocolli 

d’intesa con le principali amministrazioni locali (tra le quali il Comune e la Provincia di Treviso)  

in virtù dei quali sono stati avviati controlli sui beneficiari dei flussi di spesa gravati da maggiori  

indici  di  sospettosità  mediante  specifiche  attività  di  monitoraggio.  -  o00o  -  Conclusivamente, 

seppure il quadro delineato non consente, nel suo complesso, di parlare di una infiltrazione dei 

sodalizi  di stampo mafioso nel tessuto socio-economico della provincia – con tutto l’indotto di 

illegalità che il fenomeno suole originare anche negli ambiti della Pubblica Amministrazione –, 

appare  nondimeno  opportuno  approcciarsi  alla  problematica  con  attenzione  e  prudenza, 
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privilegiando  una  chiave  di  lettura  della  realtà  del  territorio  non  epidermica,  evitando  di 

considerare – come spesso si tende erroneamente a fare – la provincia trevigiana alla stregua di  

una  “felice  anomalia”,  di  un’isola  franca  dall’inquinamento  mafioso  che,  per  contro,  ha 

contaminato alcune delle province limitrofe”.

In sintesi, si può concludere che, pur dovendosi tenere ben presenti i rischi sopra indicati, l'analisi  
del  contesto  esterno  non  ha  evidenziato  una  particolare  esposizione  del  Comune  di  Treviso  a 
fenomeni corruttivi, in termini di condizionamenti impropri che potrebbero impattare sull’attività 
dell'ente.

1.2 Il contesto interno

L’analisi  del  contesto  interno  riguarda  gli  aspetti  legati  all’organizzazione  e  alla  gestione  dei 
processi ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di 
complessità  dell’amministrazione.  Per  l’analisi  del  contesto  interno  si  è  fatto  riferimento  ai  
principali atti comunali a contenuto organizzativo.
L’analisi  del  contesto  interno  si  sostanzia  nella  “mappatura  dei  processi”  ovvero 
nell’individuazione ed esame dei processi e delle attività svolti dall’Ente.
La mappatura dei processi è stata effettuata con riferimento a tutte le attività svolte dall’Ente, con  
particolare  riguardo  a  quelle  aree  che  la  normativa  in  materia  di  anticorruzione  considera 
potenzialmente  a  rischio  per  tutte  le  Amministrazioni  in  generale  e  per  gli  Enti  Locali  nello 
specifico:

- autorizzazioni e concessioni;

- concessione  ed  erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

- contratti pubblici;

- acquisizione e gestione del personale;

- gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

- controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

- incarichi e nomine;

- affari legali e contenzioso;

- governo del territorio;

- pianificazione urbanistica.

L'analisi  svolta  ha  consentito  di  evidenziare  aree  di  rischio  specifiche per  il  Comune,  ulteriori 
rispetto  a  quelle  prefigurate  come  tali  dalla  legge,  con  particolare  riferimento  alla  tutela  e 
conservazione del patrimonio museale e bibliotecario.

In esito alla fase di mappatura è stato possibile stilare l’“Elenco dei processi” dell’Ente contenuto 
nelle Tabelle di gestione del rischio corruttivo. Molti processi sono descritti analiticamente, tramite 
link alla pagina di riferimento della sezione Elenco Servizi del Comune del sito internet comunale.

2. LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Per ciascun processo inserito nell'elenco di cui sopra è stata effettuata la valutazione del rischio,  
attività complessa suddivisa nei seguenti passaggi:

- identificazione

- analisi
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- ponderazione del rischio

2.1 L’identificazione del rischio

L’identificazione degli eventi rischiosi è finalizzata a individuare quei comportamenti o fatti che, 
anche solo ipoteticamente, potrebbero condurre a fenomeni corruttivi.
Le fattispecie di rischio corruttivo sono emerse dalle indicazioni fornite dai Dirigenti di settore e  
dalle esemplificazioni dell’ANAC. La ricerca di eventuali precedenti giudiziari e disciplinari che 
hanno interessato l’Amministrazione non ha evidenziato casi rilevanti.
I rischi individuati sono sinteticamente descritti nella colonna “Registro degli eventi rischiosi” delle 
“Tabelle di gestione del rischio corruttivo”.

2.2 L’analisi del rischio

L’analisi  del  rischio è  finalizzata  a  far  emergere i  c.d.  “fattori  abilitanti  della  corruzione”4 e  a 
stimare il livello di esposizione al rischio dei vari processi e delle relative attività. Per questa fase  
sono risultati di fondamentale importanza gli esiti dei questionari pervenuti.

Partendo dalla casistica indicata nell’Allegato 1 al PNA 2019 (Box 8), i fattori abilitanti che sono 
stati ritenuti maggiormente in grado di incidere sulla realtà dell’Ente sono i seguenti:

- mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli;

- mancanza di trasparenza; 

- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;

- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto; 

- scarsa responsabilizzazione interna;

- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;

- inadeguata diffusione della cultura della legalità;

- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.

Per ciascun processo, l’eventuale presenza di fattori abilitanti (indicata nella relativa colonna delle 
Tabelle  di  gestione del  rischio  corruttivo)  impone di  considerare  maggiore  il  livello  di  rischio  
associato nonché la necessità di definire misure volte appositamente a contrastare detti fattori.

Seguendo l’approccio qualitativo adottato e partendo dalla casistica indicata nell’allegato 1 al PNA 
2019 (Box 9), i criteri di valutazione (indicatori di rischio) ritenuti più significativi dai Dirigenti e 
dal RPCT risultano:

- la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo;

- la  presenza  di  un  processo  decisionale  altamente  discrezionale,  rispetto  ad  un  processo 
decisionale vincolato;

- la manifestazione di eventi corruttivi verificatisi in passato relativamente al processo esaminato;

- la mancanza di trasparenza del processo decisionale;

- la scarsa collaborazione da parte del responsabile del processo in tema di prevenzione della 
corruzione;

- il grado di attuazione delle misure di prevenzione/trattamento del rischio.

4 in pratica si tratta di situazioni/condizioni/cause che agevolano il verificarsi di fenomeni corruttivi.
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Infine, tenendo conto delle informazioni e dei dati raccolti, per ciascun processo/attività sono stati 
dapprima misurati  i  singoli  indicatori  di  rischio  individuati  e  poi  valutato  complessivamente  il 
livello di esposizione al rischio, privilegiando un giudizio di tipo qualitativo. A tal fine è stata 
utilizzata  una  scala  di  misurazione  ordinale  a  4  livelli:  nullo,  basso,  medio,  alto.  La  colonna 
“Livello di rischio” delle allegate Tabelle di gestione del rischio corruttivo sintetizza il grado di  
esposizione al rischio corruttivo di ogni singolo processo/attività. 

2.3 La ponderazione del rischio

La ponderazione del rischio consiste nel confronto tra i livelli di rischio associati ai vari processi per 
individuarne le priorità di trattamento. Poiché i processi dell’Ente sono in gran parte già oggetto di  
misure preventive, un aspetto importante dell’attività di ponderazione è stato il coinvolgimento dei 
Dirigenti al fine di avere una loro valutazione circa l’efficacia delle misure in essere nei confronti 
del rischio residuo5 e riguardo alla possibilità di migliorarle oppure di introdurne di nuove.

3. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO

La fase di trattamento è finalizzata a individuare le misure più idonee a incidere sui rischi emersi, in  
funzione del livello di rischio assegnato e sulla base delle priorità rilevate in sede di ponderazione.
Con il termine “misura” si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di 
carattere  preventivo  ritenuto  idoneo  a  neutralizzare  o  mitigare  il  livello  di  rischio  connesso  ai 
processi amministrativi posti in essere dall’Ente.
Le misure possono essere classificate sotto diversi punti di vista. Una distinzione ricorrente è quella 
tra misure generali, che intervengono trasversalmente sulla struttura organizzativa dell’Ente nel suo 
complesso,  e misure specifiche,  in quanto ritenute idonee a trattare il  rischio insito in specifici 
settori di attività.
A prescindere dalle classificazioni, le misure, una volta inserite nella Sottosezione rischi corruttivi e  
trasparenza del PIAO, diventano obbligatorie e fonte di responsabilità in caso di inosservanza.
La  definizione  delle  misure  è  avvenuta  previa  valutazione  in  astratto  della  loro  sostenibilità 
economica e organizzativa e della capacità di incidere sull’eventuale presenza di fattori abilitanti.

Le misure di prevenzione e contrasto recepite nella presente Sottosezione sono quelle indicate nelle  
seguenti  schede  di  dettaglio.  Dopo  una  sintetica  descrizione,  per  ciascuna  di  esse  vengono 
schematicamente indicati:

- soggetti responsabili e azioni da intraprendere;

- termine e monitoraggio.

Per  facilità  di  consultazione,  dette  misure  sono  elencate  nel  seguente  prospetto  riepilogativo  e 
corredate da un codice identificativo, così da consentirne il richiamo sintetico nella colonna “misure 
di prevenzione e contrasto previste” dalle Tabelle di gestione del rischio corruttivo.

5 il rischio residuo è quello che persiste una volta che siano state correttamente attuate le misure di prevenzione.
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SCHEDE MISURE

OGGETTO MISURA CODICE
IDENTIFICATIVO 

MISURA

Adempimenti relativi alla trasparenza M1

Codici di comportamento M2

Informatizzazione dei processi M3

Accesso a dati, documenti e procedimenti M4

Monitoraggio termini procedimentali M5

Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi M6

Meccanismi  di  controllo  nella  formazione  delle  decisioni  dei  procedimenti  a 
rischio

M7

Inconferibilità  -  incompatibilità  di  incarichi  dirigenziali  e  di  incarichi 
amministrativi di vertice e negli organismi controllati / partecipati

M8

Incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extraistituzionali vietati ai dipendenti M9

Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici M10

Attività  successiva  alla  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  (pantouflage  – 
revolving doors)

M11

Whistleblowing M12

Patti di integrità (misura in corso di definizione) M13

Formazione M14

Rotazione del personale M15

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile M16

Monitoraggio  sull’attuazione  della  normativa  in  materia  di  prevenzione  della 
corruzione e trasparenza da parte delle società in controllo pubblico del Comune 
di Treviso e delle società ed altri enti di diritto privato partecipati dal Comune di  
Treviso

M17

Azioni a tutela del patrimonio museale e bibliotecario M18

Erogazione contributi e vantaggi economici M19

Governo del territorio M20

Contratti pubblici M21

Nella seguente Tabella 1 si evidenziano i collegamenti, qualora esistenti, delle misure di contrasto 
alla corruzione con il valore pubblico e/o la performance.
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Tabella 1 – Collegamento Valore pubblico-Performance-Misure di contrasto alla corruzione

2.1 VALORE PUBBLICO 2.2 PERFORMANCE
2.3 RISCHI 

CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA

DIMENSIONE DI VALORE 
PUBBLICO

ANNO DESCRIZIONE VALORE PUBBLICO
CODICE OBIETTIVO
 DI PERFORMANCE

DESCRIZIONE SINTETICA OBIETTIVO
MISURA

(di prevenzione e 
contrasto)

sicurezza 2024
Incremento degli standard di sicurezza: numero di abitanti 
per ogni videocamera di sorveglianza

2024-002
Implementazione del sistema di 
videosorveglianza cittadino

M21

sicurezza 2024
Incremento gli standard di sicurezza mediante 
comunicazione del sopralluogo ai cittadini che hanno fatto 
le segnalazioni

2024-003
Registrazione informatica dei sopralluoghi 
effettuati

M3

economico 2024
Riduzione dei tempi (ore) di ricerca delle pratiche edilizie 
oggetto di richiesta di accesso agli atti

2024-004

Digitalizzazione delle pratiche edilizie 
cartacee conservate presso l'Archivio di 
Deposito e l'Archivio Storico dell'Ente, al 
fine di migliorare il servizio di accesso atti.

M3-M21

salute risorse interne 2024
Attuazione del CCNL del 16.11.2023 in materia di 
progressione tra aree

2024-005

Adeguamento della regolamentazione 
dell'ente alle nuove disposizioni in materia 
concorsuale e di progressione tra aree, 
introdotte rispettivamente dal DPR n. 82 del 
16.6.2023 e dal CCNL del Comparto 
Funzioni Locali sottoscritto il 16.11.2023.

M1altro 2024
Adeguamento della normativa comunale alle nuove 
disposizioni in materia di procedure concorsuali

salute risorse interne 2024
Attuazione del nuovo contratto collettivo nazionale del 
personale dirigenziale

economico 2024
Determinazione delle tariffe per l’utenza secondo un 
modello procedurale più aperto e concorrenziale per il 
sistema

2024-006

Stazione Unica Appaltante ATEM "Treviso 
1 - SUD": procedura di gara d'ambito per 
l'affidamento del servizio pubblico di 
distribuzione gas naturale

M21

culturale 2024

Individuazione di un progetto di modalità innovative, di 
rete e valoriali dirette al coinvolgimento del cittadino, alla 
promozione di legami sociali e allo sviluppo delle 
conoscenze culturali di cittadini e turisti

2024-007

Attivazione, a seguito di espletamento di una 
procedura di coprogettazione, di un 
partenariato finalizzato allo svolgimento 
delle attività e servizi di informazione e 
accoglienza turistica

M21

culturale 2024 Aumento della dotazione di libri Mammalingua

2024-008

La Biblioteca dei Ragazzi BRaT promuove 
l'acquisto di una speciale sezione di libri per 
ragazzi in lingua, all'interno del progetto 
"Mammalingua", che prevede incontri 
periodici in biblioteche con mamme di 
diversa lingua madre che offrono la lettura 
(...)

M21sociale 2024
Aumento dei gruppi lettura Mammalingua (ogni gruppo 
corrisponde a 1 lingua straniera)

educativo 2024 Aumento dei bambini partecipanti incontri Mammalingua
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culturale 2024
Documenti resi disponibili al pubblico tramite catalogo 
on-line

2024-009

La biblioteca “G. Comisso” di Borgo Cavour 
conserva tra le sue preziose collezioni il 
nucleo più cospicuo e rilevante di 
manoscritti autografi esistenti di Francesco 
Algarotti (1712-1764), brillante erudito del 
Settecento. (...)

M3

culturale 2024
Documenti valorizzati tramite esposizioni al pubblico in 
biblioteca

culturale 2024

Creare un’intesa interistituzionale, per attivare forme di 
collaborazione per un programma che sia motore di un 
processo di rigenerazione e riqualificazione dei servizi 
culturali e creativi, turistici, sociali e di welfare

2024-010
Candidatura di Treviso a capitale italiana 
della cultura per l’anno 2026

/

culturale 2024
Giornate di apertura delle mostre temporanee che 
espongono opere di proprietà civica e di terzi con 
riferimento agli spazi coinvolti dalla mostra

2024-011

L'attività di studio e ricerca nel 2024 si 
concretizzerà nell’allestimento della mostra 
"Moda e modernità" strutturata in tre sezioni 
espositive dedicate a pittori trevigiani o 
comunque documentati nelle raccolte 
civiche, ...

M21

culturale 2024 Numero opere esposte

culturale 2024
Numero minimo atteso di partecipanti alle attività 
didattiche per le scuole

culturale 2024
Numero minimo atteso di visitatori della mostra (la 
baseline è il numero di visitatori della mostra su Renato 
Casaro nel 2022)

culturale 2024
Gradimento delle mostre da “buono” a “ottimo” su 
almeno l’80% dei questionari raccolti

altro 2025

Fase sperimentale: Riduzione percentuale della 
documentazione a carico del sanzionato (perizia di stima) 
in sede di determinazione della sanzione complessiva nel 
periodo considerato.

2024-012
Riordino del sistema sanzionatorio in 
materia di tutela paesaggistica

M20

salute risorse interne 2024

Uniformità operativa, riduzione dei tempi delle operazioni 
dell’ufficio, miglioramento della comunicazione con gli 
utenti conseguenti alla standardizzazione dei procedimenti 
dello stato civile

2024-013

Individuazione dei procedimenti del servizio 
dello stato civile con: creazione di 
modulistica - flusso documentale e 
procedimentale (workflow) - schede 
informative con parziale pubblicazione sul 
sito web istituzionale - standardizzazione 
della fascicolaz.

M3

salute risorse interne 2024
Fruizione diretta di servizi di altri Enti da parte degli uffici 
comunali grazie all'integrazione con PDND: n. minimo di 
interrogazioni

2024-014
Adeguamento al piano triennale per 
l’informatica nella p.a.

M3salute risorse interne 2025
Fruizione diretta di servizi di altri Enti da parte degli uffici 
comunali grazie all'integrazione con PDND: n. minimo di 
interrogazioni

salute risorse interne 2026
Fruizione diretta di servizi di altri Enti da parte degli uffici 
comunali grazie all'integrazione con PDND: n. minimo di 
interrogazioni
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ambientale 2024
Accrescimento della cultura green fra la cittadinanza: 
partecipanti all’evento e alle attività rivolte alla scuola

2024-037 TREVISO WINNER GREEN LEAF 2025 M21

ambientale 2025
Accrescimento della cultura green fra la cittadinanza: 
partecipanti agli eventi e utenti sportello anziani

sociale 2024
Aumento degli alloggi destinati alla residenzialità leggera 
(beneficiaro ISRAA)

2024-038
PR FESR 2021 - 2027 AREA URBANA DI 
TREVISO - AUTORITA' URBANA

M21

sociale 2024
Aumento degli alloggi destinati agli ERP (Beneficiario 
Comune di Treviso e ATER)

mobilità 2024
Aumento delle persone che utilizzano mezzi di mobilità 
lenta rispetto all'edizione 2023

2024-039
La Grande Treviso - Next Generation City (- 
Bike to work;
- video promozionali del territorio dell’IPA)

M21

mobilità 2025
Aumento delle persone che utilizzano mezzi di mobilità 
lenta rispetto all'edizione 2024

altro 2024

Maggiore capacità di controllo delle strutture ricettive del 
territorio mediante incremento del numero di strutture che 
presentano sia la dichiarazione al Comune (Mod. 21) sia 
all’Agenzia delle Entrate

2024-040
Implementazione del software relativo 
all'imposta di soggiorno con alimentazione 
della banca dati a supporto

M3

salute risorse interne 2024 N. dipendenti formati 2024-041
Formazione per il personale dipendente in 
tema di contabilità e bilancio

/

altro 2024

Digitalizzazione della domanda di 
variazione/cancellazione manifestazioni e partite 
concesse: fruizione della procedura tramite sito web del 
Comune (%) 2024-044

Semplificazione delle procedure di 
assegnazione degli impianti sportivi

M3

altro 2025
Digitalizzazione della domande di utilizzo di piazze e 
Mura per manifestazioni sportive: fruizione della 
procedura tramite sito web del Comune

altro 2025
Assestamento, correzione e modifica del Piano degli 
Interventi

2024-045A
Redazione della variante parziale n. 13 (L. 
R. n. 11/2004, art. 18) di adeguamento e 
aggiornamento del Piano degli Interventi

M20

altro 2025
Realizzazione del progetto di riqualificazione e 
valorizzazione della sede camerale

altro 2024
Infrastrutture pubbliche (aree e/o opere) da realizzare a 
seguito degli Accordi pubblico-privato sottoscritti: stima 
del valore economico (€)

2024-045B
Attuazione delle proposte di accordo tra 
soggetti pubblici e/o privati (art. 6 L. R. n. 
11/2004) del PI vigente

M20altro 2025
Risposta alle esigenze emergenti della cittadinanza e degli 
operatori economici

altro 2025
La sottoscrizione degli Accordi pubblico-privato ha come 
beneficio infrastrutture pubbliche (aree e/o opere) da 
realizzare
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salute risorse interne 2024
Miglior capacità organizzativa ed efficienza (in termini di 
tempi e modalità) dell'ufficio di Piano

2024-046
Riorganizzazione dei processi gestionali ed 
amministrativi dell’U.O. Servizi per 
l’Urbanistica

M21altro 2024
Risposta alle esigenze emergenti degli operatori 
economici

salute risorse interne 2025
Miglior capacità organizzativa ed efficienza (in termini di 
tempi e modalità) dell'ufficio di Piano

economico 2025

Riduzione dei tempi di adozione e rilascio dei Permessi di 
Costruire. La BASELINE è rappresentata dalla media del 
tempo di adozione e rilascio dei Permessi di Costruire 
riferita al primo semestre 2023 ed il VALORE ATTESO è 
rappresentato da ...

2024-047

Riduzione dei tempi di adozione e rilascio 
dei Permessi di Costruire. Obiettivo che si 
intende realizzare attraverso le seguenti fasi: 
elaborazione e adozione di una nuova 
procedura per il rilascio dei Permessi di 
Costruire, ...

M1

mobilità 2024
Numero minimo atteso di utenti che utilizzeranno i servizi 
flessibili di TPL nel secondo semestre

2024-048 Piano del trasporto pubblico locale /

mobilità 2024
Riduzione di criticità nelle zone di S. Pelajo, Viale Europa 
e Via Ghirada relative al carico-scarico studenti da 
trasporto pubblico

mobilità 2024 Numero di iscritti al servizio nel secondo semestre
2024-049

Servizio di bike sharing – individuazione 
nuovo gestore per il periodo 2024/2026

M21
mobilità 2024 Km percorsi nel secondo semestre

sicurezza 2024

Riduzione dell’incidentalità a seguito degli interventi 
attuati nel 2022 e 2023: diminuzione del numero di 
incidenti dopo gli interventi rispetto al numero di incidenti 
prima degli interventi (calcolati come media dei cinque 
anni precedenti)

2024-050
Piano urbano della mobilità sostenibile e 
piano urbano del traffico

/

sicurezza 2024

Riduzione della gravità degli incidenti stradali a seguito 
degli interventi attuati nel 2022 e 2023: diminuzione del 
numero di feriti dopo gli interventi rispetto al numero di 
feriti prima degli interventi (calcolati come media dei 
cinque anni precedenti)

mobilità 2024 Aumento della sicurezza degli itinerari ciclabili 2024-051
CICLABILITA' – PERCORSI CICLABILI 
– BiciPlan - Ciclopolitana - Itinerari 
cicloturistici

/

salute risorse interne 2024
Numero di giorni per la presa in carico, la verifica e il 
riscontro ad una segnalazione da parte dei cittadini

2024-052

Utilizzo del programma "Green Space" in 
versione mobile al fine di consentire la 
riduzione dei tempi di gestione e riscontro 
sia delle segnalazioni pervenute dai cittadini 
(anche in termini di disservizio) sia dei 
controlli effettuati in via ordinaria ...

M3

salute risorse interne 2025
Numero di giorni per la presa in carico, la verifica e il 
riscontro ad una segnalazione da parte dei cittadini
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ambientale 2024

Maggiore controllo del territorio e dei fenomeni di 
inquinamento mediante individuazione e classificazione di 
nuove attività insalubri in base alla verifica delle pratiche 
ambientali pervenute

2024-053A

Realizzazione di un sistema di registrazione 
informatizzato delle pratiche di:
- VIA, AIA, AUA,
- Autorizzazione di carattere generale delle 
emissioni in atmosfera,
- classificazioni di attività insalubri, ...

M3

ambientale 2024 Siti potenzialmente contaminati in corso di monitoraggio 2024-053B

Realizzazione di indagini, mediante 
affidamento o prescrizione a terzi di attività 
di analisi e caratterizzazione delle matrici 
ambientali, in siti ubicati nel territorio 
comunale per verificare se trattasi di siti 
potenzialmente contaminati ...

M21

/ / / 2024-019A
Efficientamento energetico scuola materna 
S. Paolo

M21-M22

/ / / Diversi
Realizzazione degli interventi del 
programma dei lavori pubblici 2024 e anni 
precedenti.

M21
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SCHEDA MISURA M1
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA TRASPARENZA

Soggetti responsabili e 
azioni da intraprendere

Tutti i Dirigenti di Settore / PO fuori Settore curano l'acquisizione e la 
pubblicazione dei dati inerenti ai servizi ed ai procedimenti di competenza.
Si rimanda alla “Sottosezione trasparenza” per gli specifici adempimenti.

Il RPCT, tramite il componente dell'Unità anticorruzione con l'incarico di 
responsabile dei procedimenti inerenti alla trasparenza:

- elabora e aggiorna le “Tabelle della trasparenza” della presente 
Sottosezione del PIAO (griglie rilevazione dati);

- cura il monitoraggio e la vigilanza, ponendosi in relazione col Nucleo 
di Valutazione e con l'ANAC.

Termine e monitoraggio relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M02
CODICI DI COMPORTAMENTO

Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione molto importante al fine di orientare 
in senso legale ed eticamente corretto lo svolgimento dell’attività amministrativa.
L’articolo 54 del d.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della l. n. 190/2012, dispone che 
la violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare.
La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile 
ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti.

Soggetti responsabili e 
azioni da intraprendere

Tutti  i  Dirigenti  di  Settore e PO fuori  Settore promuovono nell’ambito del  
proprio settore l’osservanza del Codice di comportamento da parte dei soggetti 
interessati  (v.  art.  2  DPR  62/2013  e  art.  2  Codice  di  comportamento  del 
Comune di Treviso)

Tutti  i  Dirigenti  di  Settore  forniscono  all’Amministrazione,  utilizzando 
l’apposita modulistica, le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e 
copia  delle  dichiarazioni  annuali  dei  redditi,  così  come  previsto  dal  DPR 
16.4.2013 n. 62, art.13, Codice di comportamento nazionale

Termine e monitoraggio relazionare in merito entro il  31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
In particolare, Il Dirigente Settore Affari Generali, Risorse Umane, Contratti e 
Appalti  relaziona  in  merito  ad  eventuali  casi  di  violazione  al  Codice  di 
comportamento cui abbiano fatto seguito sanzioni disciplinari.
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SCHEDA MISURA M03
INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI

Come evidenziato  dallo  stesso  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA),  l’informatizzazione  dei  processi 
rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente efficace dal momento che 
consente la tracciabilità dell’intero processo amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le connesse  
responsabilità.
Trattasi di misura continuativa che si pone in via strumentale rispetto all'evoluzione giuridica e gestionale dei  
servizi medesimi.

Soggetti responsabili e 
azioni da intraprendere

Tutti  i  Dirigenti  di  Settore  /  PO fuori  Settore  monitorano e,  ove possibile,  
implementano  il  grado  di  informatizzazione  delle  attività  di  competenza 
indicate  nelle  “Tabelle  di  gestione  del  rischio  corruttivo”  della  presente 
Sottosezione del PIAO.

Termine e monitoraggio relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M04
ACCESSO A DATI, DOCUMENTI E PROCEDIMENTI

L'evoluzione normativa ha portato ad avere 3 tipologie di diritto di accesso.
Riprendendo le definizioni contenute nella delibera ANAC n. 1309 del 28/12/2016 e nella circolare n. 2/2017 
del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione:
per “accesso documentale” o “procedimentale” si intende l'accesso disciplinato dal capo V della Legge 
241/1990;
per “accesso civico” o “accesso civico semplice” si intende l'accesso di cui all'art. 5, comma 1, del d.lgs. 
33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016 (decreto trasparenza);
per “accesso civico generalizzato” o “accesso generalizzato” si intende l'accesso di cui all'art. 5, comma 2, 
del d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016 (decreto trasparenza).

Con riferimento al punto 1), il Comune di Treviso si è dotato del “Regolamento per il diritto di accesso alle 
informazioni, agli atti e ai documenti amministrativi, alle strutture e ai servizi e per il procedimento 
amministrativo”.
Con riferimento ai punti 2) e 3) sono state codificate apposite procedure consultabili nella sezione del sito 
istituzionale “Amministrazione Trasparente – altri contenuti – accesso civico”, alle quali si rinvia anche per 
quanto riguarda le attribuzioni degli uffici.
Inoltre, con riferimento all'accesso civico generalizzato, è stato istituito il Registro degli accessi.

Soggetti responsabili e 
azioni da intraprendere

Il  Dirigente  Settore  Affari  Generali,  Risorse  Umane,  Contratti  e  Appalti 
tramite  il  Responsabile  del  Servizio  Protocollo,  con  riferimento  all'accesso 
civico generalizzato, provvede alla tenuta / aggiornamento del Registro degli 
accessi e al monitoraggio circa il corretto funzionamento del sistema.

Termine e monitoraggio relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M05
MONITORAGGIO TERMINI PROCEDIMENTALI

Secondo quanto disposto dell’art. 1, comma 9, lett. d) e comma 28 della Legge n. 190/2012 deriva l’obbligo 
per l’amministrazione di provvedere al monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai 
regolamenti per la conclusione dei procedimenti, provvedendo altresì all’eliminazione di eventuali anomalie.
I risultati del monitoraggio periodico devono essere pubblicati e resi consultabili nel sito istituzionale del 
Comune.

Soggetti responsabili e 
azioni da intraprendere

Tutti i Dirigenti di Settore e PO fuori Settore provvedono al monitoraggio del 
rispetto  dei  termini  relativi  ai  procedimenti  di  competenza,  compilando  e 
inviando l’apposito  report  al  componente dell'Unità  anticorruzione preposto 
alla trasparenza.
L’RPCT, per il tramite del componente  con l'incarico di responsabile dei 
procedimenti inerenti alla trasparenza, cura la raccolta dei dati forniti con i 
report sopra indicati e la successiva pubblicazione degli esiti del monitoraggio 
sul sito istituzionale del Comune - sezione Amministrazione trasparente.

Termine e monitoraggio relazionare in merito entro il  31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance, in particolare:

i  Dirigenti  di  Settore /  PO fuori  Settore  devono indicare la data in cui il 
report è stato inviato al componente dell'Unità anticorruzione con l'incarico 
di responsabile dei procedimenti inerenti alla trasparenza;

il  componente  dell'Unità  anticorruzione  preposto  alla  trasparenza  deve 
riportare gli eventuali casi di mancato invio del report da parte dei Dirigenti, 
evidenziando eventuali casi di sforamento dei termini procedimentali superiori 
al 5% sul totale dei processi trattati.
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SCHEDA MISURA M06
MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI

L’articolo  1,  comma  9,  lett.  e)  della  legge  190/2012  prevede  l’obbligo  di  monitorare  i  rapporti  tra 
l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di  
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere.
A  tal  fine,  devono  essere  verificate  le  ipotesi  di  relazione  personale  o  professionale  sintomatiche  del  
possibile conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei  
dipendenti pubblici” nonché quelle in cui si  manifestino “gravi ragioni di convenienza” secondo quanto 
previsto dal successivo articolo 7 del medesimo decreto (le medesime fattispecie sono richiamate nel Codice 
di  comportamento del  Comune di  Treviso approvato con Deliberazione di  Giunta Comunale n.  339 del 
17/12/13).

Soggetti  responsabili  e 
azioni da intraprendere

I  Dirigenti  di  Settore  /  PO  fuori  Settore  e  tutti  i  dipendenti  comunali  si 
attengono alle procedure di seguito indicate:

Nel  caso  si  verifichino  le  ipotesi  previste  dagli  articoli  6  e  7  del  D.P.R. 
62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e dall’art. 6 del 
Codice di comportamento del Comune di Treviso, la segnalazione del conflitto 
da parte del dipendente deve essere scritta e indirizzata al Dirigente preposto al 
relativo  Settore  il  quale,  esaminate  le  circostanze,  valuta  se  la  situazione 
realizzi  un  conflitto  di  interesse  idoneo  a  ledere  l’imparzialità  dell’azione 
amministrativa.  Egli  deve  rispondere  per  iscritto  al  dipendente  che  ha 
effettuato  la  segnalazione,  sollevandolo  dall’incarico  oppure  motivando  le 
ragioni che gli consentono comunque l’espletamento dell’attività. Nel caso in 
cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico, lo stesso dovrà essere 
affidato  dal  Dirigente  ad  altro  dipendente  ovvero,  in  carenza di  dipendenti 
professionalmente idonei, il Dirigente dovrà avocare a sé ogni compito relativo 
a quel procedimento.
Qualora il conflitto riguardi il Dirigente, a valutare le iniziative da assumere 
sarà il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza.
Nel caso in cui il  conflitto di interessi riguardi un collaboratore a qualsiasi  
titolo,  questi  ne  darà  comunicazione  al  Dirigente  preposto  al  Settore 
committente l’incarico.

Termine e monitoraggio: Nel  relazionare  in  merito,  entro  il  31  ottobre  2024,  nell'ambito  della 
reportistica relativa alla Relazione sulla performance, i Dirigenti di Settore / 
PO fuori Settore evidenziano eventuali casi verificatisi e le relative soluzioni 
adottate.
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SCHEDA MISURA M07
MECCANISMI DI CONTROLLO NELLA FORMAZIONE DELLE

DECISIONI DEI PROCEDIMENTI A RISCHIO

L’articolo 1, comma 9, lett. b) della Legge 190/2012 prevede per le attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione l’attivazione di idonei meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle  
decisioni idonei a prevenire detto rischio.

Soggetti  responsabili  e 
azioni da intraprendere

Dirigenti  di  Settore  /  PO fuori  Settore:  organizzano i  propri  uffici  tenendo 
conto del fatto che quanto più elevato è il  grado di rischio delle attività di  
competenza  (come  indicato  nelle  apposite  tabelle  di  gestione  del  rischio 
corruttivo), tanto più alta deve essere l'attenzione nel suddividere le fasi dei 
procedimenti  tra  più  soggetti,  cioè:  il  responsabile  dell'istruttoria,  il 
responsabile del procedimento, il responsabile del provvedimento.

Termine e monitoraggio: relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M08
INCONFERIBILITÀ – INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI, AMMINISTRATIVI 

DI VERTICE E NEGLI ORGANISMI CONTROLLATI / PARTECIPATI

Soggetti  responsabili  e 
azioni da intraprendere

Il  Dirigente  Settore  Affari  Generali,  Risorse  Umane,  Contratti  e  Appalti 
provvede:
a) ad acquisire, all'atto del conferimento dell'incarico, le dichiarazioni relative 
alla insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità individuate 
dal decreto legislativo 39/2013;
b) in aggiunta al punto a), ad acquisire con periodicità annuale per gli incarichi  
dirigenziali  e  amministrativi  di  vertice,  le  dichiarazioni  sulla  insussistenza 
delle cause di incompatibilità;

Secondo  le  indicazioni  contenute  nelle  apposite  Linee  guida  ANAC,  si 
evidenzia  che  la  modulistica  fornita  per  la  resa  delle  dichiarazioni  in 
argomento  deve  essere  predisposta  in  modo  tale  da  consentire  al  soggetto 
dichiarante  di  indicare  gli  eventuali  incarichi  ricoperti  nonché  eventuali 
condanne subite per reati commessi contro la pubblica amministrazione.

Termine e monitoraggio relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M09
INCARICHI D’UFFICIO, ATTIVITÀ ED INCARICHI
EXTRAISTITUZIONALI VIETATI AI DIPENDENTI

L’articolo  53,  comma 3-bis,  del  decreto  legislativo  165/2001  prevede  che  “…con  appositi  regolamenti  
emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i  
Ministri  interessati,  ai  sensi  dell'articolo 17,  comma 2,  della legge 23 agosto1988,  n.  400,  e  successive  
modificazioni,  sono  individuati,  secondo  criteri  differenziati  in  rapporto  alle  diverse  qualifiche  e  ruoli  
professionali,  gli  incarichi  vietati  ai  dipendenti  delle  amministrazioni  pubbliche  di  cui  all'articolo  1,  
comma 2”.

Soggetti responsabili e 
azioni da intraprendere

Il  Dirigente  Settore  Affari  Generali,  Risorse  Umane,  Contratti  e  Appalti 
provvede a:
censire i casi di intervenuta autorizzazione nell'anno 2023;
differenziarli  in base al  genere di  appartenenza del  soggetto che conferisce 
l'incarico, tenendo conto se formato o sottoposto al controllo (es. quello c.d. 
“analogo”) da parte della pubblica amministrazione o di enti pubblici;
verificare l’applicazione di strumenti per limitare autorizzazioni ripetitive con 
soggetti che, non formati o sottoposti al controllo (es. quello c.d. “analogo”) da 
parte della pubblica amministrazione o di enti pubblici, perseguono finalità ed 
interessi di natura economica.

Termine e monitoraggio relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M10
FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI

L’articolo 35-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001, introdotto dalla legge 190 del 2012, prevede che, al  
fine di prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel  
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a  
pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse  
finanziarie,  all'acquisizione  di  beni,  servizi  e  forniture,  nonché  alla  concessione  o  all'erogazione  di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e  
privati;
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture  
e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonche' per  
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere”.

Soggetti  responsabili  e 
azioni da intraprendere

I membri di  commissione, sia interni che esterni,  di  cui alle lettere a) e c) 
innanzi  riportate,  rendono  le  autocertificazioni  circa  l’assenza  delle  cause 
ostative indicate dalla normativa;

I Dirigenti di Settore, PO fuori Settore che nominano le suddette commissioni 
acquisiscono le prescritte autocertificazioni*

I responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio di cui alla lettera b) 
innanzi  riportata,  appartenenti  alla  categoria  D  e  superiori,  rendono  le 
autocertificazioni circa l’assenza delle cause ostative indicate dalla normativa;

Il  Dirigente  Settore  Affari  Generali,  Risorse  Umane,  Contratti  e  Appalti 
acquisisce le prescritte autocertificazioni*

Termine e monitoraggio: * relazionare in merito all’acquisizione delle prescritte autocertificazioni entro 
il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica relativa alla Relazione sulla 
performance.
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SCHEDA MISURA M11
ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

(PANTOUFLAGE - REVOLVING DOORS).

L’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 prevede che: “I dipendenti che, negli  
ultimi  tre  anni  di  servizio,  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle  pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 
del  rapporto  di  pubblico impiego,  attività  lavorativa  o  professionale  presso i  soggetti  privati  destinatari  
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i  medesimi poteri.  I  contratti  conclusi  e gli  
incarichi  conferiti  in  violazione di  quanto previsto dal  presente  comma sono nulli  ed è  fatto  divieto ai  
soggetti  privati  che  li  hanno  conclusi  o  conferiti  di  contrattare  con  le  pubbliche  amministrazioni  per  i  
successivi  tre  anni  con obbligo di  restituzione dei  compensi  eventualmente percepiti  e  accertati  ad essi 
riferiti”.

Soggetti  responsabili  e 
azioni da intraprendere

I Dirigenti di settore / PO fuori settore nelle procedure di scelta del contraente 
per  l'affidamento  di  lavori,  forniture  e  servizi  acquisiscono  dai  soggetti 
contraenti  apposita  autocertificazione  relativa  al  fatto  di  non  intrattenere 
rapporti di collaborazione / lavoro dipendente con i soggetti individuati dalla 
predetta norma. L'autocertificazione deve recare l'indicazione della specifica 
aggiudicazione alla quale si riferisce.

Termine e monitoraggio: relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M12
WHISTLEBLOWING

La Legge 30 novembre 2017, n. 179 detta una nuova disciplina in materia di whistleblowing nell'ambito dei  
rapporti di lavoro pubblico e privato. Con riferimento all’ambito pubblico, si applica ai dipendenti di tutte le  
amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti a controllo  
pubblico. Si applica altresì ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi e che  
realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica.
In particolare, il novellato articolo 54-bis “Tutela del dipendente che segnala illeciti” del decreto legislativo  
n. 165 del 2001, al comma 1 prevede che “Il pubblico dipendente che (...) segnala al responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (…) ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), 
o  denuncia  all'autorità  giudiziaria  ordinaria  o  a  quella  contabile,  condotte  illecite  di  cui  è  venuto  a  
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, 
trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni  
di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei  
confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali  
maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere”.
Qualora l'ANAC accerti l'adozione di misure discriminatorie, applica al responsabile che le ha adottate una  
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro.
Gli atti discriminatori o ritorsivi sono nulli. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è  
reintegrato nel posto di lavoro.
Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle 
segnalazioni ricevute, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro.
A garanzia del segnalante, l’articolo 54-bis prevede una tutela forte dell’anonimato.

Il Comune di Treviso utilizza anche una piattaforma online attraverso la quale i dipendenti e i collaboratori  
possono segnalare situazioni di illecito di cui sono venuti a conoscenza.
La piattaforma è raggiungibile all’indirizzo https://comuneditreviso.whistleblowing.it

Soggetti responsabili e 
azioni da intraprendere

Il  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  (RPCT) 
gestisce le segnalazioni pervenute in merito ad eventuali fatti illeciti, curando 
la relativa istruttoria. Nel caso ravvisi elementi di non manifesta infondatezza 
del fatto, il Responsabile inoltra la segnalazione ai soggetti terzi competenti 
quali:
il dirigente della struttura in cui si è verificato il fatto, anche per l’acquisizione 
di elementi istruttori;
l’Ufficio per i procedimenti disciplinari;
l’Autorità giudiziaria, la Corte dei conti e l’A.N.AC., per i profili di rispettiva 
competenza;
In particolare, accerta se eventuali azioni discriminatorie subite dal segnalante 
siano riconducibili  alle  iniziative  intraprese  da  quest’ultimo per  denunciare 
presunte attività illecite nell'ambito del rapporto di  lavoro e,  in tal  caso,  le  
segnala al Dipartimento della Funzione Pubblica.

Termine e monitoraggio: relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M13
PATTI DI INTEGRITÀ

Misura da ridefinire, in attesa della predisposizione di  un Patto di integrità interno
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SCHEDA MISURA M14
FORMAZIONE

La Legge 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione definisca procedure 
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in settori particolarmente esposti al 
rischio corruttivo. 
La formazione in  tema di  anticorruzione è  finalizzata  ad una generale  sensibilizzazione sulle  tematiche 
dell’etica  e  della  legalità  e/o  all’approfondimento tecnico/specialistico  di  particolari  tematiche settoriali.  
Viene di norma impartita mediante appositi seminari, tenuti da esperti esterni, destinati a Dirigenti, P.O. e  
Responsabili dei servizi che, a loro volta, provvederanno alla formazione in house del restante personale.
Gli  argomenti  di  interesse  vengono  individuati  in  stretto  raccordo  tra  il  RPCT  e  il  responsabile  della  
formazione, anche su eventuale proposta/segnalazione da parte dei dirigenti.
Per temi di interesse generale può essere previsto il coinvolgimento di tutto il personale dipendente.
Ai nuovi assunti o al personale assegnato ai settori maggiormente esposti a rischi corruttivi deve essere  
garantita adeguata formazione in materia di anticorruzione, mediante affiancamento di personale esperto  
interno (tutoraggio).
Nel Piano di formazione comunale relativo all’anno 2024 è stato previsto un intervento formativo rivolto a  
tutti i dipendenti sul nuovo codice di comportamento dei dipendenti pubblici. La tematica si configura anche 
come un valido aggiornamento in materia di anticorruzione. 

Soggetti responsabili e 
azioni da intraprendere

Il Dirigente del Settore Affari Generali, Risorse Umane, Contratti e Appalti 
cura l’inserimento nel Piano della formazione e la conseguente attuazione di 
corsi in materia di prevenzione della corruzione, tenuti da esperti esterni, per  
almeno 6 ore annue.

I Dirigenti di settore / PO fuori settore relazionano in merito alla formazione 
interna impartita ai rispettivi dipendenti.

Termine e monitoraggio: relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M15
ROTAZIONE DEL PERSONALE

Le disposizioni della presente Misura hanno il carattere della direttiva, cioè delineano l’obiettivo ed i tratti  
essenziali lasciando alla discrezionalità tecnica dei competenti Organi le modalità di applicazione, al fine del  
dovuto bilanciamento tra cautele di prevenzione della corruzione ed interesse pubblico al buon andamento  
degli uffici e dei servizi comunali.

La rotazione “ordinaria” del personale:
1 ==> dovrà interessare le seguenti posizioni di responsabilità:
a. dirigenti
b. professional (cioè funzionari con alta professionalità e con posizione organizzativa)
c. responsabili dei servizi e responsabili del procedimento
d. personale abilitato ad accedere ai depositi di opere d’arte

2 ==> potrà essere graduale, cioè coinvolgere solo parte dell’insieme:
a.  in  termini  percentuali  non inferiore  al  quinto  salvo  impossibilità  che  vanno adeguatamente  motivate 
dall’Organo competente (per esempio, connesse all’esiguità dell’insieme, alla verificata presenza di figure  
infungibili, a particolari esperienze o conoscenze di individuati collaboratori riconosciute indispensabili per 
raggiungere  determinati  obiettivi,  alla  concomitante  rotazione di  altri  analoghi  livelli  professionali  nella 
medesima struttura organizzativa, ecc.). Le modifiche organizzative che operano spostamento di servizi tra  
settori e spostamento di uffici tra servizi possono ai fini della prevenzione della corruzione avere la stessa 
efficacia della rotazione per i dipendenti che ne sono direttamente coinvolti di cui ai punti 1.a – 1.b – 1.c per 
cui con adeguata motivazione equivalgono alla rotazione ai sensi della presente Misura
b. l’insieme di cui alla lettera a) è differenziato come segue:
b1. dirigenti: tutti gli aventi titolo
b2. professional: tutti gli aventi titolo
b3. responsabili dei servizi e responsabili del procedimento: personale assegnato al Settore
b4. personale abilitato ad accedere ai depositi di opere d’arte: personale in servizio ai Musei

3 ==> dovrà rispettare termini e durate degli incarichi come stabiliti dalle relative fonti giuridiche (leggi,  
regolamenti, contratti collettivi nazionali e decentrati)

4  ==>  dovrà  rispettare  le  attribuzioni  conferite  dalle  relative  fonti  giuridiche  (leggi  e  regolamenti)  ai  
competenti Organi comunali

5 ==> è auspicabile che i  competenti  Organi comunali  facciano precedere la fase decisionale da quella  
dell’ascolto del personale per individuare attitudine e preferenze alla rotazione.

Soggetti  responsabili  e 
azioni da intraprendere

I) per la rotazione del personale di cui ai punti 1.a e 1.b, gli Organi comunali  
che  detengono  l’attribuzione  giuridica  del  conferimento  degli  incarichi 
dirigenziali  e  degli  incarichi  di  alta  professionalità  e  di  posizione 
organizzativa,  alla  scadenza  di  quelli  in  corso  assumono  le  decisioni  di 
competenza  tenendo  in  considerazione  le  esigenze  di  rotazione  innanzi 
indicate. Possono discostarsene con adeguata motivazione che dia contezza del 
verificato  bilanciamento  tra  cautele  di  prevenzione  della  corruzione  ed 
interesse pubblico al buon andamento degli uffici e servizi comunali;
II)  per  la  rotazione del  personale  di  cui  al  punto  1.c,  gli  Organi  comunali 
(Dirigenti  preposti  ai  Settori,  ad  avvenuto  incarico  come  da  punto  I)  che 
detengono  l’attribuzione  giuridica  del  conferimento  degli  incarichi  di 
responsabili  dei  servizi  e  responsabili  di  procedimento  tra  il  personale 
assegnato  al  Settore,  assumono  le  decisioni  di  competenza  tenendo  in 
considerazione le esigenze di rotazione innanzi indicate, possono discostarsene 
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con adeguata motivazione che dia contezza del verificato bilanciamento tra 
cautele  di  prevenzione  della  corruzione  ed  interesse  pubblico  al  buon 
andamento degli uffici e servizi del Settore;
III) per la rotazione del personale di cui al punto 1.d, il Dirigente del Settore 
Biblioteche, Musei e Turismo che assume le decisioni di competenza tenendo 
in considerazione le esigenze di rotazione innanzi indicate, può discostarsene 
con adeguata motivazione che dia contezza del verificato bilanciamento tra 
cautele  di  prevenzione  della  corruzione  ed  interesse  pubblico  al  buon 
andamento dei servizi museali.

Termine e monitoraggio: relazionare in merito entro il  31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance. In particolare:
il Segretario Generale (sentito il Sindaco) relaziona in merito alla rotazione del 
personale dirigente;
il  Coordinatore  Area  Amministrativa  relaziona  in  merito  alla  rotazione  del 
personale titolare di incarichi di alta professionalità e posizione organizzativa;
i Dirigenti relazionano in merito alla rotazione dei responsabili dei servizi e dei 
responsabili del procedimento;
il Dirigente del settore biblioteche e Musei relaziona in merito alla rotazione 
del personale abilitato ad accedere ai depositi di opere d’arte.
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SCHEDA MISURA M16
AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE

Nell’ambito  della  strategia  di  prevenzione  e  contrasto  della  corruzione  è  particolarmente  importante  il  
coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza.
A  tal  fine  una  prima  azione  consiste  nel  diffondere  i  contenuti  della  presente  Sottosezione  del  PIAO 
mediante pubblicazione nel sito istituzionale del Comune per la consultazione on line da parte di soggetti  
portatori di interessi, sia singoli individui che organismi collettivi, ed eventuali loro osservazioni.

Soggetti responsabili e 
azioni da intraprendere

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza:

a)  cura la  pubblicazione nel  sito  istituzionale  del  Comune di  Treviso della 
bozza  della  Sottosezione  rischi  corruttivi  e  trasparenza  del  PIAO, 
preliminarmente all'adozione del PIAO da parte della Giunta comunale (entro 
il 31 gennaio di ogni anno);
b)  esamina gli  eventuali  suggerimenti  e  osservazioni  pervenuti  dai  soggetti 
interni  ed  esterni  sia  in  occasione della  pubblicazione di  cui  al  precedente 
punto  a),  sia  di  quelli  pervenuti  all'indirizzo  di  posta  elettronica 
anticorruzione@comune.treviso.it

Termine e monitoraggio: relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M17 
MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA 

IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 
DA PARTE DELLE SOCIETÀ IN CONTROLLO PUBBLICO DEL 

COMUNE DI TREVISO E DELLE SOCIETA’ ED ALTRI ENTI DI DIRITTO PRIVATO 
PARTECIPATI DAL COMUNE DI TREVISO 

 
Le  “Nuove  linee  Guida  per  l'attuazione  della  normativa  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e 
trasparenza da parte delle società e degli  enti  di  diritto privato controllati  e  partecipati  dalle pubbliche  
amministrazioni  e  degli  enti  pubblici  economici”,  approvate  dall'ANAC  con  delibera  n.  1134  dell’8  
novembre 2017, prevedono una serie di azioni in tema di anticorruzione e trasparenza in capo a società ed 
altri enti di diritto privato controllati / partecipati da pubbliche amministrazioni o enti privati a cui è affidato  
lo svolgimento di attività di pubblico interesse. Specularmente, spettano alle Amministrazioni controllanti e  
partecipanti compiti di controllo, vigilanza e impulso riguardo a dette azioni. 
 
Al fine di concretizzare la promozione dell’adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza,  
le  società  in  controllo  pubblico del  Comune di  Treviso  devono conformare  i  propri  statuti  agli  atti  di 
indirizzo dell’Amministrazione comunale,  inserendo apposita clausola statutaria che preveda, in caso di 
inottemperanza, la revoca dei rappresentanti nominati dal Comune stesso.
Quanto sopra costituisce atto di indirizzo nei confronti delle società controllate dal Comune di Treviso. Le 
società messe in liquidazione nonché quelle destinatarie di formali atti di indirizzo da parte dei competenti 
organi comunali, volti all’avvio di procedimenti di messa in liquidazione, di fusione per incorporazione in 
altre società e/o di dismissione della partecipazione comunale, non sono obbligate alla predetta modifica 
statutaria (ciò al fine di non imporre i costi della modifica a società destinate a scioglimento o comunque a  
processi di razionalizzazione). 

Soggetti responsabili e 
azioni da intraprendere 

SOCIETÀ IN CONTROLLO PUBBLICO DEL COMUNE DI TREVISO 
 
VDS. SEZIONE ACTT SERVIZI in liquidazione E TABELLA G 
(in caso di mancata ottemperanza da parte del Liquidatore entro il 31 ottobre 
2024,  il  Dirigente  del  Settore  Affari  Generali,  Risorse  Umane,  Contratti  e 
Appalti, per il tramite dell’Ufficio Partecipazioni, relaziona al RPCT in merito 
a eventuali inadempimenti. 
 
SOCIETÀ E ALTRI ENTI DI DIRITTO PRIVATO PARTECIPATI DAL 
COMUNE DI TREVISO (di cui all’art. 2 bis, comma 3, d. lgs. 33/2013, che 
abbiano un bilancio superiore a 500.000 euro e a cui sia affidato lo svolgimento 
di attività di pubblico interesse): 
 
Il Dirigente del Settore Affari Generali, Risorse Umane, Contratti e Appalti per 
il  tramite  dell’Ufficio  Partecipazioni:  invia  una  comunicazione  volta  a 
promuovere (eventualmente anche attraverso la stipula di appositi protocolli di 
legalità) l'adozione di misure di prevenzione della corruzione, integrative del 
“modello 231”, ove esistente, o, se mancante, comunque l’adozione di misure 
organizzative  ai  fini  della  prevenzione della  corruzione ai  sensi  della  legge 
190/2012;  invia  una  comunicazione  volta  a  promuovere  le  misure  di 
trasparenza contenute nell’allegato 1 alla deliberazione ANAC n. 1134/2017. 
 

Termine e monitoraggio: Il  Dirigente  del  Settore  Affari  Generali,  Risorse Umane,  Contratti  e  Appalti 
relaziona  in  merito  alle  azioni  di  competenza  entro  il  31  ottobre  2024 
nell'ambito della reportistica relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M18
AZIONI A TUTELA DEL PATRIMONIO MUSEALE E BIBLIOTECARIO

In  considerazione  dell'ingente  valore  economico,  oltre  che  artistico,  storico  e  culturale,  del  patrimonio 
museale e bibliotecario, si ritiene, quale utile misura a salvaguardia del suddetto patrimonio, di codificare  
puntualmente la procedura di accesso ai luoghi destinati alla conservazione delle opere da parte del personale 
autorizzato.

Soggetti  responsabili  e 
azioni da intraprendere

Il  Dirigente  Settore  Musei  Biblioteche,  per  il  tramite  del  Conservatore  dei 
Musei, valuta l’idoneità dei mezzi e delle procedure in uso per garantire la 
salvaguardia del patrimonio museale.

Termine e monitoraggio: relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M19
EROGAZIONE CONTRIBUTI E VANTAGGI ECONOMICI

L’articolo 12 della Legge n. 241/1990 stabilisce che la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili  
finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati è 
subordinata alla predeterminazione, da parte delle amministrazioni procedenti, dei criteri e delle modalità cui 
le amministrazioni stesse devono attenersi.
La delibera ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016 avente ad oggetto linee guida per l'affidamento di servizi ad 
enti  del  terzo  settore  e  alle  cooperative  sociali,  in  tema  di  sovvenzioni,  ribadisce  che  l'attribuzione  di  
vantaggi economici è sottoposta a regole di trasparenza e imparzialità, pertanto deve essere preceduta da  
adeguate forme di pubblicità e avvenire in esito a procedure competitive.

Soggetti responsabili e azioni 
da intraprendere

I  Dirigenti  di  Settore  che  pongono  in  essere  provvedimenti  attributivi  di 
contributi  /  vantaggi economici  qualora vi  siano disponibilità  di  bilancio da 
destinare all'erogazione di contributi e vantaggi economici in genere, i Dirigenti 
preposti  ai  Settori  interessati,  di  concerto  con  i  rispettivi  Assessorati, 
individuano e sperimentano strumenti e/o modelli idonei a dare attuazione agli 
orientamenti espressi dall’ANAC con la delibera n. 32 del 20 gennaio 2016 e ai 
principi di cui all’art. 12 della L. 241/1990.

Termine e monitoraggio: relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della reportistica 
relativa alla Relazione sulla performance.

181



SCHEDA MISURA M20
GOVERNO DEL TERRITORIO

Misure relative a processi specifici del Settore Urbanistica, Sportello Unico e Verde Urbano

PROCESSO MISURE SPECIFICHE
1) Pianificazione urbanistica generale

Redazione e approvazione del nuovo Piano 
degli Interventi (e sue varianti)

 Espressa  indicazione  degli  indirizzi  di 
pianificazione nei provvedimenti amministrativi

 Presenza dei pareri  istruttori  dei  Settori  e degli 
Enti competenti

 Pubblicazione degli atti adottati all'interno della 
sezione del portale istituzionale

 Redazione  di  un  documento  allegato  al 
provvedimento di controdeduzione, contenente le 
puntuali  motivazioni di  accoglimento ovvero di 
respingimento delle osservazioni

2) Approvazione accordi di pianificazione fra 
soggetti pubblici e privati (APP)

 Formalizzazione degli indirizzi di pianificazione
 Raccolta dei  pareri  istruttori  dei  Settori  e  degli 

Enti competenti
 Uso  di  strumenti  trasparenti  ed  efficaci  di 

partecipazione  e  condivisione,  codificati  dalla 
legge

3) Piano Urbanistico Attuativo (PUA)  Controllo sulle istanze
 Monitoraggio sui tempi di attuazione
 Monitoraggio delle singole fasi del processo fino 

all'adozione / approvazione del piano

4) Gestione attraverso lo Sportello Unico 
(SU) dei procedimenti di approvazione di 
progetto edilizio ed urbanistico per le 
attività produttive in deroga o variante alla 
strumentazione urbanistica generale del 
Comune

 Deliberazione  di  Consiglio  comunale  di 
ammissione  alla  procedura  per  ogni  singola 
istanza

5) Permesso di costruire (artt. 10 e 23, 
D.P.R.n. 380/2001) e accertamento di 
conformità (artt. 36 e 37, D.P.R.n. 
380/2001)

 Compilazione  in  fase  istruttoria  di  check-list 
mediante relazione di verifica della completezza, 
correttezza,  corrispondenza  alle  previsioni  di 
legge delle istanze e istruttorie effettuate

6) SCIA (artt. 22 e 23 bis, D.P.R.n. 380/2001)  Controllo  a  campione  del  10% delle  istruttorie 
tramite compilazione di apposita check-list

Soggetti responsabili e azioni da intraprendere Per processi da n. 1 a n. 5: Dirigente Settore Urbanistica, 
Sportello Unico e Verde Urbano

Per processo n. 6: Responsabile Posizione Organizzativa 
Servizio Edilizia

Termine e monitoraggio: relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito 
della reportistica relativa alla Relazione sulla 
performance.
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SCHEDA MISURA M21
CONTRATTI PUBBLICI

Misure relative a processi specifici dell’Area Contratti pubblici.

PROCESSO MISURE SPECIFICHE
1) Procedure di affidamento dei 

contratti pubblici - avvio della 
procedura

Controllo  preventivo  sui  Capitolati  trasmessi  al  Settore  Appalti  e 
Contratti prima dell'espletamento delle procedure di gara

2) Procedure di affidamento di 
contratti pubblici – Modalità 
di selezione del contraente 
negli affidamenti diretti o 
nelle procedure negoziate 
senza bando

Nel testo della determinazione a contrarre:  indicazione dei criteri  e 
modalità  con  cui  vengono  individuati  gli  operatori  economici 
destinatari della richiesta di preventivo (in caso di affidamento diretto 
con consultazione di più operatori economici), o della lettera di invito 
(in caso di procedura negoziata senza bando di gara)

3) Procedure di affidamento di 
contratti pubblici – Selezione
del contraente

Nomina  dei  componenti  della  commissione  ed  acquisizione  delle 
relative  dichiarazioni  di  assenza  di  conflitto  di  interesse  e  di 
inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione ai sensi del 
comma 9 dell’art. 77 d.lgs. 50/2016 dopo la scadenza del termine delle 
offerte ai sensi dell'art. 77 c. 7 del citato decreto

4) Procedure di affidamento di 
contratti pubblici – Verifica 
aggiudicazione e stipula 
contratto 

Nel  testo  della  determinazione  di  affidamento:  attestazione 
dell’avvenuta verifica dei requisiti di cui all’art. 80 d.lgs. 50/2016 o, 
in  alternativa,  dettagliata  descrizione  dei  presupposti  di  fatto  e  di 
diritto  che  consentono di  non effettuare  la  verifica  o  di  effettuarla 
successivamente alla determinazione (in quest'ultimo caso, nel testo 
della  determinazione  si  dovrà  indicare  che  detta  verifica  verrà 
effettuata prima della stipulazione del contratto, tramite compilazione 
di apposita check-list da conservare agli atti)

5) Procedure di affidamento di 
contratti pubblici ex art. 63, 
comma 2, lett. c) d.lgs. 
50/2016 (affidamenti diretti 
d'urgenza)

Nel testo delle determinazioni a contrarre: puntuale descrizione delle 
ragioni di estrema urgenza a fondamento della procedura adottata

Soggetti  responsabili  e  azioni  da 
intraprendere

Per processo n. 1: Dirigente Settore Appalti e Contratti

Per processi da n. 2 a n. 5: Dirigenti competenti

Termine e monitoraggio: relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della 
reportistica relativa alla Relazione sulla performance.
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SCHEDA MISURA M22
INTERVENTI FONDI PNRR

Misura relativa   

Con deliberazione della Giunta comunale n. 408 del 13.12.2022 a oggetto “Attuazione dei progetti del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): adozione di misure organizzative per assicurare la gestione, il 

monitoraggio e la rendicontazione dei progetti e conseguente modifica del Regolamento dei controlli interni, 

approvato con delibera di Giunta comunale n. 291 del 22.10.2018, mediante l’inserimento dell’articolo 3 

bis” si è preso atto  della costituzione del Gruppo di Lavoro intersettoriale denominato "PNRR - Treviso",  
coordinato dal Segretario Generale, con il compito di verificare congiuntamente le linee di finanziamento 
attivate e di monitorare le misure avviate. Il Gruppo di Lavoro svolge funzioni di indirizzo e di impulso alla  
partecipazione  attiva  del  Comune  all'attuazione  del  PNRR,  con  particolare  riguardo  alle  attività  di  
programmazione, attuazione e monitoraggio strategico della gestione degli interventi, verificando, nel corso 
delle riunioni periodiche, l'andamento delle azioni ed il loro corretto inserimento in REGIS.

Si riporta il testo dell’articolo 3-bis– Controllo degli atti relativi al PNRR – del Regolamento dei controlli 

interni:

1. Tutti gli atti relativi ad interventi finanziati con risorse del PNRR sono sottoposti, ai sensi del comma 2 

dell'art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, al controllo successivo da parte del Comitato Tecnico Operativo di cui 

all'art. 21 del Regolamento del Nuovo Sistema di Direzione.

2. Al fine di cui al comma 1 il Comitato Tecnico Operativo viene integrato con la presenza del Dirigente del  

Settore Ragioneria e Finanze e del Dirigente del Settore cui afferiscono le Politiche Comunitarie.

3. Il Comitato Tecnico Operativo può avvalersi dell'Organo di Revisione Contabile per quanto riguarda la 

verifica della completezza della documentazione economico - finanziaria ed il rispetto degli adempimenti 

fiscali.

4. Le funzioni di segreteria del Comitato Tecnico Operativo relativamente alle attività di cui al presente  

articolo sono svolte dal Dirigente del Settore competente per le Politiche comunitarie o suo delegato.

PROCESSO
Tutti gli interventi finanziati con risorse 
PNRR

Soggetti  responsabili  e  azioni  da 
intraprendere

Segretario Generale tenuto a relazionare sugli incontri periodici del 
Comitato di controllo

Termine e monitoraggio: relazionare in merito entro il 31 ottobre 2024, nell'ambito della 
reportistica relativa alla Relazione sulla performance.
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SEZIONE ACTT SERVIZI S.P.A. in liquidazione

A.C.T.T. Servizi S.p.A. in liquidazione
Informazioni: 
ACTT Servizi SpA in liquidazione è società controllata dal Comune di Treviso al 100%. 
L’Assemblea straordinaria del socio unico Comune di Treviso ha deliberato, nella seduta del 
21.12.2022, lo scioglimento anticipato della società ACTT Servizi, la messa in liquidazione e la 
nomina del liquidatore.
 
Capitale sociale:  
€ 2.856.245,00 (detenuto dal Comune di Treviso) 
 
Oggetto sociale 
Attività di realizzazione e di gestione di servizi pubblici affidati da enti locali nelle forme di 
legge. Rientra nell'oggetto la gestione del patrimonio immobiliare della società, in particolare le 
strutture immobiliari destinate a supporto di servizi per il trasporto pubblico locale e non e, in 
genere, di assistenza ai mezzi ed al personale destinato al trasporto pubblico locale. 
 
Attività svolta 
La  società  gestisce  il  patrimonio  immobiliare  di  proprietà,  costituito  attualmente  da  n.  2 
strutture immobiliari destinate al servizio di TPL espletato da MOM SpA:
1. Immobile destinato ad Uffici/direzione di Via Polveriera (attualmente in locazione a MOM 

SpA) e piazzale attiguo a disposizione;
2. Biglietteria  di  P.le  Duca  d’Aosta  (attualmente  in  locazione  a  MOM  SpA),  oggetto  di 
indirizzi da parte del Comune socio unico,volti alla sua dismissione.
La società, a seguito dell’operazione di fusione per incorporazione di Miani Park Srl in ACTT 
Servizi SpA, gestisce dal 1.1.2020 il parcheggio scambiatore Miani Park.
La società non espleta altri servizi per il Comune.
 
Partecipazioni detenute: 
FAP Autoservizi SpA 11,71% 
 
Personale dipendente  
La Società non ha personale dipendente.  

Decisioni del Comune circa la partecipazione in ACTT Servizi SpA in liquidazione: 
Con diversi provvedimenti assunti in occasione della revisione delle partecipazioni societarie, ai 
sensi degli artt. 20 e 24 D. lgs. 175/2016 - TUSP, il Consiglio comunale ha adottato misure di 
razionalizzazione per ACTT Servizi SpA ora in liquidazione. Da ultimo, con provvedimento n. 
107 del 21.12.2023 ad oggetto “Analisi delle partecipazioni detenute ai sensi dell'art. 20 del D. 

Lgs.  19  agosto  2016  n.  175.  Relazione  sull’attuazione  del  Piano  di  riassetto  anno  2022. 

Approvazione Piano di riassetto 2023. Art. 17 c. 5 del D.Lgs. 201/2022. Affidamenti a società in 

house - Rinvio”, il Consiglio comunale ha, tra l’altro, deliberato di ricomprendere nel Piano di 
riassetto 2023 il Gruppo ACTT Servizi, come di seguito indicato:  
(…) La complessità dell’operazione di dismissione della biglietteria ed estinzione del mutuo, 

nonché  di  dismissione  della  partecipata  Fap  SpA,  richiede  un  orizzonte  temporale  per  la 

conclusione  della  liquidazione  aggiornato al  31.12.2024.   Si  esprime  l’indirizzo  ad  ACTT 

Servizi SpA in liquidazione:

-  qualora andasse deserto anche il secondo tentativo d’asta per la vendita dell’immobile 
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biglietteria,  in  corso  di  espletamento,  il  Liquidatore  procederà  ad  indire  un’asta 

pubblica sulla base degli indirizzi che saranno espressi dall’Assemblea del socio unico 

(Mobilità di Marca SpA, conduttrice dell’immobile, ha diritto di prelazione); 

- in  esito  alla  vendita della  biglietteria,  che si  stima  entro il 30.4.2024, estinguere la 

residua posizione debitoria relativa al mutuo contratto per la costruzione del parcheggio 

Miani;

- FAP  Autoservizi  SpA:  si  conferma  l'indirizzo  già  espresso  ad  ACTT  Servizi  SpA 

affinché porti a termine la dismissione della partecipazione,  stimando la conclusione 

della procedura entro il nuovo termine del 30.6.2024;

- concludere entro il 31.12.2024 la procedura di liquidazione della società.

La valutazione dei “risparmi” è rinviata all’esito delle procedure come sopra delineato.

Stante  gli  aspetti  finanziari,  economici  e  patrimoniali  dell’operazione  complessiva  di 

razionalizzazione, si richiede altresì al liquidatore di ACTT Servizi di relazionare mensilmente 

per “stati di avanzamento”, da gennaio 2024 fino alla conclusione della liquidazione.

Parcheggio Miani

l’Amministrazione comunale sta vagliando con gli uffici tecnici comunali la possibilità di un 

parziale diverso utilizzo dell’immobile.

Immobile di Via Polveriera, di proprietà della società ACTT Servizi in liquidazione, costituito 

da:

 Uffici/Direzione, attualmente locato a Mobilità di Marca e quindi a reddito ma che potrà 

essere oggetto di risoluzione anticipata per trasferimento della sede aziendale

 Piazzale attiguo, attualmente a disposizione e oggetto di lavori di bonifica

l’Amministrazione comunale, tenuto conto della perizia acquisita, valuterà la destinazione d’uso 

dell’immobile che sarà acquisito al patrimonio comunale. 

Governance: 
La governance di ACTT Servizi Spa in liquidazione è articolata secondo la seguente struttura: 

 Assemblea dei soci
 Liquidatore
 Collegio Sindacale
 Revisore legale dei conti 

 
Assemblea dei Soci 
L’Assemblea  dei  Soci  è  composta  dai  rappresentanti  dei  Comuni  che  detengono  quote  di 
partecipazione della Società. Essendo il Comune di Treviso socio unico, detiene la totalità delle 
azioni. Pertanto, la società è controllata dal Comune di Treviso ai sensi dell’articolo 2359 del  
Codice Civile.  
L’Assemblea dei soci è disciplinata dagli artt. 12 e seguenti dello Statuto sociale.  
Si precisa che sono soggetti alla preventiva delibera di autorizzazione da parte dell’Assemblea 
ordinaria alcuni atti (quali regolamenti) ed operazioni (quali cessioni di cespiti, compravendita di 
quote  societarie  e  di  immobili,  assunzione  di  finanziamenti,  ecc.)  elencati  all’art.  21  dello 
Statuto. 
Spetta  all’Assemblea  la  nomina  dell’organo  di  amministrazione,  del  Collegio  Sindacale  e 
dell’organo di revisione.

Liquidatore
Con  decreto  del  Sindaco  del  Comune  di  Treviso  di  proposta  di  incarico,  prot.  185795  del 
19.12.2022, e Verbale di assemblea straordinaria del 21.12.2022 è stato nominato Liquidatore 
della società il dott. Giuseppe Mauro che rimarrà in carica fino al termine della liquidazione.
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Collegio Sindacale  
Il collegio sindacale si compone di 3 membri effettivi, ivi compreso il Presidente, e 2 membri 
supplenti,  tutti  eletti  dalla  Assemblea dei  soci,  nominati  e  funzionanti  ai  sensi  delle  vigenti 
disposizioni di legge L’attuale Collegio Sindacale è in carica fino all’approvazione del bilancio 
dell’esercizio  al  31.12.2023  ed  è  composto  da  dottori  commercialisti  iscritti  anche  all’Albo 
Nazionale dei Revisori dei Conti. 
 
Revisore legale dei conti 
Ai  sensi  dell’art.  3  del  D.Lgs  175/2016  recante  il  Testo  unico  in  materia  di  società  a 
partecipazione pubblica – TUSP, nelle società per azioni a controllo pubblico la revisione legale 
dei conti non può essere affidata al collegio sindacale.
A seguito avviso pubblico di  ACTT Servizi  per  la  ricerca di  candidature per  la  nomina del 
Revisore legale, l’Assemblea del socio unico del 21.12.2022 ha nominato un revisore unico.

Tenuto conto che non ha personale dipendente, la Società non ha strutturato uffici interni di 
controllo interno e,  per tale funzione, si  avvale dell’organo di controllo statutario - Collegio 
Sindacale – supportato dallo uno studio commercialistico a cui è affidata la tenuta contabile e 
l’assistenza amministrativa della Società. 

Adempimenti anticorruzione:  
La Società non ha adottato un proprio modello organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/2001.  
La struttura dell’assetto organizzativo (società priva di organico, presenza di un Amministratore 
unico che detiene le deleghe gestionali) non consente alla società di nominare un Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e Responsabile per la Trasparenza: per tale incarico vige 
infatti il divieto di affidamento a soggetti estranei alla società o agli amministratori con deleghe 
operative. Si tenga anche conto che l’affidamento dell’incarico di RPCT ad un componente del 
collegio  sindacale  non  è  coerente  con  l’orientamento  formulato  nella  delibera  ANAC  n. 
1134/2017. 
Tenuto conto della specificità della situazione e delle indicazioni fornite dalla delibera ANAC n.  
1064 del 13.11.2019,  si è ritenuto di inserire,  a partire dal Piano triennale della prevenzione 
della  corruzione  2021-2023  di  questa  Amministrazione  (PTPC) le  misure  di  prevenzione 
relative all’attività di ACTT Servizi ora in liquidazione.  
I  processi  di  competenza  e  le  relative  misure  di  prevenzione  della  corruzione  ad  essi 
associate  sono  contenuti  nella  specifica  tabella  di  gestione  del  rischio  denominata 
TABELLA G – “ACTT SERVIZI SPA in liquidazione”. 
Il Liquidatore è individuato quale responsabile dell’attuazione delle misure  previste nella 
suddetta tabella, in analogia al ruolo dirigenziale, è tenuto ad effettuare gli adempimenti in 
materia  di  trasparenza  secondo  la  normativa  vigente  e  a  relazionare  in  merito 
all’attuazione delle medesime entro il 31.10.2024.
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IL MONITORAGGIO SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL 
PIAO 2023-2025

Il processo di gestione del rischio indicato nella presente Sottosezione si completa con la fase di 
monitoraggio,  inteso  come  attività  continuativa  di  verifica  dell’attuazione  e  adeguatezza  delle 
misure di prevenzione e trasparenza. A riguardo, si rimanda alla SEZIONE 4: MONITORAGGIO 
- Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024-2026.
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

Disposizioni generali

Annuale

Ai generali

Ai amministraivi generali 

Segretario Generale

Statui e leggi regionali

Tempesivo

Tempesivo

// //

Burocrazia zero

Burocrazia zero

// //

Aività soggete a controllo

// //

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegai, le 
misure integraive di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’aricolo 1,comma 
2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla soto-sezione Altri contenui/Anicorruzione) 

Segretario Generale e 
componente dell'unità di 

supporto con responsabilità sui 
procedimeni inereni alla 

trasparenza 

Entro 15 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Riferimeni normaivi su 
organizzazione e aività

Riferimeni normaivi con i relaivi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca 
dai "Normaiva" che regolano l'isituzione, l'organizzazione e l'aività delle pubbliche 
amministrazioni

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'eventuale 

aggiornamento
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Direive, circolari, programmi, istruzioni e ogni ato che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obieivi, sui procedimeni, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o detano disposizioni per 
l'applicazione di esse

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Documeni di programmazione 
strategico-gesionale

Direive ministri, documento di programmazione, obieivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Estremi e tesi uiciali aggiornai degli Statui e delle norme di legge regionali, che regolano 
le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle aività di competenza 
dell'amministrazione

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condota

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relaive 
sanzioni (pubblicazione on line in alternaiva all'aissione in luogo accessibile a tui - art. 7, 
l. n. 300/1970)
Codice di condota inteso quale codice di comportamento Dirigente del Setore Afari 

Generali, Risorse Umane, 
Contrai e Appali,

Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Oneri informaivi per 
citadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministraivi

Scadenzario con l'indicazione delle date di eicacia dei nuovi obblighi amministraivi a 
carico di citadini e imprese introdoi dalle amministrazioni secondo le modalità deinite 
con DPCM 8 novembre 2013

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'introduzione di 

nuovi obblighi
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informaivi per citadini e 
imprese

Regolameni ministeriali o interministeriali, provvedimeni amministraivi a caratere 
generale adotai dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o ceriicatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di beneici con allegato elenco di tui gli oneri informaivi gravani sui citadini 
e sulle imprese introdoi o eliminai con i medesimi ai

Dai non più 
soggei a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sosituito da una comunicazione 
dell'interessato

Dai non più 
soggei a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 10/2016

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Art. 37, c. 3-bis, d.l. 
n. 69/2013 

Elenco delle aività delle imprese soggete a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competeni ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
ceriicata di inizio aività o la mera comunicazione)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Mensile

Impori di viaggi di servizio e missioni pagai con fondi pubblici

Mensile

Art. 13, c. 1, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo poliico e di amministrazione e gesione, con l'indicazione delle rispeive 
competenze

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario Generale

Servizio Organi Isituzionali e 
Deliberaivi

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi poliici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Ato di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato eleivo

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario Generale

Servizio Organi Isituzionali e 
Deliberaivi

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dai relaivi all'assunzione di altre cariche, presso eni pubblici o privai, e relaivi compensi 
a qualsiasi itolo corrisposi

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario Generale

Servizio Organi Isituzionali e 
Deliberaivi

Annuale, entro 2 mesi 
dalla presentazione dei 

documeni
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della inanza pubblica e indicazione dei compensi 
spetani

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

Annuale, entro 2 mesi 
dalla presentazione dei 

documeni
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, 
l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente dirii reali su beni immobili e su beni mobili iscrii in pubblici 
registri, itolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore afermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggeto, il coniuge non 
separato e i pareni entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata ino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

Annuale, entro 2 mesi 
dalla presentazione dei 

documeni
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982

2) copia dell'ulima dichiarazione dei reddii soggei all'imposta sui reddii delle persone 
isiche [Per il soggeto, il coniuge non separato e i pareni entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con apposii accorgimeni a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dai sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico Segretario Generale

Servizio Organi Isituzionali e 
Deliberaivi

Annuale, entro 2 mesi 
dalla presentazione dei 

documeni
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Annuale

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Impori di viaggi di servizio e missioni pagai con fondi pubblici
Titolari di incarichi 

poliici, di 
amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
eletorale ovvero atestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandisici predisposi e messi a disposizione dal parito o dalla formazione poliica 
della cui lista il soggeto ha fato parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
afermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relaive a inanziameni e contribui per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario Generale

Servizio Organi Isituzionali e 
Deliberaivi

Annuale, entro 2 mesi 
dalla presentazione dei 

documeni
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

4) atestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei reddii [Per il soggeto, il coniuge non separato e i 
pareni entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] Segretario Generale

Servizio Organi Isituzionali e 
Deliberaivi

Annuale, entro 2 mesi 
dalla presentazione dei 

documeni
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 

Ato di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato eleivo

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Vedi sezioni:
Titolari di incarichi poliici;

Titolai di incarichi dirigenziali 
amministraivi di verice;

Titolari di incarichi dirigenziali

Vedi sezioni:
Titolari di incarichi poliici;

Titolai di incarichi 
dirigenziali amministraivi 

di verice;
Titolari di incarichi 

dirigenziali

vedi PIAO 2024-2026 Sezione 
4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, let. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dai relaivi all'assunzione di altre cariche, presso eni pubblici o privai, e relaivi compensi 
a qualsiasi itolo corrisposi

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, let. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della inanza pubblica e indicazione dei compensi 
spetani

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, 
l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente dirii reali su beni immobili e su beni mobili iscrii in pubblici 
registri, itolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore afermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggeto, il coniuge non 
separato e i pareni entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata ino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Organizzazione

Annuale

Ato di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Impori di viaggi di servizio e missioni pagai con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Nessuno

Nessuno

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982

2) copia dell'ulima dichiarazione dei reddii soggei all'imposta sui reddii delle persone 
isiche [Per il soggeto, il coniuge non separato e i pareni entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con apposii accorgimeni a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dai sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
eletorale ovvero atestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandisici predisposi e messi a disposizione dal parito o dalla formazione poliica 
della cui lista il soggeto ha fato parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
afermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relaive a inanziameni e contribui per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

4) atestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei reddii [Per il soggeto, il coniuge non separato e i 
pareni entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Cessai dall'incarico 
(documentazione da pubblicare 

sul sito web)

Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

I dai, già pubblicai al 
momento della nomina, 

rimangono pubblicai 
per i tre anni successivi 

alla cessazione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dai relaivi all'assunzione di altre cariche, presso eni pubblici o privai, e relaivi compensi 
a qualsiasi itolo corrisposi

Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della inanza pubblica e indicazione dei compensi 
spetani

Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei reddii riferii al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei reddii successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 
soggeto, il coniuge non separato e i pareni entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con apposii accorgimeni a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dai sensibili) 

Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Nessuno

Segretario Generale

Non di competenza Non di competenza

Ai degli organi di controllo Ai e relazioni degli organi di controllo

Non di competenza Non di competenza

Aricolazione degli uici

Nomi dei dirigeni responsabili dei singoli uici

Annuale, entro 2 mesi 
dalla presentazione dei 

documeniArt. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
eletorale ovvero atestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandisici predisposi e messi a disposizione dal parito o dalla formazione poliica 
della cui lista il soggeto ha fato parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relaive a inanziameni e contribui per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)  

Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ulima atestazione [Per il soggeto, il coniuge non separato e i pareni entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Nessuno                      
   (va presentata una 

sola volta entro 3 
mesi  dalla 

cessazione dell' 
incarico). 

Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dai 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dai da parte dei itolari di 
incarichi poliici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimeni sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dai di cui all'aricolo 14, concerneni la situazione patrimoniale 
complessiva del itolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la itolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tui i compensi cui dà dirito l'assuzione 
della carica

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Entro 45 giorni dalla 
trasmissione/noiica del 

provvedimento 
sanzionatorio

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Rendiconi gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Rendiconi gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconi di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del itolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse uilizzate

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Generale
Servizio Organi Isituzionali e 

Deliberaivi

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario Generale

Servizio Organi Isituzionali e 
Deliberaivi

Aricolazione degli 
uici

Art. 13, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun uicio, anche di livello dirigenziale non generale, i 
nomi dei dirigeni responsabili dei singoli uici

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali - Servizio 
Gesione Risorse Umane e 
dirigente del Setore I.C.T., 

Staisica, Patrimonio, Servizi 
Abitaivi e Demograici - Servizi 

Informaici

Entro 45 giorni 
dall'adozione del 
provvedimento

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 13, c. 1, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Organigramma

(da pubblicare soto forma di 
organigramma, in modo tale che 
a ciascun uicio sia assegnato un 
link ad una pagina contenente 
tute le informazioni previste 
dalla norma)

Illustrazione in forma sempliicata, ai ini della piena accessibilità e comprensibilità dei dai, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni graiche

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali 
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione del 
provvedimento

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 13, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali - Servizio 
Gesione Risorse Umane e 
dirigente del Setore I.C.T., 

Staisica, Patrimonio, Servizi 
Abitaivi e Demograici - Servizi 

Informaici

Entro 45 giorni 
dall'adozione del 
provvedimento

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Telefono e posta eletronica

Consuleni e collaboratori

Per ciascun itolare di incarico:

1) curriculum vitae, redato in conformità al vigente modello europeo

Tempesivo

Per ciascun itolare di incarico:

Ato di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Curriculum vitae, redato in conformità al vigente modello europeo

Telefono e posta 
eletronica

Art. 13, c. 1, let. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta eletronica isituzionali e 
delle caselle di posta eletronica ceriicata dedicate, cui il citadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compii isituzionali

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali - Servizio 
Gesione Risorse Umane e 
dirigente del Setore I.C.T., 

Staisica, Patrimonio, Servizi 
Abitaivi e Demograici - Servizi 

Informaici

Entro 45 giorni dalla 
comunicazione del dato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Consuleni e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli ai di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggei 
esterni a qualsiasi itolo (compresi quelli aidai con contrato di collaborazione coordinata 
e coninuaiva) con indicazione dei soggei percetori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun dirigente di setore per la 
parte di competenza

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 15, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 15, c. 1, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

2) dai relaivi allo svolgimento di incarichi o alla itolarità di cariche in eni di dirito privato 
regolai o inanziai dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di aività 
professionali

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 15, c. 1, let. d), 
d.lgs. n. 33/2013

3) compensi comunque denominai, relaivi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli aidai con contrato di collaborazione coordinata e 
coninuaiva), con speciica evidenza delle eventuali componeni variabili o legate alla 
valutazione del risultato

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001

Tabelle relaive agli elenchi dei consuleni con indicazione di oggeto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001

Atestazione dell'avvenuta veriica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conlito di interesse Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con speciica evidenza 
delle eventuali componeni variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro il 28 febbraio 
dell'anno successivo

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Impori di viaggi di servizio e missioni pagai con fondi pubblici

Annuale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumeni percepii a carico della inanza pubblica

Per ciascun itolare di incarico:

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministraivi di 
verice 

33/2013

Incarichi amministraivi di verice  
    (da pubblicare in tabelle)

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro il 28 febbraio 
dell'anno successivo

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dai relaivi all'assunzione di altre cariche, presso eni pubblici o privai, e relaivi compensi 
a qualsiasi itolo corrisposi

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro il 31 maggio 
dell'anno successivo

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della inanza pubblica e indicazione dei compensi 
spetani

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro il mese di maggio 
dell'anno successivo

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente dirii reali su beni immobili e su beni mobili iscrii in pubblici 
registri, itolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore afermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggeto, il coniuge non 
separato e i pareni entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata ino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

A seguito del comunicato 
del Presidente dell'ANAC 
n.UVCAT/1757/2022, al 

momento non sussiste un 
obbligo di pubblicazione

A seguito del comunicato del 
Presidente dell'ANAC 

n.UVCAT/1757/2022, al 
momento non sussiste un 
obbligo di pubblicazione

Art. 14, c. 1, let. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ulima dichiarazione dei reddii soggei all'imposta sui reddii delle persone 
isiche [Per il soggeto, il coniuge non separato e i pareni entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con apposii accorgimeni a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dai sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico Dirigente del Setore Afari 

Generali, Risorse Umane, 
Contrai e Appali,

Servizio Gesione Risorse Umane

Art. 14, c. 1, let. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

3) atestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei reddii [Per il soggeto, il coniuge non separato e i 
pareni entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] Dirigente del Setore Afari 

Generali, Risorse Umane, 
Contrai e Appali,

Servizio Gesione Risorse Umane

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Tempesivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompaibilità al conferimento 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 3 mesi dal 
conferimento 

dell'incarico e con 
cadenza annuale dalla 

nomina
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Annuale, entro il 31 
maggio dell'anno 

successivo
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 
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Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Ato di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Curriculum vitae, redato in conformità al vigente modello europeo

Impori di viaggi di servizio e missioni pagai con fondi pubblici

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigeni non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
itolo conferii, ivi inclusi quelli 

conferii discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo poliico 
senza procedure pubbliche di 

selezione e itolari di posizione 
organizzaiva con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
disinguano le segueni situazioni: 

dirigeni, dirigeni individuai 
discrezionalmente, itolari di 
posizione organizzaiva con 

funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1, let. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con speciica evidenza 
delle eventuali componeni variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Annuale, entro il 28 
febbraio dell'anno 

successivo
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Annuale, entro il 28 
febbraio dell'anno 

successivo
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dai relaivi all'assunzione di altre cariche, presso eni pubblici o privai, e relaivi compensi 
a qualsiasi itolo corrisposi

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Annuale, entro il 31 
maggio dell'anno 

successivo
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della inanza pubblica e indicazione dei compensi 
spetani

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Annuale, entro il 31 
maggio dell'anno 

successivo
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente dirii reali su beni immobili e su beni mobili iscrii in pubblici 
registri, itolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore afermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggeto, il coniuge non 
separato e i pareni entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata ino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

A seguito della sentenza 
della Corte Cosituzionale 
n.20/2019 e della delibera 

ANAC 586/2019, al 
momento non sussiste un 
obbligo di pubblicazione

A seguito della sentenza 
della Corte Cosituzionale 
n.20/2019 e della delibera 

ANAC 586/2019, al momento 
non sussiste un obbligo di 

pubblicazione

Art. 14, c. 1, let. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ulima dichiarazione dei reddii soggei all'imposta sui reddii delle persone 
isiche [Per il soggeto, il coniuge non separato e i pareni entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con apposii accorgimeni a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dai sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane
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Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Personale

Annuale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumeni percepii a carico della inanza pubblica

// // //

Posi di funzione disponibili Tempesivo

Ruolo dirigeni Ruolo dei dirigeni Annuale

Dirigeni cessai

Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Impori di viaggi di servizio e missioni pagai con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Art. 14, c. 1, let. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

3) atestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei reddii [Per il soggeto, il coniuge non separato e i 
pareni entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Tempesivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 3 mesi dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompaibilità al conferimento 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 3 mesi dal 
conferimento 

dell'incarico e con 
cadenza annuale dalla 

nomina
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Annuale, entro il 31 
maggio dell'anno 

successivo
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 15, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relaivi itoli e curricula, atribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo poliico senza procedure pubbliche di selezione

Dai non più 
soggei a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001

Numero e ipologia dei posi di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica 
e relaivi criteri di scelta

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Dirigeni cessai dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Ato di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato eleivo

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

I dai, già pubblicai al 
momento della nomina, 

rimangono pubblicai 
per i 3 anni successivi 

alla cessazione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dai relaivi all'assunzione di altre cariche, presso eni pubblici o privai, e relaivi compensi 
a qualsiasi itolo corrisposi

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Nessuno

Nessuno

Segretario Generale

Posizioni organizzaive Posizioni organizzaive

Dotazione organica

Conto annuale del personale

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, let. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della inanza pubblica e indicazione dei compensi 
spetani

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei reddii riferii al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei reddii successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 
soggeto, il coniuge non separato e i pareni entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con apposii accorgimeni a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dai sensibili) 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

A seguito della sentenza 
della Corte 

Cosituzionale 
n.20/2019 e della 

delibera ANAC 
586/2019, al momento 
non sussiste un obbligo 

di pubblicazione

A seguito della sentenza 
della Corte Cosituzionale 

n.20/2019 e della 
delibera ANAC 586/2019, 
al momento non sussiste 

un obbligo di 
pubblicazione

Art. 14, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ulima atestazione [Per il soggeto, il coniuge non separato e i pareni entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Nessuno                      
   (va presentata una 

sola volta entro 3 
mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico). 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dai 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dai da parte dei itolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimeni sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dai di cui all'aricolo 14, concerneni la situazione patrimoniale 
complessiva del itolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la itolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tui i compensi cui dà dirito l'assuzione 
della carica

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Entro 45 giorni dalla 
noiica

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 
33/2013

Curricula dei itolari di posizioni organizzaive redai in conformità al vigente modello 
europeo

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni dal 
conferimento 
dell'incarico

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Conto annuale del personale e relaive spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentai i dai relaivi alla dotazione organica e al personale efeivamente in servizio 
e al relaivo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualiiche e aree 
professionali, con paricolare riguardo al personale assegnato agli uici di direta 
collaborazione con gli organi di indirizzo poliico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni dalla 
rilevazione (collegata al 

conto annuale)
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, aricolato per aree 
professionali, con paricolare riguardo al personale assegnato agli uici di direta 
collaborazione con gli organi di indirizzo poliico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni dalla 
rilevazione (collegata al 

conto annuale)
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Personale non a 
tempo indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uici di direta collaborazione con gli organi di indirizzo poliico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni dalla 
rilevazione 

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 
paricolare riguardo al personale assegnato agli uici di direta collaborazione con gli organi 
di indirizzo poliico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni dalla 
rilevazione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale disini per uici di livello dirigenziale

Trimestrale

Contratazione colleiva

Contrai integraivi

Cosi contrai integraivi

OIV 

Nominaivi

Curricula

Compensi

Bandi di concorso

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempesivo

Art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Incarichi conferii e 
autorizzai ai 
dipendeni (dirigeni e 
non dirigeni)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001

Incarichi conferii e autorizzai ai 
dipendeni (dirigeni e non 
dirigeni)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferii o autorizzai a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione dell'oggeto, della durata e del compenso spetante per ogni incarico

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 15 giorni 
dall'autorizzazione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Contratazione 
colleiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. 
n. 165/2001

Riferimeni necessari per la consultazione dei contrai e accordi colleivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni auteniche

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni dalla 
sotoscrizione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Contratazione 
integraiva

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Contrai integraivi sipulai, con la relazione tecnico-inanziaria e quella illustraiva, 
ceriicate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei coni, collegio sindacale, uici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsi dai rispeivi ordinameni)

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni dalla 
sotoscrizione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009

Speciiche informazioni sui cosi  della contratazione integraiva, ceriicate dagli organi di 
controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle inanze, che predispone, 
allo scopo, uno speciico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei coni e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Annuale entro 45 giorni 
dall'inio del conto 

annuale
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 10, c. 8, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni dalla 
nomina

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 10, c. 8, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni dalla 
nomina

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni dalla 
nomina

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi itolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove 
scrite

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Ammontare complessivo dei premi collegai alla performance stanziai

Ammontare dei premi efeivamente distribuii

Dai relaivi ai premi

Grado di diferenziazione dell'uilizzo della premialità sia per i dirigeni sia per i dipendeni

Benessere organizzaivo Livelli di benessere organizzaivo

// // //

Entro il 31 otobre

Per ciascuno degli eni:

1)  ragione sociale

Entro il 31 otobre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Entro il 31 otobre

Piano della 
Performance

Art. 10, c. 8, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano della Performance/Piano 
esecuivo di gesione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecuivo di gesione (per gli eni locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Relazione sulla 
Performance

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Ammontare 
complessivo dei premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo dei 
premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'elaborazione del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'elaborazione del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Dai relaivi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri deinii nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 
l’assegnazione del tratamento accessorio

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Distribuzione del tratamento accessorio, in forma aggregata, al ine di dare conto del livello 
di seleività uilizzato nella distribuzione dei premi e degli incenivi

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Benessere 
organizzaivo

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Dai non più 
soggei a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli eni pubblici, comunque denominai, isituii, vigilai e inanziai 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni atribuite e delle aività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle aività di servizio pubblico aidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Eni pubblici vigilai

3) durata dell'impegno

Entro il 31 otobre

4)  onere complessivo a qualsiasi itolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Entro il 31 otobre

Entro il 31 otobre

6) risultai di bilancio degli ulimi tre esercizi inanziari

Entro il 31 otobre

Entro il 31 otobre

Collegamento con i sii isituzionali degli eni pubblici vigilai 

Entro il 31 otobre

Entro il 31 otobre

Per ciascuna delle società:

Entro il 31 otobre

1)  ragione sociale

Entro il 31 otobre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Entro il 31 otobre

3) durata dell'impegno

Entro il 31 otobre

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Eni pubblici vigilai

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

5) numero dei rappresentani dell'amministrazione negli organi di governo e tratamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spetante (con l'esclusione dei rimborsi per vito e 
alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relaivo tratamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vito e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Tempesivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

Entro 30 giorni dalla 
nomina

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompaibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

Tempesivo all'ato del 
conferimento e da 

reiterare annualmente 
oltre che in caso di 

variazione
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 22, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione deiene diretamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'enità, delle funzioni atribuite e delle aività svolte 
in favore dell'amministrazione o delle aività di servizio pubblico aidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercai 
regolamentai italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

201



Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Società partecipate

4)  onere complessivo a qualsiasi itolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Entro il 31 otobre

Entro il 31 otobre

6) risultai di bilancio degli ulimi tre esercizi inanziari

Entro il 31 otobre

7) incarichi di amministratore della società e relaivo tratamento economico complessivo

Entro il 31 otobre

Collegamento con i sii isituzionali delle società partecipate 

Entro il 31 otobre

Provvedimeni

Entro il 31 otobre

Per ciascuno degli eni:

1)  ragione sociale

Entro il 31 otobre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Entro il 31 otobre

Eni controllai

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Dai società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

5) numero dei rappresentani dell'amministrazione negli organi di governo e tratamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spetante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Tempesivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

Entro 30 giorni dalla 
nomina

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompaibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

Tempesivo all'ato del 
conferimento e da 

reiterare annualmente 
oltre che in caso di 

variazione
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 22, c. 1. let. d-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimeni in materia di cosituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già cosituite, gesione delle partecipazioni pubbliche, alienazione 
di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercai regolamentai 
e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsi dal decreto legislaivo 
adotato ai sensi dell'aricolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

Entro 30 giorni 
dall'esecuività dell'ato 

o dall'acquisizione 
dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016

Provvedimeni con cui le amministrazioni pubbliche socie issano obieivi speciici, annuali 
e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

Entro 30 giorni 
dall'esecuività dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Provvedimeni con cui le società a controllo pubblico garaniscono il concreto 
perseguimento degli obieivi speciici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento 

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

Entro 30 giorni 
dall'acquisizione 

dell'ato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 22, c. 1, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli eni di dirito privato, comunque denominai, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni atribuite e delle aività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle aività di servizio pubblico aidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

3) durata dell'impegno

Entro il 31 otobre

4)  onere complessivo a qualsiasi itolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Entro il 31 otobre

Entro il 31 otobre

6) risultai di bilancio degli ulimi tre esercizi inanziari

Entro il 31 otobre

7) incarichi di amministratore dell'ente e relaivo tratamento economico complessivo

Entro il 31 otobre

Collegamento con i sii isituzionali degli eni di dirito privato controllai 

Entro il 31 otobre

Rappresentazione graica

Entro il 31 otobre

// //

Per ciascuna ipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tui i riferimeni normaivi uili

2)  unità organizzaive responsabili dell'istrutoria

Eni di dirito privato 
controllai

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Eni di dirito privato controllai

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

5) numero dei rappresentani dell'amministrazione negli organi di governo e tratamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spetante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Tempesivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

Entro 30 giorni dalla 
nomina

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompaibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

Tempesivo all'ato del 
conferimento e da 

reiterare annualmente 
oltre che in caso di 

variazione
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Rappresentazione 
graica

Art. 22, c. 1, let. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Una o più rappresentazioni graiche che evidenziano i rappori tra l'amministrazione e gli 
eni pubblici vigilai, le società partecipate, gli eni di dirito privato controllai

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali
Servizio Partecipazioni

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Dai aggregai aività 
amministraiva

Art. 24, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Dai aggregai aività 
amministraiva

Dai relaivi alla aività amministraiva, in forma aggregata, per setori di aività, per 
competenza degli organi e degli uici, per ipologia di procedimeni

Dai non più 
soggei a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Art. 35, c. 1, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 35, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 35, c. 1, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) l'uicio del procedimento, unitamente ai recapii telefonici e alla casella di posta 
eletronica isituzionale 

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Aività e procedimeni

Per i procedimeni ad istanza di parte:

Risultai del monitoraggio periodico concernente il rispeto dei tempi procedimentali

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'uicio competente all'adozione del provvedimento inale, con l'indicazione 
del nome del responsabile dell'uicio unitamente ai rispeivi recapii telefonici e alla casella 
di posta eletronica isituzionale

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 35, c. 1, let. e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessai possono otenere le informazioni relaive ai 
procedimeni in corso che li riguardino

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 35, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013

6) termine issato in sede di disciplina normaiva del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 35, c. 1, let. g), 
d.lgs. n. 33/2013

7) procedimeni per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sosituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 35, c. 1, let. h), 
d.lgs. n. 33/2013

8) strumeni di tutela amministraiva e giurisdizionale, riconosciui dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confroni del provvedimento inale ovvero 
nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per aivarli

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 35, c. 1, let. i), 
d.lgs. n. 33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsi per la sua 
aivazione

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 35, c. 1, let. l), 
d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'efetuazione dei pagameni eventualmente necessari, con i codici IBAN 
ideniicaivi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggei versani possono efetuare i pagameni mediante boniico bancario 
o postale, ovvero gli ideniicaivi del conto corrente postale sul quale i soggei versani 
possono efetuare i pagameni mediante bolleino postale, nonchè i codici ideniicaivi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 35, c. 1, let. 
m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggeto a cui è atribuito, in caso di inerzia, il potere sosituivo, nonchè 
modalità per aivare tale potere, con indicazione dei recapii telefonici e delle caselle di 
posta eletronica isituzionale

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 35, c. 1, let. d), 
d.lgs. n. 33/2013

1) ai e documeni da allegare all'istanza e modulisica necessaria, compresi i fac-simile per 
le autoceriicazioni

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 35, c. 1, let. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapii telefonici e caselle di posta eletronica isituzionale a cui presentare le 
istanze

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Dai non più 
soggei a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Annuale, entro il 31 
maggio dell'anno 

successivo con 
riferimento ai dai 

dell'anno precedente
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Recapii dell'uicio responsabile

Provvedimeni

// // //

// // //

Controlli sulle imprese

Tipologie di controllo

// // //

Dichiarazioni 
sosituive e 
acquisizione d'uicio 
dei dai

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Recapii telefonici e casella di posta eletronica isituzionale dell'uicio responsabile per le 
aività volte a gesire, garanire e veriicare la trasmissione dei dai o l'accesso direto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedeni all'acquisizione d'uicio dei dai e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sosituive

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni da 
eventuali modiiche

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Provvedimeni organi 
indirizzo poliico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimeni organi indirizzo 
poliico

Elenco dei provvedimeni, con paricolare riferimento ai provvedimeni inali dei 
procedimeni di: scelta del contraente per l'aidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla soto-sezione "bandi di gara e 
contrai"); accordi sipulai dall'amministrazione con soggei privai o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Per le deliberazioni collegiali 
(giunta e consiglio) Segretario 

Generale - Servizio Organi 
Isituzionali e Deliberaivi e 
dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali - Servizio 
Protocollo.

 Per gli ai monocraici (sindaco, 
vice-sindaco, assessori) il 

dirigente di Setore che ha 
predisposto l'ato

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Provvedimeni organi 
indirizzo poliico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimeni organi indirizzo 
poliico

Elenco dei provvedimeni, con paricolare riferimento ai provvedimeni inali dei 
procedimeni di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove seleive per l'assunzione 
del personale e progressioni di carriera. 

Dai non più 
soggei a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Provvedimeni 
dirigeni 
amministraivi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimeni dirigeni 
amministraivi

Elenco dei provvedimeni, con paricolare riferimento ai provvedimeni inali dei 
procedimeni di: scelta del contraente per l'aidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla soto-sezione "bandi di gara e 
contrai"); accordi sipulai dall'amministrazione con soggei privai o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Provvedimeni 
dirigeni 
amministraivi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimeni dirigeni 
amministraivi

Elenco dei provvedimeni, con paricolare riferimento ai provvedimeni inali dei 
procedimeni di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove seleive per l'assunzione 
del personale e progressioni di carriera. 

Dai non più 
soggei a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle ipologie di controllo a cui sono assoggetate le imprese in ragione della 
dimensione e del setore di aività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 
relaive modalità di svolgimento

Dai non più 
soggei a 

pubblicazione 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Obblighi e adempimeni

// // //

Tempesivo

Tempesivo

Tempesivo

Avvisi di preinformazione Tempesivo

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimeni oggeto delle aività di controllo che le imprese 
sono tenute a rispetare per otemperare alle disposizioni normaive 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, let. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Dai previsi dall'aricolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Speciiche tecniche per la 

pubblicazione dei dai ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adotate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Codice Ideniicaivo Gara (CIG)/SmartCIG, strutura proponente, oggeto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitai a presentare 
oferte/numero di ofereni che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate 

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'acquisizione/adozio

ne
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, let. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassunive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contrai relaive all'anno precedente 
(nello speciico: Codice Ideniicaivo Gara (CIG)/smartCIG, strutura proponente, oggeto 
del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitai a presentare 
oferte/numero di ofereni che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate)

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro il 31 gennaio 
successivo

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013; 
Art. 21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016
D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, commi 8 e 
10 e art. 7, commi 
4 e 10 

Ai relaivi alla programmazione 
di lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisi di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici 
e relaivi aggiornameni annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per 
assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli 
acquisi di beni e servizi per assenza di acquisi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 
4)

Modiiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisi 
di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione del 

documento
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Ai relaivi alle procedure per l’aidamento di appali pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progetazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra eni nell'ambito del setore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dai si devono riferire a ciascuna procedura contratuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi ai alla fase di esecuzione

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016;  
DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella partecipazione 
di portatori di interessi e dibaito 

pubblico

Progei  di faibilità relaivi alle  grandi opere infrastruturali e di architetura di rilevanza 
sociale, aveni impato sull'ambiente, sulle cità e sull'asseto del territorio, nonché gli  esii 
della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconi degli incontri e dei dibaii con i 
portatori di interesse. I contribui e i resoconi sono pubblicai, con pari evidenza, 
unitamente ai documeni predisposi dall'amministrazione e relaivi agli stessi lavori (art. 22, 
c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di 
svolgimento, ipologie e soglie dimensionali delle opere sotoposte a dibaito pubblico" 

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i setori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicaivi per i setori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 10 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Delibera a contrarre Tempesivo

Avvisi e bandi Tempesivo

Tempesivo

Commissione giudicatrice Tempesivo

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre o ato equivalente 

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 10 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di cosituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e 
Linee guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, letere a) e 
b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrete e procedure 
compeiive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appali di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, 
c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di progetazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrete e negoziate- Avviso periodico indicaivo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualiicazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi speciici- Avviso di gara, avviso periodico indicaivo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di qualiicazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progetazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta 
di sponsorizzazione indicando sinteicamente il contenuto del contrato proposto  (art. 19, 
c. 1)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 10 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021

Procedure negoziate  afereni 
agli invesimeni pubblici 

inanziai, in tuto o in parte, con 
le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi coinanziai 
dai fondi struturali dell'Unione 

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  
quando, per ragioni di estrema urgenza derivani da circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviai, previsi 
dalle procedure ordinarie può comprometere la realizzazione degli obieivi o il rispeto dei 
tempi di atuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi coinanziai dai fondi 
struturali dell'Unione Europea

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componeni. 

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Bandi di gara e contrai

Tempesivo

Tempesivo

Tempesivo

Contrai Tempesivo

Collegi consulivi tecnici Tempesivo

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi relaivi all'esito della 
procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultai della procedura di aidamento con l'indicazione dei soggei invitai (art. 
36, c. 2, let. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, let. b) tranne nei casi in cui si 
procede ad aidamento direto tramite determina a contrarre ex aricolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltaiva dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, let. a) tranne 
nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appali di servizi di cui all'allegato IX eventualmente 
raggruppai su base trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultai del concorso di progetazione (art. 153, c. 2)
 
SETTORI SPECIALI
Avviso relaivo agli appali aggiudicai (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appali di servizi sociali e di altri servizi speciici 
eventualmente raggruppai su base trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultai del concorso di progetazione (art. 141, c. 2)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

d.l. 76, art. 1, co. 2, 
let. a) (applicabile 
temporaneamente)

Avviso sui risultai della 
procedura di aidamento direto 
(ove la determina a contrarre o 

ato equivalente sia adotato 
entro il  30.6.2023)

Per gli aidameni  direi per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architetura e l'aività di progetazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultai della procedura di 
aidamento con l'indicazione dei soggei invitai (non  obbligatoria per aidameni inferiori 
ad euro 40.000) Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

d.l. 76, art. 1, co. 1, 
let. b) (applicabile 
temporaneamente)

Avviso di avvio della procedura e 
avviso sui risultai della 

aggiudicazione di  procedure 
negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o 
ato equivalente sia adotato 

entro il  30.6.2023)

Per l'aidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architetura e 
l'aivita' di progetazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e ino alle soglie 
comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di 
euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un 
avviso sui risultai della procedura di aidamento con l'indicazione dei soggei invitai

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fate salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documeni secretai ai sensi dell'art. 162 e nel rispeto dei limii previsi in via 
generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dai personali).

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relaivi 

agli esii delle 
procedure Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 47, c.2, 3,  9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016

Pari opportunità e inclusione 
lavoraiva nei contrai pubblici, 
nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ulimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodoto al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'oferta da parte degli 
operatori economici tenui, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  
(operatori che occupano oltre 50 dipendeni)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relaivi 

agli esii delle 
procedure Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Solo per gli aidameni sopra soglia e per quelli inanziai con risorse PNRR e fondi 
struturali, testo dei contrai  e dei successivi accordi modiicaivi e/o interpretaivi degli 
stessi (fate salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documeni 
secretai ai sensi dell'art. 162 e nel rispeto dei limii previsi in via generale dal d.lgs. n. 
196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dai personali). Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

D.l. 76/2020, art. 6
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 Composizione del CCT, curricula e compenso dei componeni.

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Tempesivo

Tempesivo

Tempesivo

Tempesivo

Art. 47, c.2, 3,  9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016

Pari opportunità e inclusione 
lavoraiva nei contrai pubblici, 

nel PNRR e nel PNC

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro 
sei  mesi  dalla  conclusione  del  contrato, alla S.A. dagli operatori economici che occupano 
un numero pari o superiore a quindici dipendeni (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 47, co. 3-bis e 
co. 9, d.l. 77/2021 e 
art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della ceriicazione di cui all'aricolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68 e della relazione relaiva all'assolvimento degli obblighi di cui alla 
medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimeni disposi a carico dell'operatore 
economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle oferte e 
consegnai alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contrato (per gli operatori 
economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendeni) Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Fase esecuiva                                    
                                                             
                                                             

                         

Fate salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documeni secretai ai 
sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimeni di approvazione ed autorizzazione 
relaivi a:
-  modiiche soggeive
-  variani
-  proroghe
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappali (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del 
nominaivo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggeto del contrato di subappalto). 
Ceriicato di collaudo o regolare esecuzione
Ceriicato di veriica conformità
Accordi bonari e transazioni
Ai di nomina del: diretore dei lavori/diretore dell'esecuzione/componeni delle 
commissione di collaudo Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconi della gesione 
inanziaria dei contrai al termine 

della loro esecuzione

Resoconi della gesione inanziaria dei contrai al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contrato, almeno i segueni dai:  data di 
inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del contrato, importo complessivo liquidato, 
importo complessivo dello scostamento, ove si sia veriicato (scostamento posiivo o 
negaivo).

 Annuale (entro il 31 
gennaio) con 

riferimento agli 
aidameni 

dell'anno 
precedente Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro il 31 gennaio 
dell'anno successivo con 

riferimento agli 
aidameni conclusi 

nell'anno precedente
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016; 

Concessioni e partenariato 
pubblico privato

Tui gli obblighi di pubblicazione elencai nel presente allegato sono applicabili anche ai 
contrai di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compaibili, ai sensi 
degli art. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:
 
Bando di concessione, invito a presentare oferte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relaivamente  alle modalità di 
pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare oferte a seguito della modiica dell’ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modiica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relaivo alla inanza di progeto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relaivo alla locazione inanziaria di opere pubbliche o di pubblica uilità (art. 
187)

Bando di gara relaivo al contrato di disponibilità (art. 188, c. 3)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Tempesivo

Aidameni in house Tempesivo

Tempesivo

Progei di invesimento pubblico Annuale

Criteri e modalità Criteri e modalità

Ai di concessione

Per ciascun ato:

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

3) norma o itolo a base dell'atribuzione

4) uicio e funzionario o dirigente responsabile del relaivo procedimento amministraivo

5) modalità seguita per l'individuazione del beneiciario

7) link al curriculum vitae del soggeto incaricato

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Aidameni direi di lavori, 
servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Gli ai relaivi agli aidameni direi di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con speciica dell’aidatario, delle modalità della scelta e delle moivazioni 
che non hanno consenito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 37, c. 1, let. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016; 

Tui gli ai connessi agli aidameni in house in formato open data di appali pubblici e 
contrai di concessione tra eni nell'ambito del setore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 90, c. 10, dlgs 
n. 50/2016

Elenchi uiciali di operatori 
economici riconosciui e 

ceriicazioni

Obbligo previsto per i soli eni che gesiscono gli elenchi e per gli organismi di ceriicazione
  
Elenco  degli operatori economici iscrii in un elenco  uiciale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del ceriicato rilasciato dal competente 
organismo di ceriicazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 3/2003, 
introdoto dall’art. 
41, co. 1, d.l. n. 
76/2020.

Obbligo previsto per i soggei itolari di progei di invesimento pubblico 

Elenco dei progei inanziai, con indicazione del CUP, importo totale del inanziamento, le 
foni inanziarie, la data di avvio del progeto e lo stato di atuazione inanziario e 
procedurale

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 20 giorni 
dall'adozione dell'ato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Sovvenzioni, contribui, 
sussidi, vantaggi 

economici

Art. 26, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Ai con i quali sono determinai i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 
atenersi per la concessione di sovvenzioni, contribui, sussidi ed ausili inanziari e 
l'atribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed eni pubblici e privai

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dal'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Ai di concessione

(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportai i dai 

dei relaivi provvedimeni inali)

(NB: è fato divieto di difusione di 
dai da cui sia possibile ricavare 

informazioni relaive allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessai, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Ai di concessione di sovvenzioni, contribui, sussidi ed ausili inanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed eni pubblici e privai 
di importo superiore a mille euro

Tempesivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 27, c. 1, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispeivi dai iscali o il nome di altro soggeto 
beneiciario

Tempesivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 27, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 27, c. 1, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 27, c. 1, let. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 27, c. 1, let. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 27, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013

6) link al progeto selezionato
Tempesivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 27, c. 1, let. f), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Bilanci

Bilancio prevenivo

Bilancio consunivo

Patrimonio immobiliare Informazioni ideniicaive degli immobili possedui e detenui

Canoni di locazione o aito Canoni di locazione o di aito versai o percepii

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggei beneiciari degli ai di concessione di 
sovvenzioni, contribui, sussidi ed ausili inanziari alle imprese e di atribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed eni pubblici e privai di importo superiore a 
mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Bilancio prevenivo e 
consunivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011

Documeni e allegai del bilancio prevenivo, nonché dai relaivi al  bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sinteica, aggregata e sempliicata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni graiche         

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Ragioneria e 
Finanze

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016

Dai relaivi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci prevenivi in formato tabellare aperto in 
modo da consenire l'esportazione,  il   tratamento   e   il   riuilizzo.

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Ragioneria e 
Finanze

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011

Documeni e allegai del bilancio consunivo, nonché dai relaivi al bilancio consunivo di 
ciascun anno in forma sinteica, aggregata e sempliicata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni graiche

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Ragioneria e 
Finanze

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016

Dai relaivi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consunivi in formato tabellare aperto in 
modo da consenire l'esportazione,  il   tratamento   e   il   riuilizzo.

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Dirigente del Setore Ragioneria e 
Finanze

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Piano degli indicatori e 
dei risultai atesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 - Art. 19 
e 22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 
risultai atesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultai atesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultai atesi e le moivazioni degli eventuali 
scostameni e gli aggiornameni in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la speciicazione di nuovi obieivi e indicatori, sia atraverso l’aggiornamento dei 
valori obieivo e la soppressione di obieivi già raggiuni oppure oggeto di ripianiicazione

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Ragioneria e 
Finanze

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Beni immobili e gesione 
patrimonio

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore I.C.T., 

Staisica, Patrimonio, Servizi 
Abitaivi e Demograici

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Canoni di locazione o 
aito

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore I.C.T., 

Staisica, Patrimonio, Servizi 
Abitaivi e Demograici

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Atestazione dell'OIV o di altra strutura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

annuale, entro il 
termine stabilito da 

ANAC
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Tempesivo

Tempesivo

Corte dei coni Rilievi Corte dei coni

Servizi erogai

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Class acion Class acion

Tempesivo

Sentenza di deinizione del giudizio Tempesivo

Misure adotate in otemperanza alla sentenza Tempesivo

Cosi contabilizzai

Liste di atesa

Non di competenza Non di competenza

Servizi in rete Tempesivo 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi 
indipendeni di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Ai degli Organismi indipendeni 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, let. c), 
d.lgs. n. 150/2009)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, let. a), d.lgs. n. 150/2009)

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Altri ai degli organismi indipendeni di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dai personali 
eventualmente preseni

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali,
Servizio Gesione Risorse Umane

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Organi di revisione 
amministraiva e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministraiva e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministraiva e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relaive variazioni e al conto consunivo o bilancio di esercizio

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Tui i rilievi della Corte dei coni ancorchè non recepii riguardani l'organizzazione e 
l'aività delle amministrazioni stesse e dei loro uici

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni dal 
rilievo

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Noizia del ricorso in giudizio proposto dai itolari di interessi giuridicamente rilevani ed 
omogenei nei confroni delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al ine 
di riprisinare il correto svolgimento della funzione o la correta erogazione  di  un  servizio Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 45 giorni dal 
ricevimento della noizia

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni dalla 
noiica

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 32, c. 2, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013

Cosi contabilizzai

(da pubblicare in tabelle)

Cosi contabilizzai dei servizi erogai agli uteni, sia inali che intermedi e il relaivo 
andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

annuale, entro il 31 
dicembre

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 41, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013

Liste di atesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di eni, 
aziende e struture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 
per conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di atesa,  tempi di atesa previsi e tempi medi efeivi di 
atesa per ciascuna ipologia di prestazione erogata

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modiicato 
dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16   

 Risultai delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
uteni rispeto alla qualità dei 
servizi in rete e staisiche di 
uilizzo dei servizi in rete

Risultai delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli uteni rispeto alla qualità dei 
servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempesività, 
staisiche di uilizzo dei servizi in rete. 

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 45 giorni dall'esito 
dell'indagine

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Dai sui pagameni

Non di competenza Non di competenza Non di competenza

Entro il 31 gennaio

Indicatore trimestrale di tempesività dei pagameni

Ammontare complessivo dei debii e il numero delle imprese creditrici

Entro il 31 gennaio

IBAN e pagameni informaici

Opere pubbliche

Non di competenza Non di competenza Non di competenza

Pagameni 
dell'amministrazione

Art. 4-bis, c. 2, dlgs 
n. 33/2013

Dai sui pagameni                            
    (da pubblicare in tabelle)

Dai sui propri pagameni in relazione alla ipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 
di riferimento e ai beneiciari

Trimestrale 
(in fase di prima 

atuazione 
semestrale) Dirigente del Setore Ragioneria e 

Finanze

Entro 15 giorni dalla 
scadenza del trimestre

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Dai sui pagameni del 
servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dai sui pagameni in forma 
sinteica 
e aggregata                                         
    (da pubblicare in tabelle)

Dai relaivi a tute  le spese e a  tui i pagameni efetuai, disini per ipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla ipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneiciari

Trimestrale 
(in fase di prima 

atuazione 
semestrale)

Indicatore di 
tempesività dei 

pagameni

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempesività dei 
pagameni

Indicatore dei tempi medi di pagamento relaivi agli acquisi di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempesività dei pagameni)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Ragioneria e 
Finanze

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Dirigente del Setore Ragioneria e 
Finanze

Entro 15 giorni dalla 
scadenza del trimestre

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Ammontare complessivo dei 
debii

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) Dirigente del Setore Ragioneria e 
Finanze

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

IBAN e pagameni 
informaici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN ideniicaivi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggei versani possono 
efetuare i pagameni mediante boniico bancario o postale, ovvero gli ideniicaivi del 
conto corrente postale sul quale i soggei versani possono efetuare i pagameni 
mediante bolleino postale, nonchè i codici ideniicaivi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Ragioneria e 
Finanze

Entro 15 giorni 
dall'aggiornamento del 

dato
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Nuclei di valutazione e  
veriica degli 

invesimeni pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Informazioni realive ai nuclei di 
valutazione e  veriica
degli invesimeni pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relaive ai nuclei di valutazione e veriica degli invesimeni pubblici, incluse le 
funzioni e i compii speciici ad essi atribuii, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componeni e i loro nominaivi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ai di 
programmazione delle 

opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Ai di programmazione delle 
opere pubbliche

Ai di programmazione delle opere pubbliche (link alla soto-sezione "bandi di gara e 
contrai").
A itolo esempliicaivo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relaivi aggiornameni annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianiicazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri)

Tempesivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Lavori 
Pubblici e Infrastruture

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Tempi cosi e 
indicatori di 

realizzazione delle 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempi, cosi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema ipo redato 

Informazioni relaive ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso 
o completate

Tempesivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Lavori 
Pubblici e Infrastruture

Entro 45 giorni dalla 
noizia del dato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

213



Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Informazioni ambientali

Informazioni ambientali

Stato dell'ambiente

Fatori inquinani

5) Relazioni sull'atuazione della legislazione ambientale

realizzazione delle 
opere pubbliche 

base dello schema ipo redato 
dal Ministero dell'economia e 
della inanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anicorruzione )

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Informazioni relaive ai cosi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempesivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Dirigente del Setore Lavori 
Pubblici e Infrastruture

Entro 45 giorni dalla 
noizia del dato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Pianiicazione e governo 
del territorio

Art. 39, c. 1, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Pianiicazione e governo del 
territorio

(da pubblicare in tabelle)

Ai di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesisici, strumeni urbanisici, generali e di atuazione, nonché le loro variani

Tempesivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Dirigente del Setore Urbanisica, 

SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 
Urbana e Tutela dal Rumore

Entro 30 giorni dalla 
pubblicazione all'albo 

on line del 
provvedimento di 

approvazione
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Documentazione relaiva a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 
proposte di trasformazione urbanisica di iniziaiva privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanisico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanisica di iniziaiva privata o pubblica in atuazione dello strumento 
urbanisico generale vigente che comporino premialità ediicatorie a fronte dell'impegno 
dei privai alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per inalità di pubblico interesse

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore Urbanisica, 
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 
Urbana e Tutela dal Rumore

Entro 30 giorni dalla loro 
presentazione o dalla 
pubblicazione all'albo 

on line del 
provvedimento di 

approvazione
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai ini delle proprie aività 
isituzionali:

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore 
Finanziameni Pubblici, 

Sostenibilità Ambientale e Cità 
Universitaria

Entro 45 giorni 
dall'acquisizione del 

dato/documento
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

1) Stato degli elemeni dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 
sii naturali, compresi gli igrotopi, le zone cosiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 
elemeni cosituivi, compresi gli organismi geneicamente modiicai, e, inoltre, le 
interazioni tra quesi elemeni

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Dirigente del Setore 
Finanziameni Pubblici, 

Sostenibilità Ambientale e Cità 
Universitaria

Entro 45 giorni 
dall'acquisizione del 

dato/documento
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

2) Fatori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i riiui, anche quelli 
radioaivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 
incidere sugli elemeni dell'ambiente

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore 

Finanziameni Pubblici, 
Sostenibilità Ambientale e Cità 

Universitaria

Entro 45 giorni 
dall'acquisizione del 

dato/documento
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Misure incideni sull'ambiente e 
relaive analisi di impato

3) Misure, anche amministraive, quali le poliiche, le disposizioni legislaive, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro ato, anche di natura amministraiva, nonché 
le aività che incidono o possono incidere sugli elemeni e sui fatori dell'ambiente ed 
analisi cosi-beneìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'ambito delle stesse

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigente del Setore 

Finanziameni Pubblici, 
Sostenibilità Ambientale e Cità 

Universitaria

Entro 45 giorni 
dall'acquisizione del 

dato/documento
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relaive analisi di 
impato

4) Misure o aività inalizzate a proteggere i suddei elemeni ed analisi cosi-beneìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore 
Finanziameni Pubblici, 

Sostenibilità Ambientale e Cità 
Universitaria

Entro 45 giorni 
dall'acquisizione del 

dato/documento
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Relazioni sull'atuazione della 
legislazione 

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore 
Finanziameni Pubblici, 

Sostenibilità Ambientale e Cità 
Universitaria

Entro 45 giorni 
dall'acquisizione del 

dato/documento
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Costo previsto degli interveni e costo efeivo sostenuto dall'amministrazione

Altri contenui 

Annuale

Segretario Generale

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempesivo

Segretario Generale

Tempesivo

Segretario Generale

Segretario Generale

Tempesivo

Segretario Generale

Ai di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempesivo

Segretario Generale

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i sii e gli ediici d'interesse 
culturale, per quanto inluenzabili dallo stato degli elemeni dell'ambiente, atraverso tali 
elemeni, da qualsiasi fatore

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Dirigente del Setore 
Finanziameni Pubblici, 

Sostenibilità Ambientale e Cità 
Universitaria

Entro 45 giorni 
dall'acquisizione del 

dato/documento
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redata dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente del Setore 
Finanziameni Pubblici, 

Sostenibilità Ambientale e Cità 
Universitaria

Entro 45 giorni 
dall'acquisizione del 

dato/documento
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Interveni straordinari e di 
emergenza

Art. 42, c. 1, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Interveni straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimeni adotai concerneni gli interveni straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di 
legge eventualmente derogate e dei moivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali ai amministraivi o giurisdizionali intervenui

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

Entro 15 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 42, c. 1, let. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Termini temporali eventualmente issai per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimeni straordinari

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 15 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 42, c. 1, let. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempesivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun dirigente di Setore per la 

parte di competenza

Entro 15 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, let. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegai, le 
misure integraive di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’aricolo 1,comma 
2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Entro 45 giorni 
dall'adozione del Piano

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza Entro 45 giorni dalla 

nomina
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Regolameni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolameni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adotai)

Entro 45 giorni 
dall'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultai dell’aività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) Annuale, entro il 
termine stabilito da 

ANAC
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimeni adotai 
dall'A.N.AC. ed ai di 
adeguamento a tali 
provvedimeni 

Provvedimeni adotai dall'A.N.AC. ed ai di adeguamento a tali provvedimeni in materia 
di vigilanza e controllo nell'anicorruzione

Entro 45 giorni 
dal'adozione

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013

Ai di accertamento delle 
violazioni 

Entro 45 giorni 
dall'accertamento

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Altri contenui Accesso civico

Tempesivo

Tempesivo

Registro degli accessi Semestrale

Altri contenui

Tempesivo 

Regolameni Annuale

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, l. 241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente dai, 
documeni e informazioni soggei 
a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale dirito, con 
indicazione dei recapii telefonici e delle caselle di posta eletronica isituzionale e nome del 
itolare del potere sosituivo, aivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapii telefonici e delle caselle di posta eletronica isituzionale

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali - Uicio 
Protocollo per ricezione richieste;
Ciascun dirigente dell'uicio che 

deiene i dai per evasione 
richieste;

Riesame da parte del Segretario 
Generale e componente dell'unità 
di supporto con responsabilità sui 

procedimeni inereni alla 
trasparenza in caso di diniego o 

mancata risposta

Entro 45 giorni dalla 
nomina

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dai e documeni 
ulteriori

Nomi Uici competeni cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale dirito, con indicazione dei recapii telefonici e delle caselle di posta 
eletronica isituzionale

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali - Uicio 
Protocollo per ricezione richieste;
Ciascun dirigente dell'uicio che 

deiene i dai per evasione 
richieste;

Riesame da parte del Segretario 
Generale e componente dell'unità 
di supporto con responsabilità sui 

procedimeni inereni alla 
trasparenza in caso di diniego o 

mancata risposta

Entro 45 giorni dalla 
modiica del dato

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (ai, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggeto e 
della data della richiesta nonché del relaivo esito con la data della decisione

Dirigente del Setore Afari 
Generali, Risorse Umane, 

Contrai e Appali - Uicio 
Protocollo

Entro 45 giorni 
dall'aggiornamenro dei 

dai
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 

Accessibilità e 
Catalogo dei dai, 

metadai e banche 
dai

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modiicato dall’art. 
43 del d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dai, metadai e delle 
banche dai

Catalogo dei dai, dei metadai deiniivi e delle relaive banche dai in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dai 
territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dai della PA e delle banche dai  
www.dai.gov.it e e  htp://basidai.agid.gov.it/catalogo gesii da AGID

Dirigente del Setore I.C.T., 
Staisica, Patrimonio, Servizi 

Abitaivi e Demograici

Annuale, entro il 31 
gennaio di ogni anno

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005

Regolameni che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telemaico e il riuilizzo dei 
dai, fai salvi i dai preseni in Anagrafe tributaria

Dirigente del Setore I.C.T., 
Staisica, Patrimonio, Servizi 

Abitaivi e Demograici

Entro 45 giorni 
dall'adozione o 

dall'aggiornamento
vedi PIAO 2024-2026 

Sezione 4 Monitoraggio 
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Contenui dell'obbligo Aggiornamento

PIAO 2024-2026 - "TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Denominazione soto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione soto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dai)

Riferimento 
normaivo

Denominazione del singolo 
obbligo

Dirigente Uicio responsabile 
della elabborazione, 

trasmissionre e pubblicazione dei 
dai *

Termine di scadenza 
per la pubblicazione

Monitoraggio-
Tempisiche

Soggeto responsabile

Altri contenui Dai ulteriori ….

//

* La pubblicazione dei dai, laddove non sia completamente informaizzata, avviene con modalità decentrata

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
converito con 
modiicazioni dalla 
L. 17 dicembre 
2012, n. 221 

Obieivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obieivi di accessibilità dei soggei disabili agli strumeni informaici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di atuazione del "piano per l'uilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012)

Dirigente del Setore I.C.T., 
Staisica, Patrimonio, Servizi 

Abitaivi e Demograici

Annuale, entro il 31 
marzo di ogni anno

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, let. f), l. 
n. 190/2012

Dai ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di 
dai non previsi da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dai 
personali eventualmente 
preseni, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013)

Dai, informazioni e documeni ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della normaiva vigente e che non sono riconducibili alle 
sotosezioni indicate

Ciascun dirigente di Setore per la 
parte di competenza

vedi PIAO 2024-2026 
Sezione 4 Monitoraggio 
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

1 PROCESSI SUAP basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

2 PROCESSI SUE

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA A - AMBITO "AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

 SETTORE URBANISTICA, 
SUAP, MOBILITÀ, VERDE, 

IGIENE URBANA E TUTELA 
DAL RUMORE

Servizio
Attività produttive

link omesso controllo requisiti / rilascio 
concessione - licenza - titolo 
autorizzatorio in violazione
 della normativa  di settore / 

assegnazione posizioni privilegiate / 
omesso controllo regolarità 

amministrativa 

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

Servizio
Attività Edilizia

link Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

218

https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/tagsuap
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/amministrazione/uffici/urbanistica-su/sue


N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA A - AMBITO "AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

2.1 medio medio MEDIO

2.2 medio medio MEDIO

Gestione attraverso lo Sportello Unico (SU) dei 
procedimenti di approvazione di progetto 
edilizio ed urbanistico per le attività produttive in 
deroga o variante alla strumentazione 
urbanistica generale del Comune

Assenza di imparzialità
Mancata verifica dei requisiti
Alterazione e/o erronea 
interpretazione delle norme giuridiche

da M01 a M07 + M10, M14, M15,
M20 specifica: "Deliberazione di 

Consiglio comunale di ammissione alla 
procedura per ogni singola istanza"

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

Permesso di costruire (artt. 10 e 23, D.P.R.n. 
380/2001) e accertamento di conformità (artt. 
36 e 37, D.P.R.n. 380/2001)

link Assenza di imparzialità
Mancata verifica dei requisiti
Erronea applicazione delle norme 
giuridiche

da M01 a M07 + M10, M14, M15,
M20 specifica: "Compilazione in fase 

istruttoria di check-list mediante 
relazione di verifica della completezza, 

correttezza, corrispondenza alle 
previsioni di legge delle istanze e 

istruttorie effettuate" 

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore
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https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/amministrazione/uffici/urbanistica-su/sue
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/interventi-e-procedimenti-edilizi


N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA A - AMBITO "AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

2.3 SCIA (artt. 22 e 23 bis, D.P.R.n. 380/2001) medio medio MEDIO

3 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15, 

4 Lottizzazione abusiva (art. 30, DPR 380/01) basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15, 

5 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15, 

link Assenza di imparzialità
Mancata verifica dei requisiti
Erronea applicazione delle norme 
giuridiche

da M01 a M07 + M10, M14, M15,
M20 specifica: "Controllo a campione 

del 10% delle istruttorie tramite 
compilazione di apposita check-list"

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 
urbana e Tutela del rumore - 

P.O. Edilizia

Ordine di remissione in pristino o di versamento 
di  indennità pecuniaria (art.167, 
D.Lgs.42/2004)

adozione provvedimento finale in 
violazione  della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

adozione provvedimento finale in 
violazione  della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

Interventi eseguiti in assenza di permesso di 
costruire, in totale difformità o con variazioni 
essenziali (art.31, commi 3°,4°, 5°, DPR 
380/01)

adozione provvedimento finale in 
violazione  della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore
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https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/interventi-e-procedimenti-edilizi


N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA A - AMBITO "AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

6 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15, 

7 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15, 

8 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15, 

9 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15, 

10 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15, 

Interventi di ristrutturazione edilizia in assenza 
di permesso di costruire o in totale difformità 
(art. 33, commi 1° e 2°, DPR 380/01)

adozione provvedimento finale in 
violazione  della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

Interventi eseguiti in parziale difformità dal 
permesso di costruire (art.34, commi 1° e 2°, 
DPR 380/01)

adozione provvedimento finale in 
violazione  della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

Interventi eseguiti in assenza o in difformità 
dalla DIA e accertamento di conformità (art.37, 
comma 1°, DPR 380/01)

adozione provvedimento finale in 
violazione  della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

Interventi eseguiti in base a permesso annullato 
(art.38, DPR 380/01)

adozione provvedimento finale in 
violazione  della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

Sanzioni amministrative per opere abusive su 
terreni di proprietà dello Stato e di Enti pubblici 
(art.95, L.R. 61/85)

adozione provvedimento finale in 
violazione  della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA A - AMBITO "AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

11 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15, 

12 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15, 

13 indebita concessione spazi basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

14 Autorizzazione attività rumorose in deroga indebito rilascio autorizzazione basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

15 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

Procedimento sanzionatorio ai sensi 
dell'art.27, comma 2°, 1° periodo, 
DPR 380/01

adozione provvedimento finale in 
violazione  della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

Procedimento sanzionatorio ai sensi dell'art.27, 
comma 2°, 2° periodo, DPR 380/01

adozione provvedimento finale in 
violazione  della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

Concessione delle aree per le stazioni radio 
base telefonia mobile

link al Regolam Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

link Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

Autorizzazione all’esecuzione di scavi su suolo 
pubblico per la realizzazione delle reti 
tecnologiche

link al Regolam rilascio autorizzazione in violazione 
della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore
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https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/servizionline/impiantiapparecchiperteleradiocomunicazioni
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/inquinamento-acustico
http://www.comune.treviso.it/scavi-reti-tecnologiche/


N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA A - AMBITO "AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

17 Autorizzazione alla vendita di alloggi PEEP basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

18 Rilascio certificazioni urbanistiche basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

21 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

SETTORI VARI

22 Concessione utilizzo sale comunali basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

link rilascio autorizzazione in violazione 
della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

link rilascio certificazione in violazione 
della normativa di settore

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

SETTORE POLIZIA LOCALE 
E 

PROTEZIONE CIVILE

Autorizzazione dei passi carrai 
preesistenti al nuovo codice della strada
regolarizzazione passo carrabile ai sensi del 
vigente Codice della Strada

link rilascio autorizzazione in violazione 
della normativa di settore

Dirigente Settore
Polizia Locale e 
Protezione Civile

link al regolameindebita concessione spazi; calcolo 
oneri inferiore al dovuto  al fine di 
favorire il soggetto richiedente

Dirigenti
Settori diversi

link 2
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https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio?contentId=6086afc9918679014899b633&type=contenuto
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/amministrazione/uffici/urbanistica-su/urbanistica/cdu
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/regolarizzazione-accessi-carrai-accessi-provvisori-cantiere
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio?contentId=6040c865a6970800debb0caf&type=contenuto
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/spazi-uso-temporaneo


N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA A - AMBITO "AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

23 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

Servizio Sport 24 indebita concessione spazi basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

25 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

26 Concessione utilizzo impianti sportivi e palestre basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

Servizi Sociali 27 indebita concessione spazi/sedi basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

MANIFESTAZIONI - Richiesta patrocinio 
comunale

Dirigenti
Settori diversi

SETTORE
SERVIZI SOCIALI, 

SCOLASTICI E POLITICHE 
PER LO SPORT 

Concessione temporanea spazi ed aree 
pubbliche ad associazioni sportive con tavolini 
e gazebo

link Dirigente Settore
Servizi Sociali, Scolastici e

Politiche per lo  Sport

Concessione temporanea spazi ed aree 
pubbliche per manifestazioni sportive 

link indebita concessione spazi a 
soggetti non aventi titolo

Dirigente Settore
Servizi Sociali, Scolastici e

Politiche per lo  Sport

link indebita concessione spazi al fine di 
favorire un soggetto rispetto ad un 
altro

Dirigente Settore
Servizi Sociali, Scolastici e

Politiche per lo  Sport

Concessione spazi ed edifici comunali
per attività per il sociale

link Dirigente Settore
Servizi Sociali, Scolastici e

Politiche per lo  Sport

link 2
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https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/iniziative-carattere-sportivo
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/iniziative-carattere-sportivo
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/chiedere-spazi
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/spazi-uso-temporaneo
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/attivita-promozionale


N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA A - AMBITO "AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

Servizio Patrimonio 28 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

Servizio Musei 29 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

Servizio Cultura 30 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15  

 SETTORE ICT, 
STATISTICA, PATRIMONIO, 

SERVIZI ABITATIVI E 
DEMOGRAFICI

Concessione occupazione permanente (uguale 
o superiore  anni 1 )   spazi ed aree pubbliche 

link rilascio concessione in violazione
 della  normativa  di settore

Dirigente Settore
I.C.T., Statistica, Patrimonio, 

Servizi abitativi
e Demografici

SETTORE
BIBLIOTECHE-MUSEI E 

CULTURA-TURISMO

Concessione spazi ed edifici comunali
per attività presso i musei

rilascio autorizzazione in violazione 
della normativa di settore

Dirigente Settore
Biblioteche-Musei e Cultura-

Turismo

Concessione spazi ed edifici comunali
per attività culturali

link rilascio concessione in violazione 
della normativa di settore

Dirigente Settore
Biblioteche-Musei e Cultura-

Turismo
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https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio?contentId=60662ed487a3f800da9dd133&type=contenuto
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/amministrazione/uffici/museibibliotechecultura


N.

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

1 basso basso BASSO

2 basso basso BASSO

3 medio medio MEDIO

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA B – AMBITO “EROGAZIONE CONTRIBUTI - VANTAGGI ECONOMICI”

STRUTTURA
RESPONSABILE

ELENCO DEI 
PROCESSI

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE 
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

SETTORE
SERVIZI SOCIALI, 

SCOLASTICI
E POLITICHE PER LO SPORT

processi inerenti a contributi / sostegni 
economici

link riconoscimento indebito 
del contributo

da M01 a M07 + M10, M14, 
M15

Dirigente Settore
Servizi Sociali, Scolastici e

Politiche per lo  Sport

processi inerenti a servizi assistenziali ed 
emergenze sociali

link riconoscimento indebito 
dei servizi/provvidenze

da M01 a M07 + M10, M14, 
M15

Dirigente Settore
Servizi Sociali, Scolastici e

Politiche per lo  Sport

Alloggi di edilizia pubblica - Assegnazione 
per emergenza abitativa

link riconoscimento indebito 
dell'assegnazione

Dirigente Responsabile U.O. 
Servizi Abitativi (Segretario Generale)
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https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/amministrazione/uffici/socialiscolasticosport/servsociali
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/amministrazione/uffici/socialiscolasticosport/servsociali
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/alloggi-edilizia-pubblica-assegnazione-emergenza-abitativa


N.

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA B – AMBITO “EROGAZIONE CONTRIBUTI - VANTAGGI ECONOMICI”

STRUTTURA
RESPONSABILE

ELENCO DEI 
PROCESSI

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE 
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

4 Alloggi edilizia pubblica - Assegnazione medio medio MEDIO

5 contributi per affitti basso basso BASSO

6 contributi eliminazione barriere arch. basso basso BASSO

7 basso basso BASSO

Servizio Sport 8 basso basso BASSO

link indebito  riconoscimento 
requisiti  per inserimento 
e/o alterazione 
posizionamento nelle 
liste d'attesa

da M01 a M07 + M10, M14, 
M15

Dirigente Responsabile U.O. 
Servizi Abitativi (Segretario Generale)

link  indebito riconoscimento 
del contributo

da M01 a M07 + M10, M14, 
M15

Dirigente Responsabile U.O. 
Servizi Abitativi (Segretario Generale)

link  indebito riconoscimento 
del contributo

da M01 a M07 + M10, M14, 
M15

Dirigente Settore
Servizi Sociali, Scolastici e

Politiche per lo  Sport

contributi ad associazioni per attività o 
realizzazione iniziative

link regolamento  indebito riconoscimento 
del contributo

da M01 a M07 + M10, M14, 
M15, M19

Dirigente Settore
Servizi Sociali, Scolastici e

Politiche per lo  Sport

erogazione contributi a enti e associazioni  
non a scopo di lucro per iniziative a carattere 
sportivo

link regolamento  indebito riconoscimento 
del contributo

da M01 a M07 + M10, M14, 
M15, M19

Dirigente Settore
Servizi Sociali, Scolastici e

Politiche per lo  Sport
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https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio?contentId=60d07c9b537b907df40768ca&type=content
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/contributi-affitti
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/barriere-architettoniche-contributi-per-leliminazione
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/regolamento-associazioni
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/regolamento-associazioni


N.

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA B – AMBITO “EROGAZIONE CONTRIBUTI - VANTAGGI ECONOMICI”

STRUTTURA
RESPONSABILE

ELENCO DEI 
PROCESSI

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE 
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

Servizio Ambiente 9 basso basso BASSO

Servizio Attività Produttive 10 basso basso BASSO

SETTORE FINZIAMENTI 
PUBBLICI, SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE E CITTÀ 
UNIVERSITARIA 

erogazione contributo per sostituzione 
caldaia a condensazione a gas

 indebito riconoscimento 
del contributo

da M01 a M07 + M10, M14, 
M15

Dirigente Settore Finanziamenti pubblici, 
Sostenibilità ambientale e Città 

universitaria

 SETTORE URBANISTICA, 
SUAP, MOBILITÀ, VERDE, 

IGIENE URBANA E TUTELA 
DAL RUMORE

erogazione contributi a enti e associazioni  
non a scopo di lucro per manifestazioni varie

link  indebito riconoscimento 
del contributo

da M01 a M07 + M10, M14, 
M15, M19

Dirigente Settore Urbanistica,  SUAP, 
Mobilità, Verde, Igiene urbana e Tutela 

del rumore

SETTORE BIBLIOTECHE-
MUSEI E CULTURA-TURISMO
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https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/domanda-contributo-economico


N.

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA B – AMBITO “EROGAZIONE CONTRIBUTI - VANTAGGI ECONOMICI”

STRUTTURA
RESPONSABILE

ELENCO DEI 
PROCESSI

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO 

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE 
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

Servizio Cultura 11 basso basso BASSOerogazione contributi a enti e associazioni  
non a scopo di lucro per iniziative a carattere 
culturale

link  indebito riconoscimento 
del contributo

da M01 a M07 + M10, M14, 
M15, M19

Dirigente Settore
Biblioteche-Musei e Cultura-Turismo
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https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/servizio-cultura


N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

Servizi Acquisti e Appalti 1 medio medio MEDIO

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA C – AMBITO “CONTRATTI PUBBLICI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

SETTORE AFFARI 
GENERALI, RISORSE 

UMANE, CONTRATTI E 
APPALTI

Procedure di affidamento dei 
contratti pubblici - avvio della 
procedura.

Previsione di norme poco chiare o 
farraginose all'interno del
capitolato, codizioni particolari di contratto 
e dei bandi di gara, allo scopo di favorire il 
soggetto aggiudicatario; frazionamento 
artificioso dei contratti per eludere le 
soglie nazionali e/o comunitarie in materia 
di appalti pubblici

da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15, M21 
specifica: "Controllo preventivo sui Capitolati 
trasmessi al Settore Appalti e Contratti prima 
dell'espletamento delle procedure di gara"

Dirigente Settore Affari Generali,
Risorse Umane, Contratti e Appalti

SETTORI DIVERSI
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA C – AMBITO “CONTRATTI PUBBLICI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

2 medio medio MEDIO Dirigenti di Settore diversi

3 medio medio MEDIO Dirigenti di Settore diversi

Procedure di affidamento di contratti 
pubblici – Modalità di selezione del 
contraente negli affidamenti diretti o 
nelle procedure negoziate senza 
bando

Individuazione arbitraria dei soggetti 
destinatari della richiesta di preventivo o 
della lettera di invito

da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15,  M21 
specifica: "Nel testo della determinazione a 
contrarre: indicazione dei criteri e modalità con 
cui vengono individuati gli operatori economici 
destinatari della richiesta di preventivo (in caso 
di affidamento diretto con consultazione di più 
operatori economici), o della lettera di invito (in 
caso di procedura negoziata senza bando di 
gara)"

Procedure di affidamento di contratti 
pubblici – Selezione
del contraente

Irregolare composizione della 
Commissione tramite la nomina di soggetti 
idonei a favorire l’aggiudicazione a un 
determinato operatore economico

da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15, M21 
specifica: "Nomina dei componenti della 
commissione ed acquisizione delle relative 
dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse 
e di inesistenza delle cause di incompatibilità e 
di astensione ai sensi del comma 9 dell’art. 77 
d.lgs. 50/2016 dopo la scadenza del termine 
delle offerte ai sensi dell'art. 77 c. 7 del citato 
decreto"
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA C – AMBITO “CONTRATTI PUBBLICI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

4 medio medio MEDIO Dirigenti di Settore diversiProcedure di affidamento di contratti 
pubblici – Verifica aggiudicazione e 
stipula contratto

Verifica incompleta o non sufficientemente 
approfondita per consentire la stipula 
anche in carenza dei requisiti richiesti

da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15,  M21 
specifica: "Nel testo della determinazione di 
affidamento: attestazione dell’avvenuta verifica 
dei requisiti di cui all’art. 80 d.lgs. 50/2016 o, in 
alternativa, dettagliata descrizione dei 
presupposti di fatto e di diritto che consentono 
di non effettuare la verifica o di effettuarla 
successivamente alla determinazione (in 
quest'ultimo caso, nel testo della 
determinazione si dovrà indicare che detta 
verifica verrà effettuata prima della stipulazione 
del contratto, tramite compilazione di apposita 
check-list da conservare agli atti)"
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA C – AMBITO “CONTRATTI PUBBLICI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

5 medio medio MEDIO Dirigenti di Settore diversi

Servizio Partecipazioni 6 medio medio MEDIO

7 subappalto basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15

8 medio medio MEDIO da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15

Procedure di affidamento di contratti 
pubblici ex art. 63, comma 2, lett. c) 
d.lgs. 50/2016 (affidamenti diretti 
d'urgenza)

Intempestiva individuazione di bisogni che 
può determinare la necessità di ricorrere a 
procedure motivate dall’urgenza

da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15, M17-
BIS,  M21 specifica: "Nel testo delle 
determinazioni a contrarre: puntuale 
descrizione delle ragioni di estrema urgenza a 
fondamento della procedura adottata"

Affidamenti "in house" di servizi
pubblici locali

mancato rispetto normativa di
 settore

da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15, M17 Dirigente Settore Affari Generali,
Risorse Umane, Contratti e Appalti

SETTORE
LAVORI PUBBLICI E
INFRASTRUTTURE

Omessa verifica dei requisiti di legge per 
autorizzazione dei subappalti

Finanza di progetto art. 183 commi 
1-14 (per lavori pubblici inseriti negli 
strumenti programmatori dell’ente)

definizione di requisiti di accesso alla gara 
ad hoc al fine di favorire un determinato 
concorrente.
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA C – AMBITO “CONTRATTI PUBBLICI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

9 medio medio MEDIO da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15

10 basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15

Finanza di progetto art. 183 comma 
15 e ss. (per lavori pubblici non 
inseriti negli strumenti 
programmatori dell’ente)

Distorta valutazione della fattibilità della 
proposta presentata al fine di favorire 
determinati operatori economici

SETTORE FINZIAMENTI 
PUBBLICI, SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE E CITTÀ 
UNIVERSITARIA 

Esecuzione contratti di servizio  
raccolta materiale in amianto; 
raccolta e smaltimento panne 
oleoassorbenti; recupero carogne di 
animali; recupero escrementi;  
custodia cani randagi

omesso controllo sull'attività
svolta dall'affidatario

Dirigente Settore Finanziamenti pubblici, 
Sostenibilità ambientale e Città 

universitaria

SETTORE RAGIONERIA E 
FINANZE
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA C – AMBITO “CONTRATTI PUBBLICI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

Servizio Economato 11 ricorso a fornitori abituali medio medio MEDIO da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15

12 ricorso a fornitori abituali medio medio MEDIO da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15

13 ricorso a fornitori abituali medio medio MEDIO da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15

acquisizione diretta di beni 
di modico valore (max 2.500 €)

Dirigente Settore
Ragioneria e Finanze

SETTORE
SERVIZI SOCIALI, 

SCOLASTICI
E POLITICHE PER LO SPORT

affidamento diretto per acquisizione 
beni e servizi per asili nido

Dirigente Settore
Servizi Sociali, Scolastici e

Politiche per lo  Sport

SETTORE
BIBLIOTECHE-MUSEI E 

CULTURA-TURISMO

affidamento diretto acquisizione beni 
 (libri collane) e servizi (restauri 
museali inferiori 20.00€)

Dirigente Settore Biblioteche-
Musei e Cultura-Turismo

235



N. ELENCO DEI PROCESSI

1 assegno per nucleo familiare indebito riconoscimento benefici basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15

2 liquidazione trattamento economico accessorio indebito riconoscimento benefici basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15

3 reclutamento personale di categoria A e B1 medio medio MEDIO da M01 a M07 + M10, M14, M15

4 medio medio MEDIO da M01 a M07 + M10, M14, M15

5 aspettativa, congedi per formazione nessun rischio NULLO

6 permessi per motivi di studio indebito riconoscimento  benefic basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15

7 nessun rischio NULLO

8 cambio profilo professionale per inidoneità nessun rischio NULLO

GESTIONE DEL RISCHIO - AREE GENERALI
TABELLA D – AMBITO “ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE”

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

livello m
edio di 

rilevanza dei 
fattori abilitanti

livello m
edio 

indicatori di 
rischio individuati

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

SETTORE AFFARI 
GENERALI, RISORSE 

UMANE, CONTRATTI E 
APPALTI

invio di apposita 
comunicazione 
interna

Dirigente Settore Affari 
Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti

Dirigente Settore Affari 
Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti

link valutazioni non corrette per 
favorire l'assunzione di 
determinati candidati

Dirigente Settore Affari 
Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti

reclutamento personale di categoria B3, C, D1, 
D3 e dirigenziale

link nomina commissari 
compiacenti, 
predisposizione prove ad hoc 
e/o valutazioni inique per 

Dirigente Settore Affari 
Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti

avvio su istanza 
dell'interessato

Dirigente Settore Affari 
Generali, Risorse Umane, 

partecipazione a corsi di formazione e 
aggiornamento professionale

v. Sottosezione 
PIAO  
"Formazione del 
personale - sez. 
Organizzazione 
capitale umano"
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9 progressioni economiche o di carriera basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15accordate allo scopo di 
agevolare dipendenti particolari

Dirigente Settore Affari 
Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

SETTORI DIVERSI

1 medio medio MEDIO da M01 a M07 + M10, M11, M14, M15

2 medio medio MEDIO

GESTIONE DEL RISCHIO -  AREE GENERALI
TABELLA E - AMBITO:

"INCARICHI E NOMINE"
"AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO"

"GESTIONE ENTRATE, SPESE, PATRIMONIO" 
"CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI"

"GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANIFICAZIONE URBANISTICA"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

affidamento incarichi esterni ex D.Lgs. 
165/2001

v. Regolamentoviolazione normativa di settore al fine 
di favorire soggetti compiacenti

Dirigenti
Settori diversi

incarichi esterni ex D.Lgs. 163/2006  (servizi di 
architettura ed ingegneria)

violazione normativa di settore al fine 
di favorire soggetti compiacenti

da M01 a M07 + M11, M14, M15 Dirigenti
Settori diversi

SETTORE AFFARI 
GENERALI, RISORSE 

UMANE, CONTRATTI E 
APPALTI
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO -  AREE GENERALI
TABELLA E - AMBITO:

"INCARICHI E NOMINE"
"AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO"

"GESTIONE ENTRATE, SPESE, PATRIMONIO" 
"CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI"

"GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANIFICAZIONE URBANISTICA"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

3 basso basso BASSO da M01 a M07 + M09,  M14, M15

Servizio Partecipazioni 4 Alienazione e acquisto quote di società ed enti violazione normativa di settore basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15

5 nomine compiacenti basso basso BASSO da M01 a M08 + M14, M15, M17

Autorizzazioni per incarichi extraistituzionali ai 
propri dipendenti

autorizzazione allo svolgimento in 
violazione dei vincoli previsti dalla 
normativa di settore

Dirigente Settore Affari 
Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti

Dirigente Settore Affari 
Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti

Nomina rappresentanti dell'ente nei CDA 
/Collegi Sindacali di  società/enti

avvisi pubblici per la 
presentazione delle 
candidature

Dirigente Settore Affari 
Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO -  AREE GENERALI
TABELLA E - AMBITO:

"INCARICHI E NOMINE"
"AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO"

"GESTIONE ENTRATE, SPESE, PATRIMONIO" 
"CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI"

"GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANIFICAZIONE URBANISTICA"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

6 violazione normativa di settore basso basso BASSO da M01 a M07 + M14, M15, M17

7 omesso / scarso controllo basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15

8 Accertamenti ICI/IMU, COSAP, ICP basso basso BASSO da M01 a M07 + M10, M14, M15

AVVOCATURA CIVICA

Monitoraggio sull'applicazione della normativa 
in materia di prevenzione della corruzione da 
parte di società e altri enti di diritto privato 
controllati / partecipati dal Comune di Treviso

Dirigente Settore Affari 
Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti
+

RPCT

Controlli sulle società partecipate ai sensi 
dell'art. 147-quater del D.lgs. 267/2000.

Dirigente Settore Affari 
Generali, Risorse Umane, 

Contratti e Appalti

SETTORE RAGIONERIA E 
FINANZE

Servizio Tributario
 e tariffario

link Mancato controllo e verifica delle  
dichiarazioni e versamenti

Dirigente Settore
Ragioneria e Finanze
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO -  AREE GENERALI
TABELLA E - AMBITO:

"INCARICHI E NOMINE"
"AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO"

"GESTIONE ENTRATE, SPESE, PATRIMONIO" 
"CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI"

"GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANIFICAZIONE URBANISTICA"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

9 incarichi legali basso basso BASSO Avvocato CoordinatoreVengono conferiti 
esclusivamente incarichi di 
domiciliazione e di 
sostitituzione di udienza 
(nei casi in cui il giudizio 
viene instaurato fuori 
dell'ambito della Corte di 
Appello di Venezia e/o, 
comunque, in fori troppo 
lontani dalla sede 
municipale da rendere 
antieconomiche le trasferte 
degli avvocati pubblici). I 
criteri per l'individuazione 
dei professionisti è quello 
della ricerca nell'albo degli 
avvocati del foro di 
appartenenza di coloro che 
hanno lo studio in 
prossimità dell'ufficio 
giudiziario adito e 
l'iscrizione più recente 
all'albo in modo da favorire 
l'accesso ai legali più 
giovani. Viene formato un 
elenco da cui si attinge 
secondo il criterio della 
rotazione e dello 

Rischio di accordi collusivi
con liberi professionisti per
 il conferimento degli
 incarichi - 
Rischio di reiterato affidamento 
ai medesimi professionisti - 
Rischio di impegnare 
somme troppo elevate  - 
Rischio di omesso ovvero 
errato controllo delle parcelle 
dei professionisti

da M01 a M07 + M11, M14, M15
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO -  AREE GENERALI
TABELLA E - AMBITO:

"INCARICHI E NOMINE"
"AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO"

"GESTIONE ENTRATE, SPESE, PATRIMONIO" 
"CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI"

"GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANIFICAZIONE URBANISTICA"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

10 redazione di pareri NULLOI pareri vengono redatti 
dagli avvocati pubblici sulla 
base della normativa 
vigente (leggi, regolamenti 
etc.). Gli avvocati pubblici 
curano esclusivamente gli 
interessi dell'Ente.

Rischio di omissione totale o parziale 
di elementi sostanziali - Rischio di 
alterazione, manipolazione, utilizzo 
improprio di informazioni e documenti
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO -  AREE GENERALI
TABELLA E - AMBITO:

"INCARICHI E NOMINE"
"AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO"

"GESTIONE ENTRATE, SPESE, PATRIMONIO" 
"CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI"

"GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANIFICAZIONE URBANISTICA"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

11 Contenzioso NULLOGli atti difensivi vengono 
redatti dagli avvocati 
pubblici sulla base della 
normativa vigente (leggi, 
regolamenti etc.). Gli 
avvocati pubblici curano 
esclusivamente gli interessi 
dell'Ente. Nell'ambito del 
processo del contenzioso 
vi è la possibilità che si 
tenti di addivenire ad un 
accordo bonario delle 
vertenze (anche a fronte di 
un espresso invito dei 
Giudici). Anche in questo 
caso gli avvocati pubblici 
agiscono nell'esclusivo 
interesse dell'Ente sulla 
base di precise indicazioni 
fornite dai settori/servizi 
comunali coinvolti

Rischio di omissione totale o parziale 
di elementi sostanziali - Rischio di 
alterazione, manipolazione, utilizzo 
improprio di informazioni e documenti. 
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO -  AREE GENERALI
TABELLA E - AMBITO:

"INCARICHI E NOMINE"
"AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO"

"GESTIONE ENTRATE, SPESE, PATRIMONIO" 
"CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI"

"GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANIFICAZIONE URBANISTICA"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

Servizio Patrimonio 12 Svincoli limiti PEEP basso basso BASSO da M01 a M07 + M14, M15

13 Trasformazione Diritto di superficie basso basso BASSO da M01 a M07 + M14,M15

 SETTORE ICT, 
STATISTICA, PATRIMONIO, 

SERVIZI ABITATIVI E 
DEMOGRAFICI

link indebito riconoscimento dei requisiti 
finalizzati  ad ottenere lo svincolo / 
quantificazione del prezzo inferiore al 
dovuto

Dirigente Settore
I.C.T., Statistica, Patrimonio, 

Servizi abitativi
e Demografici

link indebito riconoscimento dei requisiti 
finalizzati
 ad ottenere lo svincolo / 
quantificazione del prezzo inferiore al 
dovuto

Dirigente Settore
I.C.T., Statistica, Patrimonio, 

Servizi abitativi
e Demografici

244

https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/trasformazione-diritto-superficie-svincolo-limiti-peep
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/dettaglio/contenuto/trasformazione-diritto-superficie-svincolo-limiti-peep


N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO -  AREE GENERALI
TABELLA E - AMBITO:

"INCARICHI E NOMINE"
"AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO"

"GESTIONE ENTRATE, SPESE, PATRIMONIO" 
"CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI"

"GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANIFICAZIONE URBANISTICA"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

SETTORI DIVERSI

14 note per liquidazione spese medio medio MEDIO da M01 a M07 + M14, M15

15 controlli attività edilizie basso basso BASSO da M01 a M07 + M14, M15

16 controlli attività commerciali omesso controllo basso basso BASSO da M01 a M07 + M14, M15

omesso controllo / falsa attestazione 
conformità quali/quantitativa della 
nota spese rispetto al bene/servizio 
fornito 

Dirigenti
Settori diversi

SETTORE
POLIZIA LOCALE

E PROTEZIONE CIVILE

link mancato accertamento  violazioni di 
legge; cancellazione sanzioni 
amministrative; alterazione dei dati

Dirigente Settore
Polizia Locale

e Protezione Civile

link Dirigente Settore
Polizia Locale

e Protezione Civile
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO -  AREE GENERALI
TABELLA E - AMBITO:

"INCARICHI E NOMINE"
"AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO"

"GESTIONE ENTRATE, SPESE, PATRIMONIO" 
"CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI"

"GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANIFICAZIONE URBANISTICA"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

17 controllo della circolazione stradale basso basso BASSO da M01 a M07 + M14, M15

18 richieste, segnalazioni, esposti dei cittadini basso basso BASSO da M01 a M07 + M14, M15

19 ricorsi amministrativi al Prefetto / G.d.P. basso basso BASSO da M01 a M07 + M14, M15

mancato accertamento  violazioni di 
legge; cancellazione sanzioni 
amministrative; alterazione dei dati

Dirigente Settore
Polizia Locale

e Protezione Civile

mancato accertamento  delle 
fattispecie segnalate al fine di favorire 
un soggetto

Dirigente Settore
Polizia Locale

e Protezione Civile

link accordi collusivi per una non corretta 
difesa in giudizio

Dirigente Settore
Polizia Locale

e Protezione Civile

 SETTORE URBANISTICA, 
SUAP, MOBILITÀ, VERDE, 

IGIENE URBANA E TUTELA 
DAL RUMORE
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO -  AREE GENERALI
TABELLA E - AMBITO:

"INCARICHI E NOMINE"
"AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO"

"GESTIONE ENTRATE, SPESE, PATRIMONIO" 
"CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI"

"GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANIFICAZIONE URBANISTICA"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

20 medio medio MEDIO

medio medio MEDIO

Pianificazione urbanistica generale
Redazione e approvazione del nuovo Piano 
degli Interventi (e sue varianti)

link Introduzione nel Piano di previsioni 
non sostenute da criteri pianificatori 
predefiniti dall'Amministrazione

da M01 a M07 + M10, M14, M15,
M20 specifica: "Formalizzazione degli 
indirizzi di pianificazione
Raccolta dei pareri istruttori dei Settori e 
degli Enti competenti
Uso di strumenti trasparenti ed efficaci di 
partecipazione e condivisione, codificati dalla 
legge"

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

Motivazione in ordine alla coerenza 
tra osservazioni pervenute recepite e 
gli indirizzi di pianificazione

da M01 a M07 + M10, M14, M15,
M20 specifica: "Redazione di un documento 
allegato al provvedimento di 
controdeduzione, contenente le puntuali 
motivazioni di accoglimento ovvero di 
respingimento delle osservazioni"
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

GESTIONE DEL RISCHIO -  AREE GENERALI
TABELLA E - AMBITO:

"INCARICHI E NOMINE"
"AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO"

"GESTIONE ENTRATE, SPESE, PATRIMONIO" 
"CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI"

"GOVERNO DEL TERRITORIO - PIANIFICAZIONE URBANISTICA"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE
E CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

21 medio medio MEDIO

22 Piano Urbanistico Attuativo (PUA) medio medio MEDIO

Approvazione accordi di pianificazione fra 
soggetti pubblici e privati (APP)

link Valutazione impropria delle proposte
Introduzione nell'accordo di previsioni 
non sostenute da specifici indirizzi di 
pianificazione
Introduzione nell'accordo di elementi 
di istruttoria o di valutazione di merito 
non conformi alle previsioni di legge

da M01 a M07 + M10, M14, M15,
M20 specifica: "Formalizzazione degli 
indirizzi di pianificazione
Raccolta dei pareri istruttori dei Settori e 
degli Enti competenti
Uso di strumenti trasparenti ed efficaci di 
partecipazione e condivisione, codificati dalla 
legge"

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

link Discrezionalità interpretative rese 
possibili dalla complessità delle 
norme di riferimento
Valutazione impropria delle proposte
Errata valutazione delle necessità 
pubbliche

da M01 a M07 + M10, M14, M15,
M20 specifica: "Controllo sulle istanze
Monitoraggio sui tempi di attuazione
Monitoraggio delle singole fasi del processo 
fino all'adozione / approvazione del piano"

Dirigente Settore Urbanistica,  
SUAP, Mobilità, Verde, Igiene 

urbana e Tutela del rumore

248

https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/amministrazione/uffici/urbanistica-su/urbanistica/cdu
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/amministrazione/uffici/urbanistica-su/urbanistica/cdu


N. ELENCO DEI PROCESSI

Servizi Demografici 1 Stato Civile basso basso BASSO da M01 a M07 + M14, M15

2 basso basso BASSO da M01 a M07 + M14, M15

3 Elettorale, Leva Militare

4 sottrazione opere basso medio / alto MEDIO da M01 a M07 + M14, M15, M18

GESTIONE DEL RISCHIO -  “AREE DI RISCHIO SPECIFICHE"
TABELLA F - AMBITO "AREE DIVERSE"

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

livello m
edio di rilevanza dei 

fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di 

rischio individuati

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

 SETTORE ICT, 
STATISTICA, 

PATRIMONIO, SERVIZI 
ABITATIVI E 

DEMOGRAFICI

link indebito riconoscimento di 
requisiti finalizzati  al rilascio 
dell'idoneità alloggiativa 

Dirigente Settore
I.C.T., Statistica, Patrimonio, 

Servizi abitativi
e Demografici

Anagrafe, Toponomastica e 
Numerazione civica

link  indebita trattenuta diritti 
segreteria/ corrispettivi valori 
bollati;                           

Dirigente Settore
I.C.T., Statistica, Patrimonio, 

Servizi abitativi
e Demografici

link
SETTORE BIBLIOTECHE- 

MUSEI E CULTURA-
TURISMO

conservazione patrimonio museale
 e bibliotecario

Dirigente Settore
Biblioteche-Musei e Cultura-

Turismo

SETTORE
POLIZIA LOCALE

E PROTEZIONE CIVILE
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5 pareri endoprocedimentali basso medio MEDIO da M01 a M07 + M14, M15

6 autorizzazione al transito in ZTL basso basso BASSO da M01 a M07 + M14, M15

7 autorizzazione transiti in deroga

8 rilascio contrassegno disabili basso basso BASSO da M01 a M07 + M14, M15

pareri rilasciati in violazione 
alla normativa di settore 

Dirigente Settore
Polizia Locale 

e Protezione Civile

link mancata verifica 
autorizzazioni

Dirigente Settore
Polizia Locale 

e Protezione Civile

link mancata verifica 
autorizzazioni

link indebito riconoscimento di 
requisiti finalizzati  al rilascio 

Dirigente Settore
Polizia Locale 

e Protezione Civile
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N. ELENCO DEI PROCESSI

livello m
edio di rilevanza dei fattori abilitanti

livello m
edio indicatori di rischio individuati

ACTT SERVIZI SPA

1 basso basso BASSO

2 medio medio MEDIO

GESTIONE DEL RISCHIO
TABELLA G – "ACTT SERVIZI SPA" (in liquidazione)

STRUTTURA
RESPONSABILE

DESCRIZIONE 
PROCESSO

REGISTRO DEGLI
EVENTI RISCHIOSI

LIVELLO 
COMPLESSIVO

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO PREVISTE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

Affidamento, stipula e 
gestione contratti di
locazione immobili di proprietà

Accordi collusivi al 
fine di favorire un
soggetto rispetto ad 
un altro.
Condizioni 
economiche e 
contrattuali
volte a favorire 
indebitamente la
controparte.

da M1 a M4 + 
M6, M7, M10, M11,

 M13, M14, M15

Amministratore Unico
ACTT Servizi SPA

Affidamento lavori di 
manutenzione
presso immobili di proprietà e 
parcheggio
in concessione

Ricorso a fornitori 
compiacenti.
Mancata verifica dei 
requisiti necessari.
Abuso del criterio di 
rapporto fiduciario
per la scelta.

da M1 a M4 + 
M6, M7, M10, M11,

 M13, M14, M15

Amministratore Unico
ACTT Servizi SPA
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3 medio medio MEDIO

4 basso basso BASSO

5 basso basso BASSO

Affidamento di servizi/incarichi 
di
prestazione professionale e 
consulenza

Accordi collusivi con 
fornitori di servizi e
liberi professionisti 
per conferimento
incarichi.

da M1 a M4 + 
M6, M7, M10, M11, M14, M15

Amministratore Unico
ACTT Servizi SPA

Procedura di dismissione 
della società
partecipata

Accordi collusivi al 
fine di favorire un
soggetto rispetto ad 
un altro.
Mancato controllo 
delle procedure di
legge e statutarie.

da M1 a M4 + 
M6, M7, M10,  M14, M15

Amministratore Unico
ACTT Servizi SPA

Gestione del parcheggio in 
concessione

Indebita concessione 
spazi a terzi.
Condizioni 
economiche volte a 
favorire
indebitamente un 
soggetto fruitore.
Condizioni di utilizzo 
volte a favorire un
soggetto rispetto ad 
un altro

da M1 a M4 + 
M6, M7, M10,  M14, M15

Amministratore Unico
ACTT Servizi SPA
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Sezione 3 

 ORGANIZZAZIONE E

CAPITALE UMANO
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Sotosezione 3.1 - Strutura organizzaiva

La strutura dell’ente è aricolata in unità organizzaive dotate ciascuna di un proprio grado di autonomia e  

complessità, individuate nelle segueni ipologie:

 Area amministraiva

 Setori

 Servizi

 Unità di progeto (equiparate ai setori)

 Servizi di staf;

 Uici (che sono ulteriori unità organizzaive dei servizi).

Il documento allegato sub A) fotografa la macro-strutura dell’ente, in vigore dal 1° gennaio 2024, approvata  

con deliberazione della Giunta comunale n. 322 del 21.11.2023.

Sotosezione 3.2 - Organizzazione del lavoro agile    

Riferimeni normaivi 

- Art. 18 della legge 22.5.2017 n. 81

- capo VI  (art.  63,  64,  65,  66,  67)  del  CCNL del  Comparto Funzioni  Locali  sotoscrito in data  

16.11.2022. 

L’Amministrazione aiva il lavoro agile garantendo che lo svolgimento della prestazione lavoraiva a distanza 

non pregiudichi o riduca la fruizione dei servizi a favore degli uteni.   

I rappori di lavoro agile saranno aivai, con durata annuale, secondo la procedura prevista dal regolamento 

comunale che disciplina lo svolgimento della prestazione lavoraiva a distanza.  

Gli obieivi principali perseguii atraverso il lavoro agile sono i segueni:

 valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzaivo, anche atraverso 

la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

 difondere modalità di lavoro e sili manageriali orientai ad una maggiore autonomia e responsabilità 

delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultai; 

 promuovere e difondere le tecnologie digitali; 

 razionalizzare le risorse strumentali ed eicientare gli spazi isici di lavoro; 

 contribuire allo sviluppo sostenibile della cità. 

Aività escluse dalla prestazione di lavoro agile 

Sono esclusi  dalla  prestazione di  lavoro agile  i  lavori  in  turno,  quelli  che richiedono l’uilizzo  costante  di  

strumentazioni non remoizzabili  e le aività che, per loro natura o in relazione alle concrete modalità di  

svolgimento,  richiedono  la  presenza  coninuaiva  o  contemporanea  dei  lavoratori  nelle  sedi 

dell’amministrazione, e precisamente:

 le aività necessarie per garanire l’operaività degli sportelli aperi al pubblico; 

 le aività necessarie per garanire il regolare svolgimento dei servizi aperi al pubblico (biblioteche; 

musei; servizi sporivi e scolasici, ecc.);

 le aività che richiedono la presenza sul territorio (ad esempio, aività di polizia locale e protezione 

civile;  aività  di  progetazione,  di  direzione  lavori  o  direzione  operaiva;  aività  che  richiedono 

sopralluoghi e veriiche nei canieri; rilevazioni staisiche; noiicazioni, ecc.);

 le aività che richiedono la presenza nelle sedi di lavoro (ad esempio, aività del personale degli asili  

nido e del servizio sociale professionale; aività connesse al riprisino e alla manutenzione di luoghi,  

impiani o arredi pubblici; aività di stamperia; aività di custodia e vigilanza; aività di consegna di  
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beni da magazzino, aività di raccolta e di recapito della posta tra uici e uicio postale; aività che  

comportano la necessità di interveni negli uici comunali; aività che richiedono la consultazione di 

archivi, di elaborai o di materiale cartaceo; aività complesse o mulidisciplinari che richiedono un 

coordinamento o una streta collaborazione tra colleghi; aività di assistenza agli organi isituzionali).

Misurazione e valutazione della performance

Il  Sistema di misurazione e valutazione della performance persegue il miglioramento coninuo dell’organizza-

zione e lo sviluppo delle risorse umane, da realizzare atraverso la valorizzazione delle competenze professio-

nali  e  la  responsabilizzazione dei  collaboratori  verso obieivi  misurabili  e  verso una maggiore autonomia 

nell’organizzazione delle proprie aività lavoraive.

Il  Sistema di misurazione e valutazione della performance del Comune di Treviso prevede che la valutazione 

venga efetuata con riguardo sia a comportameni organizzaivi che a obieivi e ha per oggeto: 

a) la valutazione della performance con riferimento all’ente nel suo complesso (“performance di ente”);

b) la  valutazione  della  performance  con  riferimento  alle  struture  dell’ente  (“performance 

organizzaiva”);

c) la valutazione della performance dei singoli dipendeni (“performance individuale”). 

La misurazione e valutazione della performance individuale ha lo scopo di coinvolgere le persone nelle strate -

gie e negli obieivi dell’Amministrazione, esplicitando il contributo richiesto ad ognuno per il raggiungimento 

di tali obieivi. La performance individuale è infai stretamente legata a quella organizzaiva della propria  

strutura e alla performance dell’ente nel suo complesso, proprio in relazione all’efeivo apporto individuale 

fornito dal singolo per il conseguimento dei risultai atesi. 

La valutazione della performance individuale è dunque l'esito di un sistema aricolato e di diversi ambii di va -

lutazione quali: 

a) la performance “organizzaiva”, che a sua volta deriva dalla misurazione dello stato di salute dell’ammini-

strazione (misurata atraverso indicatori di salute inanziaria e indicatori di salute organizzaiva) e dalla mi -

surazione del grado di raggiungimento degli obieivi operaivi complessivi dell’ente;

b) la performance individuale, che deriva dalla misurazione del raggiungimento di speciici obieivi di gruppo  

e/o individuali;

c)  i comportameni organizzaivi, che misurano come gli obieivi sono stai raggiuni. 

I principali puni di forza dal punto di vista organizzaivo sono i segueni: 

 le aività svolte nell’ente sono individuate all’interno del Sistema di misurazione e valutazione della perfor-

mance in un sistema gerarchico di obieivi; 

 tui i dipendeni sono atribuii a tali aività e pertanto lavorano per obieivi;

 a tui i dipendeni sono atribuii comportameni organizzaivi, oggeto di veriica periodica da parte dei ri -

speivi responsabili.

Risorse tecnologiche dell’ente 

Le risorse disponibili per lo svolgimento della prestazione lavoraiva a distanza sono le segueni:  

Pc standard idonei al lavoro a distanza 

Smartphone 

Cuie con microfono 

Mouse e tasiera 

Integrazione con telefonia issa 

Stampani centralizzate 

Docking staion 
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Monitor di dimensioni standard nella postazione di lavoro a distanza 

Stampani mulifunzione di rete 

Cloud 

Strumeni di collaborazione e discussione 

Accesso ai servizi di gesione del personale 

Firma digitale/eletronica 

Chiaveta USB 

Accesso ai servizi in VPN 

Aggiornameni di sicurezza e applicaivi di mobilità 

Modem chiaveta 

Wi-i 

Piataforme condivise 

Helpdesk 

Sotosezione 3.3 - Piano triennale dei fabbisogni di personale.   

 Disposizioni normaive in materia di piano dei fabbisogni di personale 

Art. 6 del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165, così come modiicato dall’art. 4, comma 1, let. b) del D.lgs. 25.5.2017 n. 75,  

ad oggeto “organizzazione degli uici e fabbisogni di personale”;

Art. 1 del D.lgs. 24.6.2022 n. 81, ad oggeto  “individuazione di adempimeni assorbii dal piano integrato di 

aività e di organizzazione”:

comma  1:  “…  sono  soppressi,  in  quanto  assorbii  nelle  apposite  sezioni  del  Piano  integrato  di  aività  e 

organizzazione (PIAO) gli adempimeni inereni ai piani di cui alle segueni disposizioni: … a) art. 6, commi 1, 4  

(piano dei fabbisogni) e 6… omissis…”.

Per efeto del D.lgs n. 81/2022 il “piano dei fabbisogni di personale” è assorbito dal PIAO. 

 Eccedenze di personale  

L’art. 33 del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165, così come sosituito dall’art. 16, comma 1, della legge 12.11.2011 n. 183,  

ad oggeto “eccedenze di personale e mobilità colleiva”, dispone quanto segue:

comma 1: “Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze 

di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione inanziaria, anche in sede di ricognizione  

annuale prevista dall’art. 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste 

dal presente aricolo dandone immediata comunicazione al Diparimento della Funzione Pubblica”;

comma 2: “Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non 

possono efetuare assunzioni o instaurare rappori di  lavoro con qualunque ipologia di  contrato pena la 

nullità degli ai posi in essere”. 

Con ato prot. n. 0000324/2024  in data 2.1.2024, il Comitato tecnico operaivo ha accertato, ai sensi 

dell’art. 33, comma 1, del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165, che questo ente non ha “situazioni di soprannumero” né 

sono state rilevate “eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione inanziaria”; 

1) Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2023

Vedasi documento allegato sub. B). 
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2) Programmazione strategica delle risorse umane

Le assunzioni programmate per il 2024 (di seguito speciicate) in parte sono inalizzate a implementare 

la dotazione organica nell’oica di assicurare un più eicace svolgimento delle aività amministraive e nella  

erogazione dei  servizi  alla  citadinanza,  con paricolare riferimento alle aività di  competenza dell’Ambito 

territoriale sociale Ven_09 (ATS), di cui il Comune di Treviso è ente capoila; in parte sono inalizzate a coprire i 

posi (turn-over) che, nel corso del 2024, si renderanno vacani a qualunque itolo, tramite personale avente 

un inquadramento professionale coerente con le funzioni da svolgere.    

2.a -  Posi da coprire  mediante progressione tra  aree,  ai  sensi  dell’art.  13,  commi 6  e  7,  del  CCNL del  

Comparto Funzioni Locali 

 20 posi con inquadramento nell’area dei funzionari e dell’elevata qualiicazione, proilo professionale 

di educatore asili nido, nell’ambito del setore  Servizi sociali, scolasici e poliiche per lo sport  (unità 

organizzaiva Servizio Asili nido), con decorrenza dal 1° setembre 2024; 

 12 posi di operatore esperto servizi generali, con decorrenza dal 1° aprile 2024, di cui:

- 7  con  assegnazione  al  setore  Afari  Generali,  Risorse  Umane,  Contrai  e  Appali (5  nell’ambito 

dell’unità  organizzaiva Uscieri;  1 nell’ambito  dell’unità  organizzaiva “Servizio  Protocollo”  e  1 

nell’ambito dell’unità organizzaiva “Uicio acquisi, stamperia, magazzino comunale”); 

- 3  con  assegnazione  al  setore  Musei-Biblioteche  e  Cultura-Turismo (1  nell’ambito  dell’unità 

organizzaiva “servizio  Biblioteche”  e 2 nell’ambito dell’unità organizzaiva  “Accoglienza e custodia 

musei”);     

- 1  con  assegnazione  al  setore  Lavori  Pubblici  e  Infrastruture  (unità  organizzaiva  “Servizio 

amministraivo-contabile”);

- 1 con assegnazione al setore  Urbanisica, SUAP, Mobilità, Verde, Igiene urbana, Tutela dal rumore 

(unità organizzaiva “Servizio aività edilizia”);  

 3 posi di operatore esperto servizi tecnico-manutenivi, con assegnazione al setore  Servizi sociali, 

scolasici e poliiche per lo sport (unità organizzaiva “Servizio Sport”),  con decorrenza dal 1° aprile 

2024; 

2.b - Posi da coprire mediante concorso e/o scorrimento di graduatoria

 2 posi di funzionario di vigilanza (area dei funzionari e dell’elevata qualiicazione - ex cat. D), con asse-

gnazione al setore Polizia Locale e Protezione civile (unità organizzaiva Polizia Locale).  

Esigenza: sosituire due funzionari di vigilanza (cat. D) che cesseranno dal servizio rispeivamente dal 1° aprile  

e dal 1° setembre 2024. 

 2 posi di assistente sociale (area dei funzionari e dell’elevata qualiicazione - ex art. D), con assegna-

zione al setore Servizi sociali, scolasici e poliiche per lo sport (unità organizzaiva Servizi sociali).

Esigenza: implementare l’atuale dotazione organica dei Servizi sociali con l’assunzione di due assisteni sociali, 

al ine di garanire i livelli essenziali delle prestazioni sociali per le persone anziane non autosuicieni da parte 
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dell’Ambito territoriale sociale Ven_09 (ATS),  di  cui  il  Comune di  Treviso è ente capoila,  secondo quanto 

previsto dalla deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 1191 del 18.8.2020.

 1 posto di funzionario servizi amministraivo-contabili (area dei funzionari e dell’elevata qualiicazione 

- ex cat. D), con assegnazione al servizio Gabineto del Sindaco. 

Esigenza: sosituire l’atuale Capo di Gabineto che cesserà dal servizio con decorrenza dal 1° giugno 2024. 

 1 posto di funzionario servizi amministraivo-contabili (area dei funzionari e dell’elevata qualiicazione 

- ex cat. D), con assegnazione al setore Ragioneria e Finanze (unità organizzaiva servizio Tributario e Tarif-

fario).  

Esigenza: sosituire, nell’ambito del servizio Tributario e Tarifario Umane, un dipendente inquadrato nell’area 

degli  istrutori  servizi  amministraivo-contabili,  che cesserà dal  servizio con decorrenza dal  16.2.2024,  con 

personale,  di  proilo  amministraivo,  inquadrato  nell’area  dei  funzionari,  tenuto  conto  che  le  aività  da 

svolgere necessitano di igure professionali in possesso di più elevate competenze.    

 1 posto di istrutore servizi amministraivo-contabili (area degli istrutori - ex cat. C), con assegnazione 

al setore Servizi sociali, scolasici e poliiche per lo sport (unità organizzaiva Servizio Scolasico). 

Esigenza: sosituire un dipendente inquadrato nell’area dei funzionari, assegnato al Servizio Scolasico, che 

cesserà dal  servizio con decorrenza dal  1°  agosto 2024,  con un istrutore servizi  amministraivo-contabili,  

tenuto  conto  che  la  igura  di  un  istrutore  è  maggiormente  confacente  alle  esigenze  del  setore  di  

assegnazione.  
  

 1 posto di istrutore servizi amministraivo-contabili (area degli istrutori - ex cat. C), con assegnazione 

al setore ICT, Staisica, Patrimonio, Servizi abitaivi e demograici (unità organizzaiva Servizi demograici). 

Esigenza:  sosituire, nell’ambito dei  Servizi Demograici, un dipendente inquadrato nell’area degli operatori 

esperi -  ex cat. B, che cessa dal servizio con decorrenza dal 1° novembre 2024, con personale, di proilo 

amministraivo, inquadrato nell’area degli istrutori, tenuto conto che le aività da svolgere necessitano di  

igure professionali in possesso di più elevate competenze.
  

 1 posto di istrutore servizi informaici (area degli istrutori - ex cat. C), con assegnazione al setore ICT, 

Staisica, Patrimonio, Servizi abitaivi e demograici (unità organizzaiva Servizi Informaici). 

Esigenza: sosituire un dipendente inquadrato nell’area degli istrutori, assegnato ai  Servizi Informaici, che 

cessa dal servizio con decorrenza dal 1° dicembre 2024.  

 1 posto di operatore esperto servizi tecnico-manutenivi (area degli operatori esperi - ex cat. B), con 

assegnazione al setore Lavori pubblici e infrastruture.        

Esigenza:  sosituire un dipendente inquadrato nell’area degli  operatori esperi, assegnato al setore  Lavori 

pubblici e infrastruture, con decorrenza dal 1° luglio 2024.  

 1 posto di operatore esperto servizi tecnico-manutenivi (area degli operatori esperi - ex cat. B), con 

assegnazione al setore Afari generali, Risorse Umane, Contrai, Appali (unità organizzaiva Stamperia).

Esigenza: sosituire un dipendente inquadrato nell’area degli operatori esperi, assegnato alla stamperia co-

munale, che cesserà dal servizio con decorrenza dal 1° giugno 2024.  

 2 posi di operatore esperto servizi generali (area degli operatori esperi - ex cat. B), con assegnazione 

al setore Afari generali, Risorse Umane, Contrai, Appali (unità organizzaiva Servizio Uscieri).
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Esigenza: sosituire due dipendeni inquadrai nell’area degli operatori esperi, assegnai al Servizio Uscieri, che 

cesseranno dal servizio rispeivamente con decorrenza dal 1° setembre 2024 e dal 1° gennaio 2025.  

 1 posto di operatore esperto servizi generali (area degli operatori esperi - ex cat. B), con assegnazione  

al setore Musei-Biblioteche e Cultura-Turismo (unità organizzaiva Servizio Biblioteche).        

Esigenza: sosituire un dipendente inquadrato nell’area degli operatori esperi, assegnato al Servizio Bibliote-

che, che cesserà anno dal servizio con decorrenza dal 1° agosto 2024.   

Nel caso in cui uno o più posi tra quelli sopra indicai siano coperi con personale interno, l’assunzione di per -

sonale dall’esterno sarà efetuata a beneicio delle unità organizzaiva la cui dotazione organica viene ridota. 
 

Compaibilmente con gli  stanziameni di bilancio e nel rispeto dei vincoli di spesa, potranno essere  

efetuate  ulteriori  assunzioni  a  copertura  dei  posi  che  si  renderanno  vacani  a  seguito  di  cessazioni  di  

personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato avvenute a qualunque itolo, previa individuazione, 

da parte del dirigente del setore Risorse Umane, della relaiva area e proilo professionale.

Al ine di soddisfare esigenze di caratere esclusivamente temporaneo o eccezionale, nel rispeto del 

limite di  spesa stabilito dall’art.  9,  comma 28, del  D.L.  31.5.2010 n. 78, così  come modiicato dall’art.  11,  

comma 4-bis, del D.L. 24.6.2014 n. 90, converito con legge 11.8.2014 n. 114 (pari a € 332.533,00), potranno 

anche essere efetuate assunzioni a tempo determinato o proroghe di rappori in essere, ai sensi del D.lgs. 

15.6.2015 n. 81 e del D.lgs. 30.3.2001 n. 165, nonché ai sensi dell’art. 90, comma 1, del D.lgs. 18.8.2000 n. 267. 

Il  budget  disponibile  per  le  assunzioni  a  tempo  determinato  verrà  desinato  in  via  prioritaria  al  

soddisfacimento delle segueni esigenze: 

a) assunzioni  che  si  renderanno necessarie  per  garanire  gli  adempimeni dei  servizi  sociali  e  la  

gesione degli asili  nido (compreso il  servizio di cucina e le aività di pulizia) nel rispeto della 

normaiva vigente (la legge prevede infai un determinato rapporto numerico tra educatrici  e 

bambini).   

b) sosituzione (se necessaria) di personale di ruolo in congedo di maternità;

c) necessità di fronteggiare temporanei ed eccezionali sovraccarichi di lavoro.  

Nella Tabella 2 si evidenziano i collegameni, qualora esisteni, delle assunzioni previste con il valore pubblico e 

la performance.

2.c - Capacità assunzionale dell’ente calcolata sulla base dei vigeni vincoli di spesa   

Le disposizioni relaive ai vincoli di spesa in materia di assunzioni di personale sono le segueni:

 art.  1,  comma 557-quater,  della  legge 27.12.2006 n.  296,  così  come successivamente modiicato  e  

integrato: “Ai ini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli eni assicurano, nell’ambito 

della  programmazione triennale  dei  fabbisogni  di  personale,  il  contenimento delle  spese  di  personale  con 

riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione 

[ossia, con riferimento al triennio 2011, 2012 e 2013]”;

 art. 33, comma 2, del D.L. 30.4.2019 n. 34, converito dalla legge 28.6.2019 n. 56, il quale ha modiicato  

la disciplina relaiva alle facoltà assunzionali dei comuni, prevedendo il superamento delle regole fondate sul  

turn-over  e  l’introduzione  di  un  sistema maggiormente  lessibile,  basato  sulla  sostenibilità  della  spesa  di  

personale; 

 decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 17.3.2020 (cd. “Decreto atuaivo”) recante 

“Misure  per  la  deinizione  delle  capacità  assunzionali  di  personale  a  tempo indeterminato”,  in  vigore  dal 

20.4.2020.  
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Si richiama altresì la circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione ad oggeto  “circolare sul 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, atuaivo dell’art. 33, comma 2, del decreto legge n. 34 

del 2019, converito, con modiicazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da 

parte dei comuni”.

Si precisa che:

 ai sensi dell’art. 4 (cfr. Tabella 1) del succitato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del  

17.3.2020, per gli eni con popolazione compresa tra i 60.000 e 249.999 abitani (tra i quali rientra il Comune di 

Treviso) il “valore soglia” del rapporto “della spesa del personale” rispeto alle “entrate correni”, secondo le 

deinizioni dell’art. 2, è pari al 27,6%; 

 l’art. 4, comma 2, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 17.3.2020, dispone che 

“a decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di soto del valore soglia di cui al comma 1  [pari al 

27,6% per  i  comuni  da  60.000  a  249.999  abitani],  fermo  restando  quanto  previsto  dall’art.  5,  possono 

incrementare la spesa di personale registrata nell’ulimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a 

tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispeto 

pluriennale  dell’equilibrio  di  bilancio  asseverato  dall’organo  di  revisione,  sino  ad  una  spesa  complessiva 

rapportata alle entrate correni … non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di  

ciascuna fascia demograica [ovvero, il 27,6% per i comuni da 60.000 a 249.999 abitani];

 l’art. 5, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 17.3.2020, dispone che 

“in sede di prima applicazione e ino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all’art. 4, comma 2  [ovvero, i comuni 

che si collocano al di soto del valore soglia] possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a 

tempo  indeterminato,  la  spesa  del  personale  registrata  nel  2018  …  in  misura  non  superiore  al  valore  

percentuale indicato dalla seguente Tabella 2 [ovvero, per i comuni da 60.000 a 249.999 abitani, il 15% nel 

2023 e il 16% nel 2024], in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispeto 

pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione e del valore soglia di cui all’art. 4,  

comma 1;

 l’art. 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 17.3.2020, dispone che 

“la  maggior  spesa per  assunzioni  di  personale  a  tempo indeterminato derivante da quanto previsto  dagli  

aricoli 4 e 5 non rileva ai ini del rispeto del limite di spesa previsto dall’art. 1, comma 557-quater e 562, della  

legge 27 dicembre 2006 n. 296”.

 il  Comune di  Treviso  -  come risulta  dalla  nota  del  dirigente  del  setore  Ragioneria  e  Finanze prot. 

GE/2023/0069811 dell’11.5.2023 - si colloca al di soto del “valore soglia” (pari al 27,6% del rapporto “spese di  

personale/entrate correni”, come deinite dall’art. 2 del decreto atuaivo) e pertanto, ai sensi dell’art. 5,  

comma 1 (Tabella 2), del succitato decreto atuaivo del  17.3.2020, nel 2024 può incrementare la spesa di 

personale registrata nel 2018 in misura non superiore al 16%, fermo restando l’obbligo di rispetare il “valore 

soglia” issato dal comma 1 dell’art. 4 (ovvero, il 27,6% del rapporto “spese di personale/entrate correni”);

 ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della legge 27.12.2006 n. 296, il limite alla spesa di personale di  

questo ente (pari al valore medio della spesa complessiva di personale sostenuta nel triennio 2011, 2012 e  

2013) è di € 18.454.692,58 (compresi oneri e IRAP e al neto di aumeni contratuali per CCNL successivi al 

2004).

Considerato che questo ente si colloca al di soto del “valore soglia” individuato dal succitato Decreto  

ministeriale  del  17.3.2020,  tenuto  conto  di  quanto  prevede  l’art.  5  del  medesimo  decreto  la  spesa   di 

personale registrata nel 2018 può essere incrementata, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, di  

una percentuale massima pari al 16% nel 2024, fermo restando il rispeto del “valore soglia” issato dal D.M. 

del 17.3.2020, pari al 27,6% del rapporto “spese di personale/entrate correni”. 
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Si precisa che, nel 2024, l’incremento di spesa per assunzioni a tempo indeterminato non   può superare   

il  valore  di    €  2.466.081,60   (infai  il  16%  della  spesa  di  personale  registrata  nel  2018  corrisponde  a  € 

3.271.832,00, ma  l’obbligo di  non superare il  “valore soglia” issato dal  D.M. del  17.3.2020, calcolato con 

riferimento al consunivo 2022, limita il possibile incremento di spesa nell’anno 2024 a € 2.466.081,60). 

Si precisa altresì che l’incremento di spesa a regime derivante dalle assunzioni che saranno efetuate 

tramite progressione tra aree (punto 2.a), pari a € 50.901,39, è inanziato esclusivamente uilizzando le risorse  

determinate ai sensi dell’art. 1, comma 612, della legge n. 234 del 30.12.2021, nei limii dello 0,55% del monte  

salari  dell’anno 2018 relaivo al  personale  non dirigenziale  (pari  a  €  80.857,16),  secondo quanto previsto 

dall’art. 13, comma 8, del CCNL del Comparto Funzioni locali sotoscrito il 16.11.2022.  

Si precisa, altresì che la spesa derivante dall’assunzione di  2  assisteni sociali (area dei funzionari e 

dell’elevata qualiicazione - ex art. D), da assegnazione al setore Servizi sociali, scolasici e poliiche per lo sport 

(unità organizzaiva Servizi sociali) è inanziata con le risorse economiche del “fondo nazionale per le non auto -

suicienze”, adotato con DPCM del 3.10.2022, il quale ha natura struturale (al riguardo si precisa che la legge  

di bilancio 2022 ha implementato il fondo di 250 milioni di euro per il 2024 e di 300 milioni di euro per il 2025).

2.d - Sima del trend delle cessazioni

Nel 2024 sono previste ad oggi dodici cessazioni (di cui 11 per pensionamento). 

3. Strategia di copertura del fabbisogno

  I posi individuai nel punto 2) saranno coperi 

 tramite progressione tra aree, secondo quanto previsto dai commi 6 e 7 dell’art. 13 del CCNL del Comparto 

Funzioni locali sotoscrito il 16.11.2022 (posi di cui al punto 2.a); 

 tramite  procedure  concorsuali  e/o  scorrimento  di  graduatorie  in  corso  di  validità,  previa  eventuale 

procedura di mobilità volontaria, ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. 30.3.2001 n. 165 (posi di cui punto 2.b),  

salvo il ricorso a soluzioni interne all’Amministrazione. 

4. - Formazione del personale

Riferimeni normaivi 

- art. 7, comma 4, del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165:  “le amministrazioni pubbliche curano la formazione e 

l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualiiche dirigenziali, garantendo altresì l’ade-

guamento dei programmi formaivi, al ine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pub-

blica amministrazione”;

- art. 7-bis, comma 2, del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165, ad oggeto “formazione del personale”;

- art. 51 del CCNL relaivo al personale dell’area delle Funzioni Locali sotoscrito in data 17.12.2020;

- capo V (art. 54, 55, 56) del CCNL del Comparto Funzioni Locali sotoscrito in data 16.11.2022.

  4.1 - Obieivi del piano 

Il piano della formazione del personale intende soddisfare il fabbisogno formaivo del personale per il  

conseguimento prioritariamente dei segueni obieivi:

 migliorare la qualità dei servizi da erogare ai citadini

 sviluppare  le  competenze,  valorizzare  le  professionalità  preseni  nell’ente  e  garanire 

l’aggiornamento professionale 

 favorire le innovazioni di caratere tecnologico

 promuovere  misure  inalizzate  a  garanire  il  benessere  organizzaivo,  le  pari  opportunità  e  il  

contrasto alle discriminazioni  

 assolvere  agli  obblighi  di  legge  con  paricolare  riferimento  alla  formazione  quale  misura  di 
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prevenzione della corruzione e di tutela della legalità e alla formazione in materia di sicurezza sul 

lavoro.     

a. - Rilevazione ed analisi dei fabbisogni formaivi

Le aività formaive vengono pianiicate a seguito di ricognizione del fabbisogno formaivo all’interno 

dell’ente, che prevede il coinvolgimento dei dirigeni di setore e dei responsabili dei servizi fuori setore.  

Il contributo dei dirigeni si rende necessario per rilevare i fabbisogni formaivi delle unità organizzaive da 

loro direte, individuare i dipendeni desinatari della formazione e deinire le temaiche da tratare.     

Il  Servizio  Gesione Risorse  Umane,  cosituito  nell’ambito  del  setore  Afari  Generali,  Risorse  Umane, 

Contrai e  Appali,  supporta  i  dirigeni nell’analisi  dei  fabbisogni  formaivi  e  progeta e  organizza  le 

aività formaive, inclusi gli adempimeni amministraivi e contabili necessari e il relaivo monitoraggio. 

L’eicacia dei corsi/interveni formaivi viene monitorata atraverso la compilazione di un quesionario di 

gradimento con il quale ciascun partecipante esprime il grado di apprezzamento in relazione a una serie di 

parametri, quali ad esempio la didaica, gli aspei organizzaivi, l’uilità del corso, il soddisfacimento delle 

aspetaive. 

b. - Tipologie di intervento

Le aività di formazione verranno realizzate mediante difereni ipologie di intervento:

a)  Interveni formaivi da svolgersi nell’ambito della sede comunale (corsi “in house”).

Si  trata  degli  interveni  formaivi  concerneni  sia  temaiche  di  interesse  generale  (corsi  

intersetoriali)  sia  temaiche  di  speciico  interesse  per  i  singoli  setori  (corsi  specialisici  setoriali).  

Considerato  il  numero  elevato  dei  dipendeni coinvoli,  in  un’oica di  contenimento  della  spesa  tali  

aività formaive si svolgeranno (eventualmente in videoconferenza) presso la sede dell’ente. Oltre ai  

corsi individuai nel documento che segue (allegato C), potranno essere realizzate, nei limii delle risorse 

inanziarie  disponibili,  ulteriori  aività  formaive,  da  svolgersi  nell’ambito  della  sede  comunale, 

eventualmente anche mediante conferimento di incarico a personale interno.

b) Interveni formaivi da svolgersi fuori sede (formazione a catalogo).

Oltre agli  interveni formaivi  di  cui  al  punto a)  si  provvederà ad efetuare aività formaive 

individuali  sulle  speciiche  temaiche  di  volta  in  volta  individuate  dai  singoli  dirigeni.  Tratandosi  di  

interveni formaivi che, per la loro speciicità, sono indirizzai a singoli dipendeni, l’aività formaiva, in  

assenza di  professionalità  interne,  verrà svolta (sia  in  sede che in modalità  webinar)  mediante corsi,  

seminari e/o convegni organizzai all’esterno dell’ente da apposii eni di formazione. 

4.2 - Risultai annuali atesi  

Dipendeni partecipani ai corsi di formazione: circa 500

Totale giornate formaive (tenendo in considerazione l’insieme dei dipendeni): almeno 700

Corsi di formazione organizzai e autorizzai: almeno 70
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All.A)

dal 1° gennaio 2024

Struttura per il funzionamento         
                      del Consiglio Comunale

       
                              Ufficio Relazioni con il Pubblico

                              Segreteria del Segretario Generale
                              Servizio Supporto Organi Istituzionali e Deliberativi
                              Servizio di Staff per il controllo successivo di regolarità amministrativa e per il controllo strategico (Controlli r.a.s.s.)
                              Servizio di Staff Programmazione e Controllo

(*) n. 8 Unità Organizzative con copertura del posto di dirigente mediante contratto a tempo indeterminato 

(**) n. 1 Unità Organizzativa con copertura del posto di dirigente mediante contratto a tempo determinato

(art. 28 del Regolamento di Direzione e art. 110, comma 1, del TUEL)

(") n. 23 posizioni organizzative

delibera di GC n.322 del 21.11.2023

SINDACO

REVISORI DEI CONTI CONSIGLIO COMUNALE 
COMUNALE

GIUNTA COMUNALE

NUCLEO DI  VALUTAZIONE

 Servizio 

Patrimonio (")

Servizi Demografici 

(")

 Servizio Tributario 

e Tariffario (")

Servizio Lavori 

Pubblici - Immobili 

(")

Servizio 

Amministrativo 

Contabile (")

Servizio Lavori 

Pubblici - 

Infrastrutture (")

 Servizi per 

l'Urbanistica, Igiene 

urbana e Tutela dal 

rumore (")

 Servizi per l'Attività 

edilizia residenziale 

e produttiva, Verde 

Urbano (")

 Servizi per le 

Attività produttive, 

SUAP (")

       Capo di Gabinetto (") 

 Servizio Stipendi 

(")
Servizi per le 

progettualità 

dell'Ambito 

Territoriale Sociale e 

Servizio Sport (")

SETTORE AFFARI 
GENERALI, RISORSE 

UMANE, CONTRATTI E 
APPALTI (*)

SETTORE POLIZIA 
LOCALE E 

PROTEZIONE CIVILE 
(*)

SETTORE MUSEI-
BIBLIOTECHE E 

CULTURA-TURISMO 
(*)

SETTORE LAVORI 
PUBBLICI E 

INFRASTRUTTURE
(*)

SETTORE I.C.T.,  
STATISTICA, 

PATRIMONIO, SERVIZI 
ABITATIVI E 

DEMOGRAFICI (*)

VICE SEGRETARIO GENERALE E 
COORDINATORE AREA 

AMMINISTRATIVA

COMITATO TECNICO OPERATIVO

SEGRETARIO GENERALE                          

                            SERVIZIO DI STAFF GABINETTO DEL SINDACO
                 

SERVIZIO DI STAFF:

Affari Legali (")

Ufficio Coordinamento e Sicurezza Urbana (*)

Servizio 

Manutenzione 

Infrastrutture (")

Servizi Informatici e 

Sistema 

Informativo 

Territoriale  (") 

Finanziamenti 

Pubblici  (")

Vice Comandante del Corpo di Polizia Locale (") 

Mobility Manager 

(") 

 Servizio 

Sostenibilità 

Ambientale e 

Prevenzione e 

Protezione (")

Unità di progetto intersettoriale  
"AUTORITA' URBANA"

Servizio Acquisti beni 

e servizi sul mercato 

elettronico (MEPA e 

CONSIP)

 (")

Protezione 
Civile

Servizi  

Amministrativi 

del Settore Musei-

Biblioteche e 

Cultura-Turismo 

(")

 Servizio Ragioneria 

(")

SETTORE                                   
RAGIONERIA E 

FINANZE (*)

SETTORE        
FINANZIAMENTI 

PUBBLICI, 
SOSTENIBILITA' 

AMBIENTALE E CITTA' 
UNIVERSITARIA (**)

SETTORE SERVIZI 
SOCIALI, SCOLASTICI    E  

POLITICHE PER LO 
SPORT (*)

SETTORE 
URBANISTICA, SUAP, 

MOBILITA', VERDE, 
IGIENE URBANA E 

TUTELA DAL RUMORE 
(*)

Unità di progetto intersettoriale  
"AUTORITA' URBANA 2021-2027"
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All.B)

      Consistenza del personale in servizio al 31 dicembre 2023

AREA PROFILO PERSONALE IN SERVIZIO

Dirigenziale DIRIGENTE 9

Funzionari E.Q. AGRONOMO E FORESTALE 1

Funzionari E.Q. ASSISTENTE SOCIALE 15

Funzionari E.Q. AVVOCATO 1

Funzionari E.Q. BIBLIOTECARIO 4

Funzionari E.Q. CONSERVATORE MUSEALE 1

Funzionari E.Q. EDUCATORE ASILI NIDO 0

Funzionari E.Q. FUNZION. SERV. CULTURALI E MUSEALI 1

Funzionari E.Q. FUNZIONARIO DI VIGILANZA 13

Funzionari E.Q. FUNZIONARIO SERV.AMMIN.VO-CONTABILI 58

Funzionari E.Q. FUNZIONARIO SERVIZI INFORMATICI 5

Funzionari E.Q. FUNZIONARIO SERVIZI TECNICI 41

Funzionari E.Q. PEDAGOGISTA 0

Istruttori AGENTE DI POLIZIA LOCALE 68

Istruttori EDUCATORE ASILI NIDO 20

Istruttori GEOMETRA 13

Istruttori ISTRUTTORE SERV.AMMIN.VO-CONTABILI 123

Istruttori ISTRUTTORE SERVIZI CULTURALI 3

Istruttori ISTRUTTORE SERVIZI INFORMATICI 4

Istruttori ISTRUTTORE SERVIZI TECNICI 20

Operat. Esperti AUSILIARIO DEL TRAFFICO 4

Operat. Esperti OPERAT. ESPERTO SERV TECNICO-MANUT. 31

Operat. Esperti OPERAT. ESPERTO SERV. AMMIN.CONTAB. 59

Operat. Esperti OPERAT. ESPERTO SERV. SOCIO-ASSIST. 2

Operat. Esperti OPERATORE ESPERTO SERV. INFORMATICI 2

Operat. Esperti OPERATORE ESPERTO SERVIZI GENERALI 41

Operatori OPERATORE SERV. TECNICO-MANUTENTIVI 3

Operatori OPERATORE SERVIZI GENERALI 12

TOTALE 554
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ALL. C) 

 1 

PIANO DI FORMAZIONE (corsi “in house”) 
 
 

N. Intervento formativo 
 

OBIETTIVI/CONTENUTI DESTINATARI 

1 Il nuovo codice di 
comportamento dei 
dipendenti pubblici 
(valido anche come 
aggiornamento in 
materia di 
anticorruzione)  
 

Trattasi di formazione obbligatoria per tutti i dipendenti della 
Pubblica Amministrazione, secondo quanto previsto dall’art. 
15, commi 5 e 5 bis, del D.P.R. 62/2013 (modificato ed 
integrato dal D.P.R. n. 81/2023), nonché dall’art. 54, comma 
7, del D.Lgs. 165/2001 (modificato dall’art. 4, comma 7, del 
D.L. 36/2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 
79/2022). 
 
Il corso avrà per oggetto l’analisi delle disposizioni del codice 
contenute nel DPR n. 62/2013 (comprese le novità introdotte 
dal DPR n. 81/2023), relativamente ai doveri di diligenza, 
lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti pubblici 
sono tenuti ad osservare, anche fuori servizio. 
 

Dipendenti di 
tutti i settori 
 

2.1. RIForma Mentis 
 
Il corso ha lo scopo di promuovere la cultura del rispetto e 
della parità tra i dipendenti, per garantire nei luoghi di lavoro 
un clima sano, inclusivo, orientato alla cultura del rispetto, 
dalla parità di genere e delle pari opportunità. 
 

Dipendenti di 
tutti i settori 

2 Percorsi formativi 
SYLLABUS  
(portale della Funzione 
Pubblica per la 
formazione dei 
dipendenti pubblici) 
 

2.2. Competenze digitali per le PA 
 
Il programma “Competenze digitali per la PA” persegue 
l’obiettivo di consolidare le competenze digitali comuni a tutti 
i dipendenti pubblici, al fine di accrescere la propensione 
complessiva al cambiamento e all’innovazione nella pubblica 
amministrazione. 
 
Contenuti:  
- Gestire dati, informazioni e contenuti digitali 
- Produrre, valutare e gestire documenti informatici 
- Conoscere gli Open Data 
- Comunicare e condividere all’interno dell’amministra- zione 
- Comunicare e condividere con cittadini, imprese ed altre PA 
- Proteggere i dispositivi 
- Proteggere i dati personali e la privacy 
- Conoscere l'identità digitale 
- Erogare servizi on-line 
- Conoscere gli obiettivi della trasformazione digitale 
- Conoscere le tecnologie emergenti per la trasforma-zione 
digitale  
 

Dipendenti 
individuati dai 
dirigenti/respons
abili di servizio  
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 2 

2.3. Cybersicurezza: sviluppare la consapevolezza nella PA 
 
Il programma, promosso in collaborazione con l’agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, mira ad illustrare concetti chiave 
afferenti alla cybersicurezza, nonché alle diverse minacce 
cyber che gli utenti possono incontrare nell’utilizzo del 
sistema informatico di una organizzazione, sviluppando nel 
dipendente pubblico la consapevolezza delle azioni individuali 
che possono esporre l’amministrazione ad attacchi informatici 
di vario tipo. 
 

Dipendenti 
individuati dai 
dirigenti/respons
abili di servizio  
 
 

2.4. Il ruolo degli enti territoriali per la trasformazione 
sostenibile 

 
Il programma persegue l’obiettivo di offrire una conoscenza 
dei principi alla base dello sviluppo sostenibile e degli 
“obiettivi dell'Agenda 2030” e l'acquisizione di nuove 
competenze. Inoltre, mira a guidare gli enti territoriali nel 
processo di territorializzazione dell'Agenda 2030 - di 
attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile - attraverso il 
perfezionamento di strumenti amministrativi. 

 

Dipendenti 
individuati dai 
dirigenti/respons
abili di servizio  
 

2.5. Il nuovo codice dei contratti pubblici 
 
Il programma è finalizzato ad offrire una panoramica chiara, 
completa e aggiornata sulle norme e le procedure del nuovo 
codice dei contratti pubblici, in vigore dal 1° luglio 2023, 
approvato con il D.Lgs. 36/2023. 
 

Dipendenti 
individuati dai 
dirigenti/respons
abili di servizio  
 

3 Le competenze del 
comune in materia 
ambientale 
 
  

Il corso intende approfondire, anche con casi pratici, i 
contenuti fondamentali della disciplina in materia ambientale 
(D.Lgs. n. 156/2006 e successive modificazioni), con 
particolare riferimento alle competenze del Comune. 
Il corso intende affrontare anche le relazioni con gli altri enti 
(Regione, Provincia, Arpav, Demanio, Genio Civile, ecc…)  
 

Personale del 
servizio 
Ambiente e dei 
servizi “tecnici” 
interessati  
 

4 Formazione in materia 
urbanistico-edilizia 

Aggiornamento in materia urbanistica ed edilizia, con 
particolare riferimento ai Piani Urbanistici Attuativi (PUA) e 
alle convenzioni e contratti in materia urbanistico-edilizia. 
 
 

Personale dei 
servizi “tecnici” 
interessati   

5 Software Excel della 
Suite Microsoft Office 

Corso di excel (base e avanzato) per produrre e gestire fogli 
elettronici allo scopo di effettuare calcoli, creare 
rappresentazioni grafiche ed elaborare dati, anche di grandi 
dimensioni. 
 
 

Personale 
amministrativo 
individuato dai 
dirigenti/respons
abili di servizio  
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6 Formazione per 
sistemisti e gestori di 
reti locali 

Contenuti:  
 
- gestione di sistemi operativi Windows, con particolare 

riferimento ad Active Director e Linux; 
- configurazione di reti locali; 
- configurazione di servizi di rete; 
- troubleshooting (risoluzione dei problemi). 

 
 

Personale dei 
Servizi 
Informatici 

7 Il linguaggio 
paraverbale degli 
utenti: come 
interpretarlo in 
situazioni di criticità 
operative 
 

Il corso intende fornire al personale della polizia locale    
adeguati strumenti per gestire situazioni problematiche nel 
rapporto con gli utenti (ad es. quando vengono applicate 
sanzioni amministrative), allo scopo di prevenire situazioni 
che possono sfociare anche in aggressioni, verbali o fisiche, 
nei confronti del personale coinvolto.  

 

Personale del 
Corpo di Polizia 
Locale 

8 Corso di primo 
soccorso pediatrico 

Il corso intende fornire al personale educativo le conoscenze 
necessarie per gestire efficacemente situazioni di emergenza 
che riguardano i bambini, dalle situazioni più lievi e comuni 
(ferite, traumi, contusioni, ecc.) fino alle vere e proprie 
urgenze (rianimazione cardiopolmonare, disostruzione delle 
vie aeree, ecc.). Il corso prevede, oltre a una parte 
introduttiva teorica, anche esercitazioni pratiche. 
 

Personale 
educativo 

9  
Benessere 
organizzativo, parità di 
genere e contrasto alle 
discriminazioni   

Il corso, destinato principalmente al personale con ruolo 
direttivo, intende affrontare il tema delle pari opportunità, del 
benessere organizzativo, del mobbing, del contrasto alle 
discriminazioni, attraverso un’analisi degli strumenti normativi 
e operativi.  
 

 
Dirigenti e 
responsabili di 
servizio  
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Tabella 2 – Collegamento Valore pubblico-Performance-Assunzioni

2.1 VALORE PUBBLICO 2.2 PERFORMANCE 3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE

ANNO INDICATORE DI VALORE PUBBLICO DESCRIZIONE OBIETTIVO ASSUNZIONI 2024

Sicurezza 2024 2024-3 Registrazione informaica dei sopralluoghi efetuai 50%

Sociale

2024

2023-64 100%2025

2026

DIMENSIONE 
DI VALORE 
PUBBLICO

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE

% PREVISTA DI 
PARTECIPAZIONE 
ALL’OBIETTIVO DI 

PERFORMANCE (dalla 
data di assunzione)

Incremento gli standard di sicurezza mediante 
comunicazione del sopralluogo ai cittadini che 
hanno fatto le segnalazioni

1 posto di funzionario di vigilanza (area dei funzionari e dell’elevata 
qualiicazione - ex art. D), con assegnazione al setore Polizia Locale e Protezione 

civile.

Beneficiari del progetto: anziani non autosufficienti 
senza rete familiare o con rete familiare insufficiente 
e/o con scarse risorse economiche

Progeto A.M.A. (Assistenza Mulidisciplinare per 
l’Anziano)

1 posto di assistente sociale (area dei funzionari e dell’elevata qualiicazione - ex 
cat. D), con assegnazione ai Servizi sociali, nell'ambito del setore Servizi sociali, 
scolasici e poliiche per lo sport 
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Sezione 4 

MONITORAGGIO
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SEZIONE 4: MONITORAGGIO

Sotosezioni “Valore pubblico” e “Performance”

Sono previsi dei momeni di rendicontazione intermedia e inale:

- report del controllo strategico sul livello di atuazione degli obieivi strategici;

-  stato  di  atuazione  al  primo semestre  di  ogni  esercizio  degli  obieivi  operaivi  della  Se.O.  del  DUP, 

efetuato  sulla  base  dell’esito  del  report  del  controllo  di  gesione  al  30  giugno,  allegato  a  delibera 

consiliare;

- stato di atuazione annuale delle azioni dei programmi e degli obieivi della Se.O. del DUP, inserito nella  

relazione della Giunta sulla gesione, allegata alla delibera consiliare di approvazione del rendiconto;

- report del controllo di gesione sullo stato di atuazione al primo semestre della performance;

- relazione annuale sulla misurazione della performance, allegata alla delibera consiliare di approvazione 

del rendiconto (controllo di gesione).

- valutazione complessiva dei risultai del personale dirigenziale: competenze professionali e manageriali, 

obieivi raggiuni. Valutazione della relazione sulla performance al 31 dicembre.

Relazione  del  Comitato  Unico  di  Garanzia,  di  analisi  e  veriica  delle  informazioni  relaive  allo  stato  di 

atuazione  delle  disposizioni  in  materia  di  pari  opportunità  (trasmissione  delle  informazioni  da  parte 

dell’amministrazione (Servizio Risorse umane) ai CUG entro 1° marzo)

Sotosezione “Rischi corruivi e trasparenza”

Il monitoraggio dell’atuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione e trasparenza si aricola su più  

livelli:

1. Monitoraggio  circa  l'atuazione  delle  misure  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza 

previste dalla Sotosezione rischi corruivi e trasparenza del PIAO: è efetuato annualmente a 

cura del  RPCT sulla base di  relazioni,  predisposte su apposii modelli,  che Dirigeni e P.O. fuori 

setore devono trasmetere entro il termine del 31 otobre. Tale data è stata individuata al ine di 

poter disporre delle risultanze del monitoraggio in tempo uile per trarre indicazioni e spuni per la  

redazione della Sotosezione relaiva all’anno successivo.

Il RPCT esamina nel merito le relazioni, ai ini della veriica del livello di atuazione delle misure 

nonché ai ini della valutazione della performance. Con riferimento a quest’ulimo aspeto, sulla 

base  della  valutazione  espressa  dal  RPCT,  il  Servizio  di  staf  “Programmazione  e  controllo” 

predispone poi la ceriicazione del livello di conseguimento degli obieivi connessi alle misure di 

anicorruzione.

Per una veriica in corso d’anno circa lo stato di atuazione delle misure e l’esistenza di eventuali 

criicità,  possono  essere  previsi  apposii  momeni  di  confronto,  in  occasione  delle  riunioni 

seimanali dei Dirigeni con il Segretario Generale (RPCT).

2. Relazione del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), ai sensi 

dell’art. 1, comma 14, della legge 190/2012: annualmente il RPCT redige, sulla base del modello 

adotato  dall’ANAC,  la  relazione  annuale  sull’aività  svolta  nell’ambito  della  prevenzione  e 

contrasto della corruzione e la trasmete alla Giunta comunale.

Qualora  l’Organo  di  indirizzo  poliico  lo  richieda,  oppure  il  Responsabile  stesso  lo  ritenga 

opportuno, quest’ulimo riferisce diretamente sull’aività svolta.

3. Veriica e controllo dell’atuazione degli obblighi di trasparenza raggiuni dall’Amministrazione, ai 

sensi  dell’art.  44  del  D.Lgs.  n.  33/2013  e  in  atuazione  della  Misura  M1  della  presente 

Sotosezione:  tale monitoraggio viene efetuato annualmente dal  RPCT, tramite il  componente 

dell'Unità anicorruzione con l'incarico di responsabile dei procedimeni inereni alla trasparenza.
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4. Atestazione  annuale  da  parte  del  Nucleo  di  Valutazione  sull’assolvimento  degli  obblighi  di 

pubblicazione in materia di trasparenza, ai sensi della Delibera ANAC n. 201/2022.

MONITORAGGIO SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO 2023-2025

Nella seguente tabella sono riportai gli esii di ciascun ipo di monitoraggio relaivo alla Sotosezione rischi  

corruivi e trasparenza del PIAO 2023-2025.

Date le diverse scadenze previste dalle norme in materia, si precisa che:

 il monitoraggio di cui al punto 1. fa riferimento agli ulimi due mesi del 2022 e ai primi 10 mesi del  

2023;

 il monitoraggio di cui al punto 2. fa riferimento all’anno 2023;

 il monitoraggio di cui al punto 3. riguarda la situazione alla data della veriica;

 il monitoraggio di cui al punto 4. riguarda la situazione alla data dell’atestazione.

TIPO DI MONITORAGGIO ESITO

1. Monitoraggio  del  RPCT  circa  l'atuazione  delle 

misure  di  prevenzione  della  corruzione  e  tra-

sparenza previste  dalla  Sotosezione rischi  cor-

ruivi e trasparenza del PIAO:

Dalle  relazioni  di  tui  i  setori  e  servizi  di  staf 

comunali,  risulta  una  generale  soddisfacente 

conoscenza  ed  applicazione  delle  misure  previste 

dalla Sotosezione rischi corruivi e trasparenza del 

PIAO 2023-2025.

2. Relazione del RPCT su modello ANAC: link al sito comunale

3. Veriica e controllo dell’atuazione degli obblighi 

di trasparenza raggiuni dall’Amministrazione, ai 

sensi dell’art. 44 del D.Lgs. n. 33/2013 e in atua-

zione della Misura M1 della presente Sotosezio-

ne: link al sito comunale

4. Atestazione da parte del Nucleo di Valutazione 

sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

in materia di trasparenza: link al sito comunale

Sezione “Organizzazione e capitale umano”

Il servizio gesione Risorse Umane efetuerà il monitoraggio dell’aività formaiva al ine di veriicare il  

conseguimento dei valori atesi.
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https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/amministrazionetrasparente/_14_controlli_e_rilievi_sullamministrazione/_01_organismi_indipendenti/_01_attestazioni_oiv
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/amministrazionetrasparente/_14_controlli_e_rilievi_sullamministrazione/_01_organismi_indipendenti/_02_altri_atti_ndv/_02_report_annuali
https://www.comune.treviso.it/myportal/C_L407/amministrazionetrasparente/_21_altri_contenuti/_01_prevenzione_della_corruzione/_04_relazione
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